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ULTIME 
da Viterbo 
Oirjri i quotidiani -i n< d ipano 

laigainente cìcM'alibi di Pi«ciotta, 
•ialino rcst.conti e f«»to«riafic sul 
l't^ii'.no ilei «noi polmoni fatto dn 
nudici illustri. Cerio, è impollini
ti1 .stabilite se l'Hciott.i fu o no 
tra i imios.KTalori di Portella del
la (ìiiu'stia e IÌ* merita o no. per 
(jiie.-ito, di finite la suu vita in 
ducere. Afa è un po' un diversivo, 
.limono per i giornali e indipen
denti > e d.e. i quali ultimi spe
cialmente, nei resoconti del pro-
<-e»M» di Viterbo, si dimenano e 
gu<ii<<nnn etimi' cagnolini quando 
d i *-i pista l,i coda. \ od iamo in-
\ece \edeie qmili fatti, di xa'ore 
politico jreneiiile. sono \enuti « 
«alla o Mino stetti confeniiati in 
qucite II11ime udienze:' 

V' .stat.) cniiferiualo che Pi-
sc-iotla e Fra D i i \ o | o ôm> stati, 
per anni, liane)ili e confidenti del
la polvia. mimili di (cretini con 
nomi lal-i rilanciati dalla polizia 
e che durante quegli anni hanno 
commesso molti reati — seque
stri di persona, estorsioni, omi
cidi. ecc. — ina Giuliano non 
l'hanno consegnato. 

V.' risultato che il matrimonio 
della sorella di Giuliano è Malo 
celebrato, il 24 aprile 1947. a Mcn-
telepre, in casa del bandito, pre
dente lui e tutta la banda. Però 
i carabinieri non sapevano nien
te di niente, malgrado le pubbli
ca/ioni bisserò state regolarmen
te affi-si> alle chiese di San Giu
seppe Jato e di Montelepre per 
quindici aiorni. Non sapc\ano 
neppure chi' il vescovo ave\a con-
ces>.) la < dispensa ». Sarebbe in-
tercs-ante conoscete per quale 
< impedirne alo » il vescovo per
misi- il matrimonio in casa an
ziché in < hiesa. ed in quella casa! 

1-* stato confermato che il 
coinm. Wtdinni. ispettore genera
le di P. S., recatosi «la Roma in 
Sicilia nel dicembre del 1')4<>. vi 
ha incontrato Giuliano e Pi'sciotta 
in una casa di Castelvetrano. 
Quando si sono visti si sono ab
bracciati come % cechi amici*, ha 
deposto il teste Domenico Alba
no. presente alla bella festa. L'Al
bano li sentì discutere sull'espa
trio della banda e co=ì si convinse 
sempre di più di ciò che gli era 
stato detto da un altro confidente, 
Fgna/io Miceli: e Giuliano non 
è mai stato un bandito, è sempre 
stato in contatto con la polizia. 
in sostanza è il comandante di 
uno squadrone di polizia >. In
tanto. mille carabinieri giravano 
a cercare Giuliano e alcuni ci 
hanno lasciato la vita. 

E' «italo confermato che tre 
ciornali-ti hanno incontrato Giu
liano. lo hanno intonistato. foto
grafato. cinematografato. Intan
to, mille carabinieri... Naturalmen
te i tre giornalisti hanno dimen
ticato i nomi e i visi degli inter
mediari. Hanno giurato anche che 
il comm. Verdiani non c'è entrato 
per nulla nella loro impresa. E' 
però, per Io meno, sicuro che Ver
diani preparava un'altra spedi
zione fornita di iiinderni-'-iuir 
macchine ila ripresa s \ i / zen ' ! 

1/ siato confermato che Luca. 
Verdiani, ecc. avevano dozzine di 
confidenti, nessuno dei quali è 
servito, per lungo tempo, a pren
dere Giuliano. 

Si direbbe che servissero, quel
li della polizia, a bloccare quelli 
dei carabinieri e viceversa, con 
srande soddisfazione di Giulia
no e C. 

E' stato confermato che Giu
liano. Pienotta e C. furono uti
lizzati da monarchici, separati
sti e il . e . cioè dai nobili non
ché c.ittolici agrari siciliani. Il 
doti. Va«ilc ha deposto che Pi-
sciotta d i dis-c dopo le elezioni 
regionali: < Ora questi comuni
sti vincono e hanno intenzione 
ili toglierci ili mezzo ». Ed ha 
a<r;iuiito di MIO: r Com'è noto, la 
«trago ili Portclla avvenne pochi 
giorni dopo >. 

E* .«tato confermato che Giu
liano l'ha ammazzato Pi-ciotta. 
Ma poi «ono accadute cose da 
pazzi. Pi^ciotta è staff> ospitato 
in ca*a propria dal capitano dei 
carabinieri Perenze. quello stes
so che aveva inscenato la com
media dell'uccisione di Giuliano 
da parte dei carabinieri, con re-
l a m a fusra. spari, ecc. Mentre 
era suo ospite, per ordine del 
col. Enea, i l capitano Perenze 
diede un paio di milioni al ban
dito P.sciotta e poi lo mandò a 
spasmo, mentre su di lui pesava
no una dozzina di mandati di 
cattura, oltre a quello, non r-
me-so. per l'uccisione di Giulia
no. Poi. il col. Enea accompagnò 
Pi<ciotta dal suo avvocato di fi
ducia. Giuseppe Bucciante. Poi 
entrò in scena il questore Mar
rano che arrestò Pi=ciotta. Alla 
fine Enea fn promosso generale 
e Marzano invece trasferito da 
Palermo a Livorno, dove ogei si 
«forza di strozzare le libertà dei 
cittadini, forse per farsi perdo
nare quell'eccesso di zelo e di 
e concorrenza > con i carabinieri. 

C'è nn avvocato il quale ab
bia la pazienza di elencare qnantì 
artico!» del Codice Penale han
no violato Perenze, Luca, Ver
diani. Marzano e O , dal manca
to adempimento del proprio do
vere di funzionari al favorcg-
ciarnento, dalla correità all'isti
gazione all'assassinio? 

Il ministro agli Interni non ha 
nu.'!a da dire? Sapeva? L* com-

UN'INFAME SOPRAFFAZIONE CON LA COMPLICITÀ' DI DE GASPERI 

Italiani costretti acombattere in Corea 
fatti prigionieri dall'esercito popolare 

Le rivelazioni del 
non hanno potuto 

Nodon Sinmira -Un gruppo di italiani caduti prigionieri - Emigrati in Australia 
mai corrispondere con le loro famiglie - Impiegati al fronte nei servizi più duri 

L'agenzia « Telepress » ha tra
smesso da Pyangyang il seguente 
dispaccio: 

Diversi italiani sono stati iden
tificati in un gruppo di soldati 
e sottufficiali di reparti austra
liani catturati in agosto dall'E
sercito Popolare coreano. Ne dà 
notizia il giornale coreano Wodou 
Sinmun, che riferisce i seguenti 
particolari. 

I prigionieri italiani, scrive il 
giornale, hanno dichiarato di e s 
sere giunti recentemente in Co
rea dall'Australia e di aver pre
stato servizio nelle file dell'eser
cito australiano. Richiesti di rac
contare come vi sono giunti, essi 
hanno esposto al giornale i se 
guenti particolari. Dalla fine del
la guerra decine di migliaia di 
italiani sono emigrati in Austra
lia in cerca di lavoro. Nei mesi 
di maggio e giugno di questo 
anno, molti di essi sono stati re
clutati nell'esercito australiano. 
Nessuno degli italiani voleva pre
stare servizio militare nella stra
niera Australia ma le loro pro
teste non hanno avuto alcun ef
fetto. Gli italiani che sono giunti 
in Corea incorporati fra le trup
pe australiane non sono stati 
concentrati in un reparto distin
to, ma frazionati fra vari reparti 
militari in modo che non hanno 
molte possibilità di contatti re 
ciproci. 

Arruolamento forzato 

I prigionieri italiani, continua 
il giornale coreano, hanno affer
mato che vi seno italiani com
battenti anche in reparti statu
nitensi e sud-americani. Come i 
loro compatrioti residenti in A u 
stralia, anche questi sono stati 
arruolati coercitivamente. I pri
gionieri italiani hanno affermato 
che gli ufficiali trattano molto 
male i soldati italiani. Essi v e n 
gono impiegati per le operazioni 
più pericolose ed incaricati dei 
servizi più rischiosi e repellenti 
come lo sminamento, la rimozio
ne dei cadaveri dal fronte, ecc. 
molti italiani, hanno aggiunto i 
Drigionieri, sono morti in com
battimento o sono stati dati per 
dispersi. 

Gli italiani — hanno detto i 
prigionieri al giornale coreano — 
non hanno praticamente alcuna 
possibilità di scrivere alle loro 
famiglie o ad amici, nò in Italia 
né in Australia, poiché la cen
sura militare cestina le loro let
tere. 

Fin qui la Telepress. 
Soltanto tre settimane orsono, 

esattamente il 28 agosto, un quo
tidiano democratico del pomerig
gio aveva dato il grave annuncio 
che cittadini italiani sona man
dati al massacro in Core-*, dalle 

autorità aurtraliane e chxdeva a! 
Ministero degli Esteri di fo-nire 
al popolo italiano un ehi n' invo
lo in inerito. Palazzo Chini non 
ha mai risposto alla ricni'fia e 
si è limitato a diramire attra
verso l'agenzia ANSA una pi -e-
cisazione ufficiosa e as«okinmen-
te generica: alle rivelazioni del 
giornale, il quale aveva scritto 
che i nostri emigranti in A u 
stralia sono soggetti in base alle 
leggi di quel paese al servizio 
militare nell'esercito australia
no e per conseguenza ad un e-
ventuale impiego in guerra, si 
rispondeva infatti che tali leggi, 
contro le quali Palazzo Chigi non 
si è curato di garantire protezio
ne ai nostri connaz.ionali e che 
esso ha loro nascosto, non erano 
state finora applicate « pratica
mente ». 

E' dunque confermato che i 
cittadini italiani, costretti a cer
care lavoro all'estero in seguito 
alla politica di fame del governo 
De Gasperi, vanno incontro alla 
gravissima prospettiva di dover 
prestare servizio in un esercito 
straniero, in una guerra di ag
gressione che non ha nulla a che 
vedere con gli interessi del nostro 
paese e che la maggior parte del 
popolo italiano condanna, e pos
sono venir costretti ai lavori più 
avvilenti e pericolosi senza alcu
na possibilità di comunicare con 
: loro cari. 

La terribile responsabilità di 
questo stato di cose ricade in 
pieno sul nostro governo, il qua
le ha accettato il 29 marzo scor
so, attraverso l'accordo firmato 
con i rappresentanti australiani, 
che migliaia di emigrati vengano 
sottoposti a condizioni vessatorie 
e vengano perfino costretti a 
versare il loro sangue in una 
guerra di aggressione. 

Responsabilità del governo 

Ricordiamo che non è questa 
la prima volta che il governo 
democristiano manda gli italiani 
al massacro con tanta criminale 
incoscienza: un'analoga situazio
ne era stata a suo tempo denun
ciata per i nostri minatori emi
grati in Francia, centinaia dei 

troppo grave: si tratta della vita 
di cittadini italiani e della posi
zione dell'Italia, la quale non 
vuole • essere alcun modo im
mischiata nella infame guerra di 
aggressione contro il popolo co
reano. 

Crollata la montatura 
del «treno della libertà» 

LONDRA, 15. — L'aijcnzia «Reu-
ter » rUeriscc che Radio Praga ha 
trasmesso stasera un comunicato 
ufficiale nel quale si afferma che 

cittadini cecoslovacchi che han
no portato un treno cecoslovacco 
oltre la frontiera ceco-tedesca 
erano dei terroristi forniti di ar
mi e denaro americani ed erano 
guidati da un agente americano. 
Essi hanno costretto ì passeggeri 
e il personale del treno, con la 
inin.iicìa delle armi, a non oppor

si a rhe il treno varcasse la fron
tiera. 

11 comunicato dichiara Inoltre 
che durante i due giorni e le due 
notti che i viaggiatori cecloslovac-
chi hanno trascorso sul treno in 
questione, rappresentanti delle au
torità americane, in divisa e in 
borghese, hanno esercitato siste
matiche pressioni su dì loro per 
indurli a non far ritorno in Ce
coslovacchia, pressioni rimaste 
senza esito, 

« Al contrario — continua il co
municato — con la fierezza pro
pria dei cittadini appartenenti ai 
paesi a democrazìa popolare, ì 
passeggeri si sono rifiutati, il pri
mo giorno, persino di accettare 
cibi dagli americani ». Le pressio
ni degli americani sono continua
te più tardi nel campo della Ger
mania occidentale, dove ì passeg
geri sono stati costretti a sostare, 
privi di Ietti e di qualsiasi altro 

conforto. Durante gli Interrogatori, 
vennero avanzate ai passeggeri 
offerte di ottime sistemazioni nel
la Germania Occidentale, offerte 
che furono sdegnosamente re
spinte. 

La lotta alla « Breda » 

In una grandiosa assemblea te
nutasi ieri a Sosto San Giovanni i 
lavoratori della Bredn hanno de
ciso di proseguire regolarmente il 
lavoro senza tenere conto delle 
lettere di licenziamento 

Il sottosegretario al Livoro, ono
revole Del Bo, ha indetto una riu
nione tra la direzione della Breda 
e le rappresentanze sindacali, per 
martedì prossimo sotto la presiden
za di un delegato del ministero. 

Alla Fnlk Vulcano, gli operai 
hanno scioperato per due ole in 
segno di solidarietà con 1 compagni 
della Brcdn. 

TUTTE LE COMPAONE SI MOBILITINO 

Per il 20 settembre 
l'Unità in ogni casa! 

La sezione femminile della Direzione del Partito, 
in accordo con l'Associazione Nazionale ' Amici del
l'Unità ha stabilito di promuovere per giovedì 20 set
tembre una grande giornata di diffusione rfe/Z'Unità da 
parte delle cellule femminili. 

A questo scopo tutte le compagne devono conside
rarsi mobilitate per far sì che ogni compagna divenga 
una lettrice quotidiana f/e/f'Unità, per portare ovunque 
la voce del Partito, far conoscere a tutti TUnità, valido 
strumento per la conquista della pace, del lavoro, di 
un avvenire sereno. 

La giornata del 20 settembre deve servire alle nò
stre organizzazioni femminili per costituire in ogni cel
lula almeno un gruppo di amiche t/c/fUnità e per con
quistare un maggior numero di lettrici permanenti alla 
<•• pagina della donna ». 

Per la giornata del 20 settembre sono messi in pa
lio i seguenti premi: 

Una macchina da cucire alta sezione femminile det
te Federazioni delle categorie A. B. C. che avranno 
raggiunto la più alta media di diffusione nei giovedì 
che intercorrono dal 6 settembre all'll ottobre 1951 
ivi compreso il 20 settembre, grande giornata di diffu
sione f/e/fUnità da parte delle donne. 

La Sezione Femminile della Direzione 
del Partito 

La Segreteria Generale dell'Associazione 
Amici dell'Unità 

E AGLI STATALI SI NEGA IL DIRITTO DI DIFENDERE IL LORO PANE! 

Dopo il regalo di 1.300 milioni ai trust del gas 
il governo si prepara a rincarare l'elettricità 

I pensionati appoggiano la grandiosa lotta dei pubblici dipendenti - Dichiarazione di Di Vittorio 
sulle impotenti minacce del governo - Costernazione a Roma per le notizie americane su Trieste 

La proclamazione dello sciopero 
generale degli filatali, che Per la 
partecipazione completa dei fer
rovieri acquista un rilievo ancora 
maggiore dei precedenti, l'ondata 
di aumenti dei prezzi scatenata 
dal governo, le deludenti notizie 
da Washington sulla missione di 
De Gasperi. i! progressivo aggra
vamento della crisi industriale ita
liana, riassumono con il crudo lin
guaggio dei fatti la gravità della 
situazione in cui la politica atlan
tica ha condotto il paese. 

Il fatto che un milione di lavo
ratori sia costretto a scendere in 
sciopero pe r difendere il potere di 
acquisto delle proprie retribuzioni 
è la dimostrazione dell'incapacità 

quali costretti a sottostare a gra-ldi questo governo a risolvere i 
vissime pressioni e ricatti, e so 
no stati iitilizzati come carne da 
cannone per la « sporca guerra » 
d'Indocina. 

Questa volta. Palazzo Chigi 
non potrà esimersi dal fornire 
spiegazioni sulla sua inqualifica
bile condotta. La questione è 

problemi elementari di vita del 
nostro popolo. Del resto la reazione 
della stampa ispirata dal Viminale 
a uno grandioso movimento di mas
sa, quale è lo sciopero unitario 
degli statai:, è tipica di una cricca 
di irresponsabili e di impotenti. I 
giornali della «catena», capeggiati 
dal Qiiof/dfano e dal Popolo, non 

sanno peraltro «he esprimer* la 
loro rabbia e il loro astio contro 
gli statali preannunciando non si 
sa quali rappresaglie che il Con
siglio dei ministri dovrebbe adot
tare domani. Il Popolo anzi, nel 
suo odierno numero, minaccia e ri
catta gli «tessi sindacalisti d.c. 

A questo proposito il compagno 
Di Vittorio ha dichiarato al Paese 
Sera: « Nessuna minaccia può inti
midire i pubblici dipendenti. Essi 
hanno la piena coscienza di lottare 
per una causa giusta: quella di ot
tenere la reintegrazione del potere 
di acquisto delle proprie retribu
zioni, per garantire cosi almeno il 
pane alle proprie creature. Essi 
hanno anche la chiara coscienza 
che il diritto di sciopero, sancito 
dalla Costituzione, non può essere 
manomesso a proprio arbitrio dal 
governo. Questo diritto fondamen
tale. ha aggiunto Di Vittorio, sarà 
difeso con la più grande energia, 
non solo dai pubblici dipendenti, 
ma da tutti i lavoratori italiani. 
S e ad una manifestazione legittima 
e limitata a 24 ore per lo spirito 

Acheson presenterà a De Gasperi 
l'accordo sul T,l—T. concordato con Tito 

La zona "B„ e parte della "A„ alla Jugoslavia - L'apertura della conferenza di Ottawa 

li lavori comprende: 11 ammissio- risione del 
ne, su richiesta americana, deli 
Grecia e della Turchia nel blocco 
atlantico; 2) lotta contro l'inflazio 

delle finanze, e delia ne determinata dai piani di riarmo; 
paesi atlantici che sii3> situazione del r.armo nei var 

OTTAWA, 15. — « Abbaco i pat
ti d* guerra »: questo è il gr.do ccn 
cui centinaia di persone hanno ac
colto questa mattina i ministri de
gli esteri, 
guerra de 
recavano al Parlamento caaadesc 
per partecipare alla sessione del 
Consiglio atlantico. 

Il discorso con cui il belga Van 
Zeeland ha aperto i lavori del Con-

o non poteva illustrare meglio 
agi: occhi dell'opinione pubblica 
canadese e mondiale la giustezza 
della- protesta dei manifestanti: ur. 
d:.scoro di propaganda bellicista. 
esr» a dimostrare che solo «un 

riarmo su vasta scala « può risol
vere i problemi del blocco atlan
tico di guerra. 

Dopo .1 discorso del belga, che 
presiede i lavori del Consiglio, t 
delegati si sono riuniti in seduta 
segreta ed hanno iniziato i lavori 
effettivi. L'ordine del giorno di ta-

plicc. Non sapeva? E* da invia
re, d'urgenza, all'ospedale dei 
vecchi deficienti. E' ormai evi
dente che Giuliano e C, avreb
bero potuto essere arrestati tre 
o quattro anni fa, se i dirigenti 
della polizia e dei carabinieri lo 
avessero volnto. Dinnanzi al po
polo italiano il principale re
sponsabile del mancato arresto 
e di tutti i delitti seguiti è l'on. 
Scriba. Alla Camera dei Depu
tati, si diventerà, a giorni, il bi
lancio degli Interni. Ecco l'oc
casione opportuna per Fon. Scei
ba per difendersi, per spiegare 
almeno perche ha fatto ammaz
zare Giuliano, invece di farlo 
arrestare, e perchè ha mentito al 
popolo italiano ed al Parlamen
to, dando e confermando nna 
versione fal«a dell'ucci^inne. 

OTTAVIO PASTORE 

paesi: 4) cooperazione tra i membri 
del blocco nei campi non stretta-
menìe militari; 5) rapporto del 
gruppo permanente militare della 
organizzazione, del gruppo per la 
produzione bellica 

Per quanto si riferisce al prima 
punto, l'agenzia americana A- P. 
prevede che Grecia e Turchia sa
ranno ammesse solo dopo ui> ac
canito dibattito. I rappresentanti 
danese e norvegese dichiareranno 
infatti la propria opposizione ad 
una dec.sior.e che «.comporterebbe 
una revic or.e delle frontiere geo
grafiche del settore operativo del 
trattato». I delegati delle potenze 
nordiche, secondo alcuni osserva
tori, potrebbero opporre un veto 
tùia proposta americana la quale 
è caldeggiata quasi unicamente dal
ia delegazione italiana. 

Nella riunione a porte chiuse. 
fecondo informazioni degne di fe
de, Schuman avrebbe fatto una 
breve relazione sui lavori dei tre 
ministri degli Esteri a Washington, 
affermando tra l'altro che, in quel
la riunione, « sono stati fatti buoni 
progressi verso la costituzione di 
renarti tedeschi ». 

De Gasperi, che avrebbe dovuto 
prendere "la parola oggi, ha rin
viato a lunedì il suo intervento. 
Non è stato possibile ottenere una 
dichiarazione del Presidente del 
Consiglio italiano sulle decisioni 
prese ieri a Washington relativa
mente alla questione del trattato 
di pace, e sulle rivelazioni di una 
agenzia americana circa la priorità 
che un accordo con Tito dovrebbe 
aver sulla ìcvisione delle clausole 
militari. Giungendo in ' Canada, 
questa mattina. De Gasperi si era 
limitato ad affermare che «la re

trattato è necessario 
non solo dal punto di vista del 
riarmo ma anche da quello morale... 

Una fonte ufficiosa ha dichiarato 
che la parte del comunicato dei tre 
ministri relativamente al trattato 
Italiano è stata accolta -con riser
va >- negli ambienti della delega
zione. ì quali si preoccupano però 
di affermare che « la questione non 
può diri-i oggi in alcun modo de
finita >. 

Per quanto riguarda la questione 
i i Trieste che, come è stato reso 
noto da fonti americane, dovrebbe 
essere ricolta in base ad un accor
do diretto con Tito, nulla di nuovo 
e emerso oggi da fonti ufficiai:. 
Personalità vicine alla delegazione 
Italiana hanno ritenuto pero oi po
ter rivelare che la questione sarà 
aiscussa il 24 settembre a Washing
ton quando De Gasperi si inccn-
rerà con Acheson e con Harriman, 
il quale e reduce da un incontro 
con Tito 

Secondo tal; fonti uno schema di 
accordo sarebbe stato preparato a 
Bled tra Harriman e Tito e sarebbe 
tale schema, già reso noto • De 
Gasperi tramite l'ambasciatore 
Dnnn, che formerebbe la base delle 
Discussioni tra il Presidente del 
Cordiglio italiano e i dirigenti ame
ricani. 

L'accordo, che sarà sostenuto da 
Acheson e Harriman come l'unico 
possibile, prevede la cessione a Ti
to di tutta la zona « B » t della 
parte slovena della zona « A . . . 
L'Italia otterrebbe in cambio al
cune cittadine sulla costa CaDo 
d'Istria, Isola, Pireno, Umago, Cit-
tanova e il centro di Trieste, che 
sarebbe però praticamente circon
data da territorio jugoslavo e con
tinuerebbe a svolgere l'attuale ruo
lo di base americana, pur senza 
una occupazione formale da parte 
di truppe statunitensi. 

Queste le linee generali dell'ac
cordo già proposto a De Gasperi e 
che verrebbe presentato per l'ac 

prima della fine dell'anno. L'accor-
rio in questione prevederebbe tra 
l'altro il diritto di opzione per le 
popolazioni di confine e pertanto 
la sua attuazione richiederebbe un 
certo tempo. 

Come si vede, le linee della pro
posta americana, secondo le anzi
dette informazioni, sarebbero assai 
simili a quelle denunc.ate dal P C . 
del Territorio Libero e prevedono 
la cessione definitiva alla Jugosla
via di tutta la zona ~ B » e di 
parte della zona ~A.-. in cambio 
della sola città di Trieste su cui il 
governo italiano avrebbe una so
vranità limitata, in ubbidienza alle 
-necessità strategiche» americane. 

Le suddette informazioni, fornite 
da fonte bene informata, concor
dano in molti punti con le note 
dichiarazioni di Tito secondo cui la 
Jugoslavia - è disposta a trattare 

di moderazione dj cui danno prova 
le organizzazioni sindacali, il go
verno dovesse rispondere con mi
nacce e rappresaglie, non si avreb
be altro risultato che quello di 
inasprire maggiormente e di allar
gare la lotta, invece di risolvere 
con soddisfazione generale la ver
tenza degli statali per la cui solu
zione positiva basterebbe un po' 
di comprensione da parte del go
verno stesso ». 

Ieri sera sì 6ono riuniti I rap
presentanti delle tre Confedera
zioni per concordare le richieste. 

Al termine della riunione è sta
to diramato il seguente comuni
cato: 

I rappresentanti della CGIL, del
la CISL. della UIL, del Comitato 
di Coordinamento, dei Sindacati 
Autonomi e dell'Atsociazione^ Na
zionale Gruppo C, sì sono riuniti 
questa sera per concordare la 
posizione drlle varie orsaniizazìo-
ni in relazione alle tabelle gover
native e la organizzazione dei co
mìzi nei principali centri per il 
giorno dello sciopero degli statali. 

Tutte le organizzazioni sindacali 
cono state concordi nel riaffermare 
l'esigenza che il potere d'acquisto 
delle retribuzioni realizzato con la 
legge 136 venga mantenuto. A ta
le scopo esse hanno unanimemen
te derìso di chiedere: 

1) aumento minimo tabellare di 
L. 3tM nette sullo stipendio base, 
da proporzionare per i vari gradi e 
categorie, ferme restando le con
dizioni di miglior favore previste 
per ì gradi più elevati; 

2) estensione dell'aumento di li
re l.#M sull'assegno perequativo a 
tutto il personale che ne è stato 
escluso; 

3) estensione dell'aumento di 
50« lire mensili sulle quote com
plementari a partire dal primo fi
glio anziché dal secondo. 

In tale modo verrebbe assicura
to a un dipendente con moglie e 
due figli a carico, un aumento mi
nimo di 4.t*f lire nette. 

Le organizzazioni sindacali han
no inoltre concordato di sostenere 
una atfennazìone delle attuali spe
requazioni esistenti tra le indenni

t à di funzione dtì vari gruppi. 
Le organizzazioni sindacali chie 

oratore a nome di tutte le organi*. 
zazionì. 

1 nomi degli oratori saranno suc
cessivamente comunicati d'accordo 
con le altre organizzazioni. 

Proprio ieri, intanto, la Federa
zione nazionale dei pensionati ha 
deciso di appoggiare l'agitazione 
degli statali*, le cui rivendicazioni, 
e in primo luogo la ficaia mobile, 
appartengono anche alla categoria 
dei pensionati statali. La Federa
zione. d'accordo con la C.G.I.L.. 
ha inoltre deciso di respingere il 
disegno di legge governativo sulle 
pensioni della Previdenza Sociale. 
poiché esso, pur arrecando lievis
simi miglioramenti a pochissimi 
vecchi pensionati, lascia allo stes
so livello di miseria e di fame la 
quasj totalità dei pensionati 

Mentre queste grandi categorie, 
che tradizionalmente hanno mag
giormente risentito dell'in fraenza 
delle classi dominanti, si mettono 
in lotta per migliorare il loro te
nore di vita, i nuovi aumenti d: 
prezzi hanno messo in allarme i 
consumatori poiché mostrano a tut

ti quali siano le conseguenze del 
riarmo e degli impegni atlantici 
sottoscritti ed esaltati dal governo. 

La maggiorazione del prezzo dei 
perfosfati ha suscitato reazioni 
perfino negli ambienti della Con-
fagricoltura; i consumatori sono 
rimasti colpiti dall'aumento del 
prezzo del gas e del carbone. Ma 
ieri stesso si è appreso che gli uf
fici ministeriali stanno procedendo 
ad accertamenti sui costi dell'ener
gia elettrica in vista di un nuovo 
aumento di queste tariffe. 

Un provvedimento di questo ge
nere, che avrebbe serie ripercus
sioni sulla situazione economica 
generale appare ancora più odioso 
se si considera che esso servirebbe 
ad accrescere ulteriormente 1 pro
fitti delle grandi aziende monopo-
hstiche. Lo stesso è avvenuto per 
l'aumento del prezzo del gas. Come 
ha spiegato ieri ai giornalisti U 
presidente della Federazione azien
de municipalizzate, dottor Landì, 
l'aumento di lire 1,50 al metro cubo 

(Continua la 6* Pag., 8* col.) 

IL RIFIUTO DEI VISTI Al. "BERI.INER ENSEMBLE. 

Protesta di Visconti 
per il sopruso contro Brecht 

Il grande regista afferma che si riserverà di partecipare 
al Festival di Venezia se non sarà revocato i l provvedimento : 

Grande indignazione ha suscitato 
in tutti gli ambienti culturali italia
ni la notizia del divieto del visto di 
ingresso, da parte di Palazzo Chigi 
alla compagna del « Berliner Eu-
semble » che era 6tata invitata al 
Festival del teatro di Venezia. 

Dopo l'inaudito e grossolano com
portamento del Ministero degli E-
3i^ri contro gli ar-isti sovietici ospi
ti del Maggio Fiorentino, questo se
condo volgare sopruso contro un 

decidere se partecipare o meno io 
stesso alla manifestazione. 

Questo in atto di protesta contro 
un provvedimento che ccns.dero 
offens.vo ed ingiusto. E perchè gli 
artisti e gli uomini sappiano che 

. .grande artista straniero non ha 
dono che gli aumenti decorrano dal m a r c a : o d l 50Hevare reazioni e 
1. gennaio 1951. {proteste nel mondo della cultura. A 

questo proposito il regista Luchi-

1951 
E' stato inoltre concordato che) 

mercoledì prossimo, giorno 18, nel
le principali città d'Italia saranno 
organizzati comizi di tatti ì pub-

Ecrfro? Vacirca vuoi dare le df-
cttazione, cosi da entrare in vigore 1 missioni da direttore della Giustizia. 

solo sulla base dello - status quo ». blici dipendenti ai quali parlerà nn 

// dito nell'occhio 
Lunga attesa 

« Completo fallimento della offen
siva comunista ». Da un molo del 
Popolo sulla guerra »n Corea. 

«Van Fleet asoetta :'offeriva co
munista ». Da un titolo del Quoti
diano. 

Peccato che Van Fleet non riceva 
il Popoto. Chissà quanto ajpeJferà, 
adesso, pn'ma di trovare un'altra 
scusa stupida e vecchia come questa 
per bombardare la llanciuria. 

Disinteressati 
Scrive Vacirca sulla Giustizia: «Il 

Partito dovrà sapere scegliere uo
mini capaci, animati da Intensa fede 
e disinteressati. Ce ne sono, ma 
dubitiamo che il Partito abbia sa
puto adeguatamente utilizzarli ». 

Assenza g iust i f icata 
« Quanto ag:i arrerlcar.l — scrive 

un certo Rondi sul Tempo a pro
posito del Festival del Cinema — ii 
!oro ritomo a!'a cultura e aV.e rra-
r.ifcstazioni cul:.ira:i è ormai chiaro 
e deciso». 

Tornano alla cultura, dopo una 
lunga avventura con i giornali a fu
metti. Peccato che la cultura non 
sia più. dove ta hanno lasciata. C'è 
rimatto il Tempo, che ha fatto la 
guardia al bidone di benzina ruoto, 
e che ora presenterà le armi. 

I l fesso del g iorno 
«In realtà Stokes sapeva che I 

persiani non avrebbero accettato la 
sua offerta. Non la avevano accet
tata perche" essa non soddisfaceva 
la loro "sete misUca"». Augusto 
Guerriero, dal Corriere della Sera. 

AIMODEO 

no Visconti, da noi interrogato, ha 
fatto la seguente d.chiaraz.or.e: 

Apprendo dai giornali — ci ha 
detto Visconti — una notiz.a che 
non può non turbare la mia co
scienza di cittadino e dj uomo di 
teatro: il rifiuto dei visti di entrata 
di Italia al « Berliner Ensemb'.e » 
id Bertolt Brecht, che dovrebbe 
mette in scena a Venezia « Madre 
Coraggio ed i suoi fieli ». 

Anche io dovrei dirigere al Fe
stival di Venezia una commedia 
italiana di Diego Fabbri, e ripre
sentare «Morte di un commesso 
viaggiatore ». Voglio ancora credere 
che sarà revocata l'asxirda decisio
ne che impedisce l'entrata in Italia 
a Bertolt Brecht, uomo al quale mi 
pare sia dovuta da ogni parte — e 
al di sopra di ogni considerazione 
polìtica — l'ammirazione che spet
ta a eh- ha fatto della propria vita 
un esempio di lotta in difesa del
l'arte e della libertà. 

Parto oggi per Venezia per far 
fronte ei miei impegni, ma è chia
ro che se anche la Direzione del 
Festival mi assicurerà che nulla è 
possibile per ottenere la partecipa
zione di Brecht e della sua compa
gnia ai Festival, mi riserverò dì 

Lacbra* 
non tutti in Italia sono disposti 
ad accettare simili misure, che l i 
mitano la libertà degli «cambi eoi» 
turali ed offendono la n o f t n di 
gnità nazionale. 

Riprendono It UJlUUvt ; 
Je^pl I a*ewle)BaTÌ |a"oTje?fl 

Mercoledì " prossimo lndzteraaiso, 
presso u Ministero del LSTOTO. le 
trattative relative alle rtchiene oM 
netturbini, scesi in set opero nel fior» 
ni scorsi. 
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Tagl i andò da i n c o l l a r e 
sul q u e s t i o n a r l o — * > di Roma BUONO PER R CONCORSO 

REFERENDUM «LfUNITA'» 

IL CORSO ìtlnua ed eeeere «ot-
tosopra e lo «ira fino a domenica 
p r a l i n a a cauea — afferma il Co
mune ~ della contlnua/ ione del la
vori intrapresi mesi or sono. A par
to ii t e n t a t h o di prendere in giro 
10 gente ( i a stragrande maggioranza 
dei !a\orl in coreo eono veri e propri 
rifacimenti e non contlnua/ione, e 

' ciò a caue« dell indecente- specula-
rione che esercitano le ditte appal
t a t i c i alle quali il Sindaco ha rega
lato un altro anno di pappatoria 1) 
non comprendiamo per qualo ragione 
fimo in quebti ultimi giorni, il c o 
mune «i 6 ^ deciso ad autorizzare 
11 lavoro anche di notte Comunque 
6l *>pero che le 6ttt*e i n c u t e \on-
Raro prece dall'ATAC per quanto 
r.'gunrda x lavori di armamento del 

, binari al viale Trnfttevere 

# 
IN TUTTI I QUARTIERI, dovunque 

transitino >« vettura dall'ATAC, il 
cittadino chiedo all'azienda tranvia
ria per quale motivo I mancorrenti 
doi filobus, del tram • degli auto
bus facciano diventare le mani nere 
di sporcizia. Le eoa* sono due (o 
tro): cambiare I mancorrenti, pulirli, 
oppure decidersi a dotare ©eni vet
tura di lavandino, saponetta ed 
asciugamano. La seconda soluzione, 
In fondo, ci sembra la più economi
ca. No? 

ALLA STAZIONE TERMINI. davan
ti alle Terme di Diocleziano e air Ar
gentina. dopo In nuova circola/ione 
rotatoria, M rende necessaria ntifctitl-
lo?ione di pensi l ine alle fermate dei-
1ATAC Si può approfittare del breve 
periodo che ci separa ancora dalla 
stagione autunnale, altrimenti i raf
freddori, con le piogge ch« verranno. 
6i sprecheranno 

* 
A VIA CREMERÀ, nel pressi di 

plaztB Fiume, c'è un bel marciapiedi. 
Bononchè, Il parcheggio di motocicli 
che è stato ist ituito de qualche tem
po costringe I passanti B scendere 
sulla strada dove transitano I veicoli 
con pericolo della pubblica incolu
mità. Spoetare II pareheggio non cre
diamo sia, proprio Impossibile. 

* 
' A VIA MONTEZHMOIiO, in via Cer

nala. per non parlare di moltissimi 
' parchi pubblici, le panchine che pri-
. ma esistevano ora non ci sono più 

0 eono assolutamente insuiìicienti 
{Siccome, in genere, chi v a al parco 
pubblico, c i va per prendere una boc
cata d'aria e per riposarsi, c i sembra 
molto opportuno aumentare il nu
mero delle, panchine o sistemare 
quello attualmente inservibili. 

VIA DEI PO0E8TI, eh* unisce vio
le Plnturlcchlo al lungotevere Flami
nio, è abbondantemente cosparsa di 
avvallamenti. 8 e s | aggiunge che 
mancai anche l'Illuminazione pubbli
ca, c i si epiega II perchè via dei Po-
desti ricorro epeeoo sul registri di 
Pronto 8eeooreo degli ospedali. 

* 
IN "VTA OROTTAPERITTrTA, nel 

presesi dell» stazione delle Metropo
litana (per modo di dire), furono 
costruiti tre eottopaeaaggl, che però 
«ono attualmente adibiti a scarico 
di rifiuti. I passanti sono costretti 
a servirsi della galleria dove passano 
1 tram con 1 rischi che al possono 
immaginare. Perchè non utilizzare 
almeno uno de l tre sottopassaggi at
tualmente ostruiti? 

AUTENTICO SCANDALO IN CAMPIDOGLIO 

Marciano ancora in auto 
due ess assessori » ! 

Naturalmente a spese dei contribuenti - L'in
terrogazione di Natoli, Gigliotti e Lapiccirella 

Bono passati circa cinque meel da 
quando, in uno drammatica ceduta 
del Consiglio comunale, 1 due as
sessori Addainluno e Maggi. In se
guito ad una precisa richiesta del 
IJlocco del Popolo perchè al rispet
tasse la nuova le'!ge comunale, do
vettero a malincuore* abbandonare 1 
rihpettlvl seggi all'ATAC o alla Nettez
za Uibuim 

Sono note ai nostri lettori le ve
re e proprie acrobaele politiche e 
amministrative compiute dall'ini; Re-
becchini per collocare 1 duo « disoc
cupati » in altri posti remunerativi 
e l'azione svolta dal Blocco del Po
polo per frustare tali tentativi; eli-
bene, il Sindaco — nonostante le 
clamorose sconfitte subite in propo
sito — ancora non hi è messii 1 ani
mo in paco e tuttora concede ni due 
ex asfce<->sorl benefici e pierogati\e 
assolutamente ingiustificate Avvie
ne. cosi che al due e\' assessori «̂  
ancora consentito di esercitare di 
futto le funzioni di assossoie < un 
a propila d i spos i / lo ie un automobile 
dell autoparco comunale 

A piirte il fatto che tali attività 
t o r o del tutto Illegali e fuori dellaIchliin capitolina. 

prassi amministrativa comunale, la 
concessione di un'automobile, in par
ticolare, comporta un onere asso
lutamente lnglustiflcatlvo se si pen
sa che la Otunta. per il bilancio del 
1051, ha stanziato 207 milioni e da 
quando è entrata in carica ha «spe
so mezzo miliardo 

Dinanzi ad una cosi evidente lr-
regolnrlta ! consiglieri de! Illccco Na
toli, Olgllotti e I aplcclrella hanno 
presentato una lnternva/ lone per 
colinocele in base a quale disposizio
ne 1 due ex assessori continuino ad 
esercitare le funzioni di assessore, e 
quali siano le nonne che regolano lo 
uso dello automobili del Comune 
Nell'interrogazione, inoltie, si chiedo 
quante f.limo le macchine dell'auto
parco a chi Rlano assegnate e quale 
chilometraggio alitila compiuto cia
scun autoveìcoli dal 1 g e m a l o del 
1018 ad oggi 'lutti quesiti partico
larmente importanti perchè tali dati 
finora sono .stati tenuti dalla Giunta 
semine segretissimi, specie dopo il 
dlsgiaziat'i episodio dell allora asses
sore I.ibotte d i e andava a difendete 
Graziosi a Prosinone con la mac-

I CONCORSI PEL» MESE B E L L A STAMPA 

Premi alle risposte al questionano 
e ai tre migliori sonetti romaneschi 
Stamane al congresso degli ** Amici „ la " U „ d" oro a Valle 
Aurelio - Un abbonamento al Sig. Piccirilli - Le feste di oggi 

Stamane alle ore $.30, net locali 
della Casa della Cultura tn Via S. Ste
fano del Cucco (Via del Plebiscito). 
avrà luogo, come annunciato, il II 
C'ont/re-iso provinciale degli Amici del
l'* Unità > E' atteso con particolare 
ìnterciin il discorso che pronuncerà 
ti comìHiyno Ottavio Pastore, senatore 
della Repubblica e decano d"l gior
nalisti (umumali. il quale trarrà il 
bilancio dt un anno di lavoro del dif
fusori de « l'Unita ». 

Ani he oggi eccezionale giornata di 
diffusione degli t Amici ». i quali, pe
raltro, U recheranno puntuali alla 
Caia della Cultura dopo aver diffuso 
tutte le topxe prenotate per lo itril-
lonuggio 

La vittosrrizione procede, intanto. 
con ritmo serrato. Segnalazione par
tii alate per la segone di Valle Aure-
lui. che ha raggiunto ti 250 per cento 

L'AmminitbitiODi della Frirmioni « -
manici eh» oggi rutili tpcrli fina illt 
or» 12 ptr d»r» li possibili tè ti tom-
piqai di ifl«ltu»ri i Tirnrainti della tot-
toscritiene 

deH'obWetMuo •ettimanal» • il 103 
per cento dell'obbiettivo finale con 
J10 nula lire, sottoscritte: ad essa an
drà stamane la * u » d'oro. Hanno. 
inoltre, superato l'obbiettivo settima
nale. I.udovisi. Colonna, Celio con 
55 857 lire, centoeelle con 32 mila. 
Monte Sacro i on 80 mila. Mutami con 
lS1&1b Mont'terde con 41500. Fiu
micino uni 24 000. Uturi-ntina con 
H mila, hiuaxirese (on 10 600 .Vi sono 
ani he diluite le sezioni di Appio 
dm 103 000 lire e Ostiense con 78 650. 

Ael quadro della collaborazione di
retta fra pubblu o e redazione, coimn-
(uuio a pervenire numerose, le n -
ipnste al nostro questionario-referen
dum; 1 apposita commissione ha per
tanto tenuto la ma prima riunione 
sotto la i>resi(ìema del (Otnjxiqno Gia
como chitarra. nrr-caj)o cron ico de 
«rt'mta» e. dopo aier preso in esa
me le centinaia di mposfe aia affluite, 
ha deciso di assennare ti premio dt 
qm sta settimana (un abbonamento 
semestrale al nostro giornale) al si-
(jiuir iluijliehno PKriniti, sarto, abi
tante in Via foniporuo Leto 4 

Al signor Piccirilli il nostro rmgra-

.«r. f*J<%tt UNA F A M I G L I A I N L U T T O A L L A I tOKGATA P M M A V A L L E 

Un bambino ucciso in tre giorni 
da uno misteriosa intossicazione 

Aperto un'inchiesta g iudiz iar ia - I«ft piccola v i t t ima era 
OHpite* di una colonia d iurna del Comune - Caso i so lato 

n ad 
maestro Willy Ferrerò, invitato 
esprimere il suo parere sulla 

campagna per l'incontro e «ri patio 
di pace tra i Cinque Grandi, ha di
chiarato: «Condivido guanto è stato 
detto nell'assemblea def Comitati 
della Pace di Iloma dal prof. Donila. 
Io penso che tutti coloro cui sta a 
cuore la vita e fauveiifre del nostro 
popolo, primi tra questi gli uomini 
dell'arte, della cultura e delta scien
za. non possono non dare in loro 
adesione all'Appello di Berlino, il 
mio incitamento ed aunurto ai Co
mitati della Pace di Roma, perchè 
raggiungano e superino al più pre
sto il milione di adettont e /acciailo 
di Roma la Capitale della Pace », 

Profonda impressione ha desta
l o ti.i gli ;ibit;mti della borgata di 
Primavnllc il dolo ioso taso di un 
bambino di 11 anni, la cui improv
visa morte è tuttora avvolta nel 
più fitto mistero. Benito Cecchini, 
co^i si chiamava il bambino, abi
tava in uno di quei grigi e misei i 
edifici che hanno reso cosi triste
mente nota Primavnlle . Figlio di 
poveri lavoratori, egli era ospite 
(i.i qualche tempo della colonia 
diurna « Andrea Baldi », in via Si
sto IV (Pineta Sacchetti) . La co
lonia, gestita dal Comune nei lo
cali della omonima scuola, acco
glieva numerosi bambini di Prl-
mavallc , della Pineta Sacchetti , 
del la Madonna del Riposo e di al
tre località vicine, KOItanto duran
te le ore del giorno, dalla matti
na presto al calar della cera. 

Mercoledì scorso, quando «i pre
sentò alla colonia, il piccolo Cec
chini aveva un po' di febbre. Le 
sorveglianti se ne accorsero e lo 
rimandarono a casa. 11 giorno do
po, poiché le sue condizioni an
davano peggiorando, la mamma 
chiamò un medico. La diagnosi fu 

RINTUZZATA UNA PROVOCAZIONE SCISSIONISTA 

Sciopero al gazomelro di San Paolo 
per il sequestro del giornale murale 

La polizia è stata chiamata da un sindacalista "liberino,. 

incerta: paratifo o avve lenamento 
da cibi Riiasti. Ma quali cibi? Be
nito stesso non ncordava di aver 
mangiato nulla di « anormale ». 
Fu comunque iniziata una cura, 
che però non diede buoni risulta
ti. Il bambino, che già era stato 
a più iipie.se assalito da conati di 
vomito, violenti dolori visceral i e 
diarrea, continuò ad aggravarsi a 
vista d'occhio. 

Venerdì tera . poiché lo stato 
dell ' infel ice fanciullo era ormai 
tale da «testare veramente spaven
to (febbre alt issima, perdita del la 
conoscer la , diarrea irre.stibile e 
continua) i genitori 6i decisero a 
trasportarlo all 'ospedale Bambin 
Gesù, Ma era già troppo tardi. 
Dopo lunghe • ore di straziante 
agonia, ti poveretto si spegneva, 
a l le 12.30 di ieri. 

La salma é stata posta a dispo
sizione de l l 'Aulonta Giudiziaria. 
che probabilmente farà eseguire 
entro domani o dopodomani l'au
topsia. allo scopo di accertare qua
li siano state le cause del la mor
te. Quel lo che si sa fino a questo 
momento è hen poco. Nessun altro 
caso del genere si è verificato né 
tra gli altri piccoli ospiti del la 
colonia, né tra i familiari del po 
vero morto (che ha anche fratelli 
in tenera età), e nemmeno tra i 
bambini de l l e famiglie del vici
nato. 

Uno dei parenti ci ha espresso 
un sospetto cosi atroce che es i 
tiamo a raccogliere. 

Potremmo trovarci, infatti da
vanti ad un delitto mostruoso, in
fame. Ma, prima di azzardare ipo
tesi. sarti bene attendere l'esito 
dell'autopsia e dell ' inchiesta. 

Un altro sintomatico e grave 
episodio della nuova offensiva che 
si vuol scatenare contro le orga-

. nizzazioni sindacali democratiche 
— iniziatasi, come è noto, con 

' gli attacchi alle commissioni in
terne del l'Ita Icable e dell'Impresa 
Garbarino Siaccaluga — si è ve
rificato all'officina de! gas d{ San 
Paolo. Questa volta, però, le ma
novre del dirigenti clerico-scissio-
nisti. benché appoggiate dallo sfac
ciato ed arbitrario intervento del
la polizia, hanno urtato contro la 
decisa e rapida reazione d'egli ope
rai del gazornetro, i quali hanno 
Immediatamente rintuzzato ogni 
velleità antidemocratica del pro
vocatori. 

Ecco come tono andati I fatti: 
giovedì mattina, verso le l i , due 
•genti In borghese »1 recavano a! 

. gazornetro di San Paolo e, senza 
. alcuna giustificazione né mandato 

procedevano al sequestro del gior
nale murale dell'azienda affisso 

sul muri di un fabbricato interno 
delle officine. L'operazione era 
facilitata dall'assenza quasi totale 
degli operai, a quell'ora quasi tutti 
al lavoro fuori delle officine. 

Poco dopo i due zelanti agenti 
ritornavano sul loro passi e cer
cavano di spiegare ad uno dei di
rettori delle officine, il dott. Un-
garo, che il loro intervento era 
stato sollecitato presso il Commis
sariato di San Paolo da certo si
gnor Pietrangeli — noto dirigente 
liberino delle officine stesse — al 
quale aveva dato fastidio che sul 
giornale murale fosse stato affis
so il ritaglio di un articolo del
l'* Unita ». Il dott. Ungaro, addu-
cendo non essere la questione di 
sua competenza si limitava a pren
dere atto del grave arbitrio po
liziesco. 

La commissione Interna, però, 
avvertita della sfacciata provoca
zione, faceva immediatamente 
passi presso la direzione generale 

della Romana Gas e presso lo 
stesso Commissariato di San Pao
lo, protestando vivamente e re
clamando garanzie contro il ripe
tersi di simili illegali abusi. 

Non avendo ottenuto tempesti
vamente soddisfazione alle legitti
me richieste avanzate dalla com
missione interna, ieri mattina il 
personale, indignatissimo. ha so
speso il lavoro per mezz'ora. Du
rante lo sciopero di protesta, i la
voratori hanno tenuto un'affolla
tissima assemblea, chiedendo alla 
direzione, tra l'altro, la punizione 
del dirigente scissionista. 

Una donna malata di nervi 
si lancia da una terrazza 
r 4 

. E r a s o g l i e di a o aito foozionario della Marina 

t* mogli* di vn alta funzionario da moni plctooe. la salma della po-
. Ad Minuterò della marina mwean 
'- die, aicnorm Angela Nosarl Cerquet-
, telll, ai è tolta la vita gettandoai 

éta terrazzo della »na abitazione, in 
vi* Calo Mario 14-A. 

H raccapricciante aaleMlo è aeca-
*- «Voto «11* or» 19.4S. Da lasco tempo 
• soffereste per osa grave forma di 
-' asaarlmento nervoso, la CerquetteJ-
. II aveva più volte dato «egni mani

festi di grave aquIUorto mentale, ma 
'- con aveva mai «spraaso espi lei U-
l- mente propositi di suicidio. 
",'- Ieri aera, verso la ore 18, la Cer-
,"< qacttellt chiamava la portiera dello 
•, - stabile Assunto. Moratti • la Pre-
- - cava €1 aprirle la porta del ter-
- razzo, perchè, a «no dire, voleva 
'. «andare a prender» una boccata 
' d'aria fresca ». Poco flopo. la Cer-

.; quettelll chiamava nuovamente la 
r portiera, per farsi portare uno sga-

' bel lo. 
?• Trascorreva eosJ più di un'ora. 
,' Poi, con no tonfo sordo, senza 
; emettere un grido, fi eoroo della 

Cernerteli I si abbatteva sulla stra-
ò da. sfracellandosi orribilmente. La 
. sciagurata al era servita dello sga-
' bene per arrampicarsi sol parapet

to del tsrrszto • gettarsi quindi 
rt* eoa • » Isasuolo 

vera donna è rimasta esposta agli 
sguardi del passanti, finché li pre
tore 4t turno, dopo il «opralnoga di 
legge, non ne ordinava la rimozio
ne e 11 trasporto all'Obitorio. 

Oiuerralorlo 

"Sdraiati ^"J 

Prolungale C, M e 309 
istituita la 311 

Da atamane l'ATAC ha provveduto 
al prolungamento delle linee: Cele
re C fino al capolinea tramvlarlo 
di Monte Verde Nuovo: Celere M 
fitr.o al Piazzale Porta Maggiore: auto
bus periferico 309 fino a Largo Ter
moli. Con esercizio dalle ore 9 alle 
ore 21 stamane è stata Inoltre istituita 
la linea 311 fra Portonacclo e 11 car
cere di Reblbbla- Fra breve la 446 
sarà prolungata a Piazza Capocentro. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
K M . DI SO. icaMti «II* 19 « t. U n 

ttlli. I S*»rtt»rl U Se». *Mt*« AMMIÌ alia 
r.rai«a« ì* ricevi» arila KMtnacrâ s» e 
iti!» 4.U»iv* • • • l'C»:ti •. 

CgCUrrciATTTl alla 1» i l * SM 0w*.*lll. 
kSTT-nO? * KOB, rifui* » Feti* rimi» 
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Il «MMOÌ s T 

Kon avendo nulla, assolutamente 
nulla da opporre alla nostra abbon
dante — anche se di molto infe
riore alla realtà — documentazione 
sulle epidemie mortali, le sevizie e 
le immoralità che ci vengono se
gnalate con impressionante fre
quenza dalle colonie clericali, la 
stampa avversaria — « Popolo » in 
prima linee — è n m c i t a letteral
mente sdraiata 

Va comperarla dt calunni* « dt ot-
traggiose tnsinuazioni, non avva
lorata da un solo elemento auten
tico e comprovato, tniriatu un m e 
l e e mezzo Ja dal prefetto Trin
cherò — auspice lo Sceiba — coh-
tro le oraaniz;anont assistenziali 
democratiche, è così crollata defi
nitivamente nella vergogna e «t è 
ritorta definitivamente sugli stessi 
calunniatori. 

Questo non truole essere un bol
lettino della vittoria; ben magra 
sarebbe infatti la nostra soddisfa
zione se gridassimo un evviva a 
noi stessi, auar.do sappiamo che tre 
bimbi sono morti, altri sono grave' 
mente ammalati, altri ancora sono 
slati violentati nel corpo e nello 
spirito da questi -nostri arversan 
politici, i quali non meritano — in 
questo caso — nemmeno l'onore 
delle armi perché, dopo aver i n 
sultato, provocato, infangato, han
no vilmente abbandonato il campo 
e non hanno osato nemmeno di
fendersi. 

tV probabile che all'ultimo mo
mento, i nostri avversari non ab
biano voluto apaumoere altri pec
cati ai tanti già commessi; coglia
mo sperarlo: U catechismo, i.i tal 
caso, arrebbe salvato delle anime 
che stavano per perdersi per sem
pre. Va qual cosa, per noi, sareb
be old una gran soddisfazione.' 

L'uccisore del cugino 
condannato a l i anni 
SI * concludo ieri, davanti al Tri

bunale del Minorenni, 11 propesso 
contro il fedicenne Felice Mar-
chlonnl. imputato di omicidio per 
aver ucciso con una coltellata 1! 
cugino, nel COMÒ di una 'ite ori
ginata da futili motivi. Il P M , Bi
scotti aveva chiesto la condanna 
dell'imputato a sedici anni di reclu
sione. I giudici hanno riconosciuto 
ti Marchlonnl colpevole di omlc!dio 
volontario e lo hanno condannato a 
undici anni di reclusione e a un 
anno di libertà vigilata, accordan
dogli u benefìcio delle circostanze 
attenuanti generiche. 

Salva un uomo dalla morte 
ma viene ripagato a pugni 

DI una singolare disavventura è 
stato protagonista il 21enne Duilio 
Severa, abitante In via det Fabl 97. 
Mentre passava nel pressi dt ponte 
Nuovo, scorgeva un uomo in piedi 
sulla spalletta, che sta\a evidente

mente prendendo una decisione piut
tosto radicale, quella, cioè, di farla 
finita imi la vita annegandosi net 
gorghi del fiume Animato dal sen
timento della solidarietà umana, il 
Severa si slanciava subito verso lo 
se «mosciiito candidato al suicidio e lo 
afferrava per la giacca, giusto in 
tempii per impedirgli di spiccare 
l'ultimo salto delia sua vita. 

11 salvato, però, non sembrava af
fatto riconoscente. Dopo aver rivolto 
al Severa parole Ingiuriose, gli bal-
?a\.i ailriosso e cominciava a tempe
starlo di pugni, tentando poi dt get-
tarlo dal ponte. Per fortuna, altre 
persone accorrevano e lmrnoblhzzn-
v.uio 11 folle 

Domani arrivano 
i deputati siciliani 

In occasione dell'arrivo del'n doìe-
enrionc siciliana, presieduta dail'ono-
revo e F.ttore Cipolla, e composta dai 
deputati rcqlor.all e dai Sindaci dei 
principali capoluoghi dc^la Sicilia, pi 
invitano tutti i siciliani residenti a 
Roma a recarsi all.i stazione per le 
ore 11 di domani per portare il sa
luto e la loro solidarietà al delegati. 
Il luogo di ritrovo e presso il caffè 
della Stazione Termini 
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| LOTTERIA «MERANO | 
1 ultima settimana di vendita ! 

tiamento per la tua collaborazione e 
le nostre felicitazioni. Cogliamo l'oc
casione per sollecitare tutti gli altri 
lettori a inviarci il questionario, com
pletato in tutte le tue parti e con il 
tagliando che pubblichiamo alla de
stra della testata di questa pagina. 

La commissione stampa e propa
ganda della Federazione, di concerto 
con l'Associamone « Amici deJl'Wni-
là ». tu considerazione del successo ot- $ 
f en ico io scorso anno, ha deciso di i ru l s 
dire un nuoto concorso per un sonet- ^ 
lo romanesco, ispirato alia vita del po
polo della Capitale e alla sua lotta 
per la t-aoc, la libertà e il lavoro 

I sonetti migliori saranno popolarli-
sati sulla nostra pagina e nel corso 
della festa provinciale de « l'Unità » 
r he si terrà al Parco di Villa Glori il 
29 e 30 settembre, sei corso della fe
sta. t componenti della commissione 
(/indicatrice mtcrristeranno il pub-
blu o e. sulla base del suo parere, pro
clameranno tre vincitori, ai quali ver
ro assegnato un premio. 

Della comtniss.one giudicatrice sono 
stati ( hiamati a far parte la poetessa 
Sibilla Aleramo, lo scrittore Libero 
Rigiaretti. il poeta Aggeo Savioli. il 
prof. Carlo Salinari, il itce-segretario 
della Federazione comunista romana. 
Otello Sminuzzi, e il oiornahsfa Pa
squale Balsamo, membro dell'Esecuti-
: o Federale 

Fd aro l'elenco delle feste che ai 
terranno oggi con gli oratori designati: 

S LORENZO, ore 17. elezione di 
Miss Pattugli a; TIBURTINO. ore 18 
coml/ lo; LVriNO-MKTRONIO ore 18 
corniolo; VILLA CERTOSA ore 18, (Sl-
rugo); OSTIENSE ore 20. (Berltngle-
r l ) ; PRKNESTINO ore 18,30, (Branda. 
n i ) ; CASAL MORENA oro 18.30 (Papa
razzo); FIUMICINO ore 10 30. (Ber
tuccio;!); COLLINA RADIO oro 18. 
(Retchl in); PONTE MAMMOLO, ore 
18 30 (R. Costa); TOR MARANClO 
ore 10. (Marchioro); GORDIANI, ore 
1». (Leporattl); BORGATA PRENE-
bTlNA . ore 18. (Pirandello); M. SA
CRO. ore 17 30. (C Cianca); VILI A 
MANGANI, ore 16. (D'Angelo); OSTIA 
ANTICA oro 17. (FuHrhtnl); TORPI-
GNAITARA. ore 17.30. (Valentin!); 
IIBL'RIINO. ore 18. (A/zone) . 

6 8 MILIONI DI PREMI 
L. 8 . 5 0 0 . 0 0 0 P R E M I O T O T O C O R S A 

ABBINATO ALLA SCHEDA «TOTIP» N. 3 8 

L. 2 . 0 0 0 . 0 0 0 PREMI DI AFFLUENZA 

MERANO — L. SOO.OOO CONCORSO ELIOS 

Acquistate, la fortuna vi attende oggi 
all' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
SEGRETARI, Or.januzit.Ti. AQ t Pro? ivl'.t 

^tt oai viumiEi m e d.coti» « Irte l i c*i tel
ici l. 

RESP. MASSA <V'« • « . d-raun! i ! !e i\-
elotto e trenta in l>d 

RESP. FEMMINILI itilo S u . domani t'.h 
<i r a-*<"t» r(> «(-i-ori 

AMM1.NISTRAT0K1 W}* «*t. domani • ! !* i.-
e n'i i .» irHi'a la FH. 

PIUMONE STRAORDINARIA Ari «*gr«Uri <W-
1« ce'Iule f'\ •Ip'Mfaìi puV>! ci: l *»<jr»-
'.\'\ «f»"e rj>;!nV d*l F»rrot *ri, IJM Como-
n»!t. in PP. TT ; ò*ì M a l t e r i , i^ i l i 0*?f-
M eri, ir. P i o t a t i l i *«•« convocati p*r 
qu.- t t mi i : s s n'it- ere ' l o i l ! i «« ivo* I.n-
< i ' t ; (CVc-n d It\'-oV 0 <!«'•- Srlop;*» e>!'« 
««tt.ii^fif «Vi ii jvidffit. piSM ci. S«nn m 
fi'ai i S f i r f M I irVt ttt <!*! Pirtito d i l l* 
ILI V rrl't-li» fPC\i ritr. di"**! i f i o . 

MtESTRl E PROFESSORI: 'r^runi i ! !* t 
r'ic.rv? .-] F<s! RWa'ore Pi^lqj l f P'ANS ffn 
«n*''0.' fi • Pr<-pirirr,r« i l (VnTffjno inttr 
rf.i i " V 'ìn\h ,r.«'i'.i''M <-/>Tr.T si ' . 

ITALCABLE: I r<vn;<i<rv <W C P. ai colini*. 
T i p (V.Ti S n - ' V nurV.ìi a'Ie «la.cd ci r 
Itrrtx .ti Tc'.rtititer. 

IN UNO SCANTINATO IN VIA DEL CONSERVATORIO 

Bruciano per tutta la notte 
felci per corone mortuarie 

Nolli bianche degli inquilini - Incendio doloso? 

Dalie 17.30 di Ieri e per tutta la 
notte 1 Vigili del Fuoco BI sono ado
perali per spegnere un Incendio sv i 
luppatosi In una cantina in Via del 
Conservatorio 64. Nello 6tabIIe, una 
vecchia casa di tre plani. Il cui pro
prietario e Va*«'l!i. vivono alcune fa
miglie di sforati e sinistrati e la 
cantina veniva usata come deposito. 
Ieri, nello scantinato, erano deposi
tate trenta balle di felci per corone 
mortuarie, unico cespite dì guadagno 
di t i rren ico Mazzoni, un giovane di
soccupato di 29 anni, abitante in Via 
Vitcllla 49. 

Poco dopo le ore 17 alcuni inqui
lini dello stabile si accorgevano che 
una spirale di fumo usciva da una 
botola aperta, situata quasi vicino 
al portone, attraverso cui si accede 
a!!a cantina-

altre aperture permettevano l'uscita 
del fumo. 

Dopo circa un'ora di lavoro 1 VI-
gl'.l chiedevano altri rinforzi e, di 1) 
a poco, giungevano sul posto un'altra 
autobotte e un'autoscala (quest'ulti
ma nell'eventualità che si rendesse 
necessario far uscire gli abitanti dalle 
finestre, visto che le scale erano com
pletamente invase dal fumo) 

Fino al momento In cui andiamo In 
macchina. I pompieri, al comando del
l'In?. Rosati, del vicecomandante Rug-
geri e dell'lng. Pagnoni, proseguono 
l'opera di spegnimento. Su ordine del-
l'.ng Rosati le famiglie deg'.l sfol
lati hanno lasciato le loro abitazioni 
e hanno passato la notte all'aperto. 

Circa !e cause che hanno provocato 
la combustione delle felci , non è 
stato ancora possibile accertarle. A 

Tutt i g l i s p e t t a t o r i 
In O M A G G I O u n 

p a g a n t i r i c e v e r a n n o 
B I G L I E T T O d e l l a 

LOTTERIA D! MERANO 
e p a r t e c i p e r a n n o a l l a e s t r a z i o n e a i V i a g g i 
P r e m i o d | M e r a n o in o c c a s i o n e d e l l a 

« C O R S A D E I M I L I O N I » ! 

^\r*****************************************************************J 

t frSSE | 

TAGLIO E CONFEZIONE 
Corsi normali e rapidi, collettivi 
e individuali, hanno Inizio tutti 
i giorni. 

F E R N A N D A R O S S I 
Via Nazionale 230 . Tel. 480.632 

ANNUNZI SANITARI 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELI.R - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICUSB 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presao Piazza del Popolo) 

Telex. 61-929 - Ore 8-21 . Festivi 8-12 

BONI 

( • • l i l I t l t l l l M I I I I M I I I I I I M I I i l l l l l l l l i i l l 

G A L L E R I A G I O B E R T I 
- VIA GIOBERTI, 1 4 -

S V E N D I T E ^ 
A L L ' A S T A W 

DA LUNEDI' 17 ALLE ORE 17 
TUTTO PER L'ARREDA
MENTO D E L L A C A S A ". 

Matrimoniali - Sale pranzo - Scr
utai t a fo le - Sopramobili - Lam
padari - Materassi lana ed altro 

OGGI ESPOSIZIONE 
t********S*****************+*****l 

ERNIA 
fio malgrado la prensione dei cu

scinetti la vostra ernia sfugge e ei 
ingrossa provate II 

Contentivo «Extra» Di Bernardo 

DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 - Ore 8-20 . Fest. 8-13 

6enza molle né cuscinett i , smonta
bile, lavabile Lo Speci al Usta de.Ha 
Casa di Milano riceve » 
ROMA: 17. 18, 19 • 20 Settembre 

presso Filiale via Alberico l i n. 6 
• i i i i in inmi i imi t i t i i in iu i i i i i i i i t i iu i i i i i imi i imtt i i i t 

AGITE PRESTO 
Gli accidenti domandano cura Im

mediata. L'applicazione dello Un
guento Foster cu graffiature, tagli , 
scalfitture e scottature lenisce il 
dolore e previene ulteriore ansietà-
L'UNGUENTO FOSTER è fortemente 
antisettico ed utile per tutte l e af
fezioni pruriginose della pelle. In 
tutte le Farmacie. 

Dott. SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree - Pelle - Uretriti - Varici 

Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 3 
ore 7.30-8.30. 15-20 e per appuntam-

Telefono 484-708 

STUDIO MEDICO 
SESSUALI IMPOTENZA ENDOCRI
NE Consultazioni: mercoledì, g iove
dì e sabato, ore 11-12; 18-20 Via 
Germanico, 198 — Telefono appun
tamenti 34 424. 

Dott . G. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e 

VIA ARENULA, 29 t n t 1: S-13: 16-20 

or COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA MPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 20. SALE SEPARATE. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico < Br. Sequard > spe

cializzato esclusivamente per d ia 
gnosi e cura di qualsiasi forma al 
impotenza a di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali e o n &Q\X m e t o 
di scientifici (e non propri) Cura 
modernissima per la frigidità *- Il 
ringiovanimento. 9-13 18-19; fest i 
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni
versità. Sale separate. 

Informazioni gratuite 
Piazza Indipendenza 5 (Srazlnne> 

VENEREE - IMPOTENZA 

•ss&ESOUIUIIO 
WCtUfiMÉ£aKLélMBrtam.-&MJl0g9s 

Venivano avvisati mbl to I Vigili questo proposito, però. r.urr>erose voci 
del Fuoco 1 ciuati. alcuni minuti più clrco'ar.o nella zona, secondo le quali 
ardi, giungevano sul posto con u-a 

autobone ed Iniziavano l'opera di spe
gnimento Ma ben presto si avvede
vano cne non si trattava di un in-
c-ordio vero e proprio. b*r.*l di com
bustione lentissima, facilitata dal fatto 
che l'unica bocca di accesso alla can
tina era la boto'a e né finestrini, né 

PICCOLA CRONACA 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
T»tti i frvititt P r»'J.*i H*:> S«*e* t: • 

1» li «*«*«»» »tri*M « t u . r«r «p»rto 
tmm* (Mtuai m V. t w * il. 

Il g i a r a * , 

— Orrfi faaadca 16 t t t t ra l r* <»9-:<Ki: S. 
O r i t i : * . Il • * ! • »; I*»» *:J« 6 1 i t n a r c t a 
a<3« 1 S 3 2 . 
— Btl l t thxa «•«•tjTtfle»: ftvr«tr«t! V i i ; u t 
B t w k i $9 . b o a - i » 25 : i« t : a»:t i 2. tt*Ti: 
s a v i " , l ì . I n n i 18. M a i n a » , t r ivr . t -
:: 2 1 . 
— B t U r t t i » « i t M i t l t l U * : T*rr?mt*Tt a rr-
a « « E Ì « « « » 4: : « i : 19.1-30 2 Si yr»-*>4> 
r.e!» fopfru «*« «**«tt»I! r»*c»ci • t*a?t-
r»tsr» m j v i M f c 

tififcite • ascoltatile 
— Ctacsi: • S*?*i tr»Vti« »li'A't»r««». 

Cevfereaxe e ftaniti 
— Trrnxi* ttrrtit: Ojji alle IR SO tTIre» 
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"incendio potrebbe anche essere do
loso, e cioè potrebbe essere un espe
diente di qualche ma1 intenzionato per 
far sloggiare t sinistrati da quello 
slabi e che. come già un »HTO a fian
co. dovrebbe esser demolito 

Il convegno di oggi 
per la riforma agraria 
Per Iniziativa delle organizzazioni 

sindacali democratiche di Roma e 
provincia, oggi alle ore 9 presso la 
Camera del Lavoro. Piazza Esquili-
no n. 1. avrà luogo un convegno per 

riforma agTaria. 
Relatore dell' argomento all' o d a : 

sarà Mano Brandant. segretario re
sponsabile della Camera del Lavoro 

LA RADIO 
STAZIONI MMMR — Gtornatl Ha- \ 
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> to di plano — 19,40: Sport — 19,50: 
l Min. rlch — 21 «3: «La forza del < 
J destino » di O. Verdi. < 
, TFRTO PROr,R*MM^ — 31: Oonc. \ 
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IL DISCORSO Di G80RGIO AMENDOLA ALLA CAMERA SUI BILANCI DELLO STATO 

sma econo 
Le proposte dei comunisti per un9amministrazione del pubblico denaro che sviluppi la produzione di pace 
Pubb'jchiamo .n parte fon-, Questa è dunque oggi nella 

^ « • T e n . A V a ^ S m S r T ' ^ « * " * la politica d, investimenti 
Glon'io Arr.endo n.lnel Mezzogiorno A questo si de-compngno 

nrl cor̂ -o del dibat'ito t,ul 
I .v r l finanziari 

bi-.'ve anche aggiungere la liquida
zione della riforma agraria e del
la stessa legqe stralcio di riforma 
agraria, quella che i contadini 
merid.onali chiamano « lo strac
cio d; riforma agraria ». Questa 
riforma diventa sempre più mi 
sera. e sta svanendo come neve 
al sole 

Anche in questo campo csem-
r>! non mmcMno In alcune zone 
-ontempl-i'e dalla legge stralcio 
i i riforma agraria non si sono 
incora inviat i i lavori, come ad 
--.r-muio nfl Gar'gliano, nel Sele, 
tmì Volturno. L'Opera Nazionale 
Combattenti, che è l'ente incari
cato d< noohcare la ìeg^e, non 
hi costituito ancora la Sezione 
Speciale 

La politica di riarmo 
In questa situazione, aggravata 

dal fallimento del piano degli in
vestimenti e dallo svanire delle 
illus'oni alimentato dal governo 
italiano intorno ai fondi E.R.P., 
le esigenze del riarmo imposte 
dall'indirizzo generale di politica 
estera seguito dal governo — 
non solo i 250 miliardi di spese 

n compagno Giorgio Amendola 
inizia il suo discorso rilevando 
come il governo e la sua mag
gioranza stiano tentando di far 
r recedere la discussione sui bi
lanci finanziari in un'atmosfera 
di indifferenza e di equivoco, con 
l'evidente scopo di impedire una 
completa chiarificazione dinanzi 
eU'opinicne pubblica della s itua-
7" ••>«» economica del Paese e dei 
problemi «he essa implica A m e n 
dola cr.nca poi il uunto centrale 
delia relanone dell'on Pe'.'i, Fe
condo la quale l'economia italia
na cj troverebbe ad un livello su 
periore a quello dell'anteguerra, 
dimostrando in maniera docu
mentata come, dal punto di v i -
s fn del reddito, della produzio
ne. della disnceupn/ione, dei 
prezzi, la situazione del Paese 
sia peggiore di quella, gi;i grave. 
del 1933. Tale depressione econo
mica sj ripercuote naturalmente 
sulla situazione finanziaria nazio
nale. Amendola così prosegue: 

- Come siamo arrivati a que
sto punto? Ci sono quelle che la 
Rivista Economica dell'Associa- militari straordinarie votati San
zione delle Società per Azioni | no scorso, ma tutta la politica 
chiama le « tare croniche » della 
economia italiana. Tuttavia, l ' in
dirizzo di politica economica del 
Governo ha aggravato tutte le 
difficoltà della situazione. Anzi 
tutto bisogna dire che questa s i 
tuazione è conseguenza del fall i
mento del « terzo tempo » e de l 
la politica di investimenti che a-
vrebbe dovuto accompagnarlo. 

Fallimento del « terzo tempo » 
Quel programma non si è rea

lizzato; non c'è stata una polit i 
ca dì investimenti, quale era s ta
ta annunziata e quale ancora o g 
gi l'on. Pella pretende esserci 
stata. 

L'on. Pella ha. dato per il 1950 
la cifra di 494 miliardi di inve-
Ktimenti pubblici contro i 302 nel 
1949. Che valore può attribuirsi 
a questa cifra, quando egli indi 
ca 250 miliardi per lavori pubbli
ci, compresi quelli del l 'INA-Ca-
ea, 110 per trasporti e marma 
mercantile, 75 per l'agricoltura 
e 59 per l e Industrie? Questi i n 
vestimenti non si sono realizza
ti, non si sono tradotti in giorna
te di lavoro, i n un incremento del 
consumo interno atto a stimolare 
tutto i l processo produttivo. Noi 
tutti sappiamo che ciò non è a v 
venuto. 

P e r esempio, l'on. Pella parla 
di 250 miliardi per lavori p u b 
blici, INA-Casa, ecc.; m a poi v e 
diamo che le giornate operaie, 
comprese quelle dedicate a l a v o 
ri sovvenzionati e a lavori de l -
r i N A - C a s a . sono scesa (scese e 
non aumentate, on. Vanoni) da 
50.320.000 ne l 1949 a 42.673.000 
ne l 1950. Ciò vuol dire che buo
na parte di quei 250 miliardi s o 
n o rimasti sulla carta o sono a n 
dati ad aumentare la cifra dei r e 
sidui passivi. 

Infine, anche l e somme spese 
non possono essere sempre consi
derate come investimenti. 

L'on. Pella parla di 59 mil iar
di spesi per le industrie; fra que 
sti c i sono i miliardi dati a l FIM. 
Non possiamo considerare come 
Investimenti produttivi delle s o m 
m e spese in realtà non per rior
ganizzare l'industria secondo un 
piano di sviluppo, atto ad ass i 
curarne la vita, m a per attuar
n e praticamente la liquidazione 
e la smobilitazione. 

H fallimento del « terzo t e m 
p o » si esprime anzitutto nel fa l 
l imento della politica meridiona
l e del sesto gabinetto D e Gaspe-
rl, che si era presentato al Paese 
come il governo che avrebbe a v 
viato a soluzione la questione 
meridionale. 

Vediamo la situazione che vi 
è oggi nel Mezzogiorno. 

I / in iz io dell'attività della Cas
sa per il Mezzogiorno conferma 
t motivi che ci indussero a dare 
A nostro voto negativo al pro
getto di legge che la istituiva. Per 
i l momento sappiamo che al 31 
lugl io 1951 sono stati approvati 
progetti per 77 miliardi. Non s a p 
piamo ancora quanti siano i pro
getti appaltati e di quale parte 
dei progetti appaltati si sia già 
Iniziato il lavoro di esecuzione. 
Non sappiamo neanche quante 
giornate-operaio siano state oc 
cupate in questi lavori. 

Ma ecco intanto che, nel corso 
del 1950, nel Mezzogiorno d i t a 
l i» abbiamo ima diminuzione di 
giornate-operaio occupate in la 
vori pubblici, compresi anche i 
lavori sovvenzionati e quelli de l 
l'ESA, diminuzione che è v e r a 
mente nrroccupante: da 16 m i 
lioni 807.115 giornate-operaio oc 
cupate nel 1948, siamo scesi a 
15.005.513 nel 1949, e nel 1950, 
r a n n o che doveva essere quello 
del la ripresa meridionale, s iamo 
•cesi » 11 milioni 357 mila, con 
i m a riduzione dal 1948 di piò di 
5 milioni di stornate lavorative. 
Onesta riduzione significa 5 m l -
Ifcnl di sfornate di disoccupazio
ne, 5 milioni di riornate di fame 
e di miseria per 1 lavoratori di
soccupati e per l e loro famiglie. 

Ecco come il governo ha inizia
l o la realizzazione delle sue pro-
messel E questa riduzione delle 
giornate lavorative prosegue a n 
che ne l corso del 1951. Ad e sem
pio a Napoli, dove mi sono infor
mato direttamente all'Ufficio del 

economica determinata dalle esi
genze di preparazione bellica e 
dalle conseguenze della prepara
zione bellica americana (acca
parramento di materie prime, au
mento dei prezzi delle materie 
importate, congelamento dei cre
diti commerciali) — hanno dato 
il colpo di grazia alle traballanti 
finanze italiane. 

L'incidenza del programma del 
riarmo, il finanziamento delle 
commesse belliche e la formazio
ne a prezzi maggiorati delle 
scorte di materie prime, la spin
ta inflazionistica impressa dallo 
stesso governo col decreto legge ' / n t e ^i 
Togni sulle scorte (che ha d a t o i m e n t l recali, ma siete giunt, 
il via ad una vert-gmo-a emsn „ n limito massimo. Vi è un p ip 
ali aumento dei prezzi) e con la blema generale di aumento della 
presentazione della legge di de 
lega dei poten econom"-i, hanno 
reso caotica la situazione econo-

cora parlare di conciliabilità fra 
politico di riarmo e politica di 
spese sociali? Oggi sapete che 
questa conciliabilità non esìste e 
non può più essere neanche di
chiarata ed affermata. 

// deficit del bilancio 
Siamo in sede di discussione fi

nanziaria, e del resto 11 bilancio 
è l'espressione dì tutta una poli
tica economica. Il deficit sole- do
ve ci fermeremo? 

Noi non siamo feticisti nel pa
reggio. Sappiamo che in tutta la 
storia italiano soltanto 16 eserci
zi si sono chiusi in pareggio. 

Tuttavia il ritmo di indebita
mento statale ha un limite ne l 
l'incremento del risparmio e noi 
abbiamo visto che questo limite 
è stato superato. 

Ed infine vi è debito e debito; 
vi è un incremento del debito 
pubblico che corrisponde ad una 
politica di lavori pubblici, e 
quindi ad un aumento della ca
pacità produttiva nazionale e di 
conseguenza della ricchezza na
zionale. Così avvenne al princi
pio della nostra vita unitaria 
quando il debito pubblico creb
be, sì, ma. attraverso la costru
zione di strade ferrate e attra
verso le grandi onere pubbliche, 
si posero le condizioni per uno 
sviluppo produttivo del Paese. 
Ma vi è anche un debito pub
blico cui non corrisponde un 
aumento della ricchezza nazio
nale. ed è quello che serve per 
le spese militari, per il riarmo. 

L'aumento del deficit può al lo
ra portare al crollo della mone
ta. Di questo noi ci preoccupia
mo. perchè sappiamo quale s'a 
il valore di una stabilità del p o 
tere d'acquisto della moneta. In 
tutti gli sconvolgimenti mone
tari chi ci rimette è sempre la 
povera gente. 

Che cosa fare, dunque? A u 
mentare le entrate? Voi vi sfor-

farlo con nuovi ìnaspri-
ma siete giunti a 

massimo. Vi è un pro

lavoratori italiani ed è una con
vinzione che risponde a verità. 

Voi sottovalutate, per insensi
bilità politica e morale e per i 
legami che vi avvincono ai ceti 
privilegiati, gli effetti determi
nati nella coscienza del popolo 
italiano dai casi scandalosi che 
hanno avuto larga eco nelle cro
nache degli ultimi anni. 

Gli Italiani sanno che a Milano 
c'è un grande industriale coto
niero che risponde al nome di 

La ripartizione di queste spese è 
bene che sia conosciuta anche 
fuori di quest'aula, è bene che 
tutti i cittadini sappiano dove 
vanno a finire i soldi che essi 
sono costretti a .versare a prezzo 
di tanti sacrifici! Finanze e Te
soro assorbono il 42 per cento 
delle ypese globali; Grazia e Giu
stizia il 2 ,4%; Affari E-sterl 0,7 e/o; 
Africa italiana 0,7 %>; Istruzione 
10.8 °/o; Interni 5,1 °,o; Trasporti 
0.9 °'n; Ministero Commercio 4.7 

colo, passando, sempre in l ire 
merci, 1901-15)05. da 2161 lire per 
abitante nel 1901 a lire 2540 nel 
1038. Sono passati c inquantanni 
di grande progresso tecnico. Si è 
avuto lo sviluppo dell'automobi
lismo, dell'elettricità: si è avuta 
la radio, l'applicazione dell'ener
gia atomica alla produzione. Tutti 
questi progressi doviebbero per
mettere uno sviluppo rigoglioso 
delle forze produttive, quindi 
l'aumento del reddito e della ria

mica del Parse. 
Quale indirizzo avete- quale 

programma intendete eseguire, 
quali prospettive aprite al popo
lo italiano? Prima parlavate di 
difesa della lira, poi di investi
menti ,di riforme... Erano parole, 
ma oggi quali parole intendete 

pressione tributaria in relazione 
all'andamento del reddito, e vi 
è un problema di perequazione 
del oe=o tributario. 

L'indice della pressione tribu
taria è aumentato in Italia dai
n i per cento d^l reddito nazio
nale nel 1863 al 13.4 per cento 
nel 1899. ni 12,3 per cento nel 
1912. al 19.fl per cento nel 1925 
e al 20,6 per cento nel 1940. Ma 

Un disurcnpato di Napoli eoi suol dna bimbi. La piaga della disoccupai/ine, malgrado le promewa 
governative, si aggrava continuamente. Le fabbriche chiudono, I lavori pubblici diminuiscono. Nel *48 
sì sono avute nel Mezzogiorno 16 milioni e 800 mila giornate Occupale io lavori pubblici, nel '49 se ne 
sono avute 15 milioni, nel *50 appena H milioni e 300 mila. Ecco gli ellcttl della Cassa del Mezzogiorno! 

come s d . e. 
fanno la "riforma agraria,, 

In provincia di Matera, secondo !a legge 
stralcio, dovrebbero essere espropriati 

70.000 ETTARI 
L'Ente Riforma della Lucania ha però in
dicato come espropriagli solo 

38.000 ETTARI 
Lo stesso Ente ha poi proposto al Consiglio 
dei Ministri l'esproprio di 

18.000 ETTART 
Il Consiglio dei Ministri ha approvato de
creti di esproprio per 

12.000 ETTARI 
Fino ad oggi sono slati espropriati in pro
vincia di blatera 

ZERO ETTARI 

La riiorma agraria d- e. 
è uno beffa fasto ai ^ • • • « « • M • 

dire? VI è la povera gente che 
aspetta, che vuol sapere, che vi 
domanda dove si va. che vi do
manda una prospettiva. Che co
sa rispondete a queste domande? 

Dopo una crisi che era sorta 
proprio Intorno alla politica eco
nomica, l'on- De Gasperl, nelle 
sue dichiarazioni, non disse al
cunché di valido che rispondesse 
agli Interrogativi posti dalla s i
tuazione economica del Paese. 
Confrontate le dichiarazioni fatte 
presentando il sesto gabinetto con 
quelle fatte recentemente in oc
casione della presentazione del 
settimo gabinetto. La lotta con
tro la disoccupazione, che allora 
era annunciata come programma 
centrale del governo e aveva l'o
nore di un titolo a nove colonne. 
scende adesso ad un modesto sot
totitolo % tre colonne, ed In pri
m o piano si presentano gli ob
biettivi politici dì guerra e di 
repressione cai II vostro governo 
dichiara di indirizzare la sua 
azione. 

Forse la plaga della disoccu
pazione è oggi meno grave di 
quel che fosse due anni fa? Xo, 
ma oggi c'è il riarmo, ci sono 
nuove e p iò pressanti esigenze 
Imposte dalla politica di « a s s o 
luta fedel tà» al Patto Atlantico. 
In realtà vo i tacete perchè non 
siete in grado di dare ima solu
zione al problemi posti dalla v o 
stra stessa politica economica e 
slete ridotti a mendicare qaesfa 
soluzione dagli aiuti americani. 

Genio Civile, nel bimestre novem- i Ma gli Slati Tnlti hanno ormai 
bre-dicernbre 1950, si erano ini-J tolto la maschera del benefattore 
«Iati lavori pubblici per un mi - 'generoso e disinteressato e ogyl 
liardo e 950 mi la lire, nel b ime
stre gennaio-febbraio del 1951 sì 
erano iniziati lavori per 832 m i 
lioni, nel bimestre marzo-aprile 
1951 si erano Iniziati lavori-per 
«59 milioni, e nel bimestre m a g 
gio-giugno 1951 si erano iniziati 
lavori per 420 milioni. 

essi si presentano chiaramente 
come i padroni che domandono e 
che pretendono. Gli « aiuti » v e n 
gono mutilati, e qnrl pochi v e n 
gono rivolti m scopi di riarmo e 
non n c r gli scopi sociali di cui si 
parlava alcuni anni f a » . 

. In questa situazione potete a n 

se misuriamo la pressione tribu
taria sul reddito netto, cioè sul
la parte che supera il fabbiso
gno minimo di sussistenza, con
siderato come il minimo suffi
ciente ad assicurare la semplice 
sussistenza fìsica, ma non a con
sentire una esistenza appena d e 
gna di un popolo civile, vedia
mo che la percentuale del red
dito netto a?=orbito dai tributi. 
che era del 38.10 per cento nel 
1925. s^.le al 63.5 per cento nel 
1940. Oggi questo lìmite è rag
giunto e suDerato. 

La pressione fiscale 
Ma il peso di questa Insoppor

tabile pressione fiscale, che la 
scia alla maggioranza degli ita
liani appena tanto da garantire a 
stento la sussistenza fisica, è reso 
insopportabile dal carattere del 
nostro sistema tributario, Il quale 
grava la mano sulle categorìe più 
povere e sprovvedute e lascia In
vece Indisturbati 1 ceti privi le
giati: un sistema in cui, man m a 
no che aumenta la pressione tri
butaria, II gettito del le imposte 
dirette, che colpiscono I posses
sori di ricchezza, diminuisce dal 
2527 per cento nel 192$-'24 al 
20,5 per cento nel 1938'39 e al 
18 per cento nel 1950-'51. E, se 
condo le previsioni, dovrebbe 
scendere ancora al 16,76 per cen
to nel 1951 -'52; tm sistema. In 
cui l e imposte indirette, che col
piscono tutti, anche 1 piò poveri 
ammontano al 74 per cento de l 
l'intero gettito tributario. 

Vi sono, tuttavia, altri margi 
ni cui attingere nuove entrate 
tributarie. Ma voi questi margini 
non li toccate. Vi è un profondo 
senso di rivolta nel popolo i ta
liano per le ingiustizie del s iste
ma fiscale. E* convinzione g e n e 
rale che i ricchi non pagano: è 
una convinzione profondamente 
radicata nel le grandi masse dei 

Brusadelli; hanno sentito parlare 
dì questo industriale che ha fro
dato il tisco. ma lo vedono c ir
colare comodamente e vedono 
che la sua posizione mondana e 
sociale non è stata affatto col
pita dalle vostre misure. Ed essi 
si domandano: perchè Brusadel
li non paga e noi dobbiamo pa
care? Gli italiani sono stati col
piti dalla cronache che hanno 
denunciato lo scandalo dei con
trabbandi di moneta, delle eva
sioni di capitali. Ma non è stata 
pre>a nessuna misura penale a n 
cora og£?i contro questi crimi
nali. L'on. La Malfa ha presen
tato un disegno di legge che pre
vede sanzioni finanziarie, contro 
gli evasori di capitali, ma esso 
non prevede nessuna pena per 
chi ruba ricchezze al popolo i ta
liano. ricchezze di cui il popolo 
italiano ha bisogno per lo svi
luppo della produzione. 

Palazzo Labia 
Vi sono spettacoli insolenti di 

un lusso sfrenato, che voi non 
sapete colpire né fiscalmente, nò 
moralmente, né politicamente; e 
non sapete nemmeno dire una 
parola di condanna contro que
ste persone che insultano la fa
me del popolo italiano! A Vene
zia in questi giorni non vi è sta
to soltanto il ballo del palazzo 
Labia in cui si sono spesi 500 
milioni, ma altri balli vi sono 
stati, di cui compiacentemente 
la cinematografia sovvenzionata 
dallo Stato ha diffuso le imma
gini nei cinema italiani. Vi è 
stato un ballo che è tutto un 
programma, che è indice di una 
politica, di una situazione poli-
tira: un ballo in casa Volpi di 
M.stirata che pare abbia riva
leggiato o addirittura superato 
ner sfarzo il ballo dì palazzo 
Labia. 

Una voce al centro: Si dice 
Làbia, non Labia. 

AMENDOLA: Non sono molto 
pratico di questi ambienti aristo
cratici! Forse questo ballo c'è s ta
to per festeggiare a Venezia in 
questa Italia 1951 m cui c'è il g o 
verno democristiano, l'inaugura
zione, con una cerimonia cui ha 
partecipato ufficialmente il gover
no. del busto a Volpi di Misurata! 

GERMANI: Ma guardi che non 
era Volpi di Misurata. 

AMENDOLA: Sì. il busto del 
fondatore della Mostra del Cine
ma! I giornali ne hanno parlato 
largamente. L'ho letto su un set 
timanale a rotocalco l'altro ieri in 
treno. Un busto è stato dunque 
ufficialmente inaugurato a questo 
uomo nefasto per l'economia e per 
la politica del nostro Paese, a un 
uomo che riassume trenfanni di 
politica economica che ha fatto 
grandi e potenti i monopoli a 
prezzo della degradazione deila 
economia italiana! Oggi, con le 
ricchezze accumulate sulle rovine 
del Paese, ricchezze che dovevano 
essere tutte confiscate come le 
ricchezze del grandi profittatori 
del regime (e se vi è stato un 
grande profittatore, è stato Volpi 
di Misurata), si danno ball! son 
tuosi in quella Venezia in cui 20 
mila disoccupati soffrono la fame! 
La famiglia Volpi di Misurata ha 
serbato l miliardi (vorrei sapere 
quante Imposte paga) e non li n a 
sconde, ma li ostenta, mentre gli 
operai di Marghera sono abban
donati alla miseria. E questo vale 
ner gli Agnelli, per ! De Angeli 
Frua. per i Pirelli, per tutte que
ste poche ma notenti dinastìe de l 
la finanza e del monopoli! 

Le spese mitrimi 
Perchè questi signori ostentano 

il loro lusso? Perchè non hanno 
il pudore di nasconderlo? Perchè 
si sentono sicuri, perchè sanno 
che non 11 toccate, che state 11 
con la vostra azione per proteg
gere e difendere i loro oscuri i n 
teressi! Questo è il campo in cui 
dovrebbero essere aumentate le 
entrate! 

Diminuire le spese: voi preve
dete ufficialmente 1824 miliardi di 
spere, ma voi rapete che supere
rete largamente i 2.000 miliardi. 

per cento; Lavori Pubblici 7 , 4 % 
di fronte al 23,8«'o della Difesa. 

E l'on. Pella, nelln sua relazio
ne al Senato, ha aflermato che 
le spese per la sicurezza interna 
ed estera (comi* egli l'ha chia
mata) ammontano ad una som
ma di 536 miliardi, che è pari al 
30 per cento circa delle entrate. 

E' soltanto In questo campo, 
che assorbe il 30 per cento delle 
entrate dello Stato, che è possi
bile ed è necessario falcidiare al
meno 200 miliardi, come noi uffi
cialmente proponiamo, con i qua . 
Il far fronte alle richieste così 
legittime che sono state avan
zate nel corso della discussione 
per un aumento degli stanzia
menti destinati alle spese civili: 
Per venire, ad esempio, incontra 
a quanto feri chiedeva l'onore
vole Marchesi per la manuten
zione degli Istituti superiori, per 
dare all'istruzione superiore quei 
pochi milioni che egli ha richie
sto; o per dare all'Opera Nazio
nale Maternità e Infanzia, delle 
cui necessità Ieri l'on. Floreanini 
si è fatta così efficace Interprete, 
1 mezzi necessari alla tutela del
l'infanzia; o per assolvere al de
bito di solidarietà verso la re
gione siciliana, che è un dovere 
impostoci dalla Costituzione. 

In questa situazione non vi 6 
che una via che possa permet
terci di assicurare la salvezza 
della finanza Italiana, e le pos
sibilità di sviluppo della econo
mia, ed è di arrivare ron una 

chezza, il miglioramento delle 
condizioni di vita degli italiani. 
Invece siamo ancora... (interru
zione del dejnttnto De Martino 
Curmine). Vi sono state due guer-
ie! Ma è p iopno questo che noi 
i ìniprovei lamo alla classe diri
gente italiana, di avere trasci
nato il Paese in guerre che hanno 
consumato il frutto del lavoro di 
due generazioni. 

De Martino Carmine: Speriamo 
che non ne venga un'altra. 

Atnoidoln: Questo dipende dal
la politica di pace che il popolo 
italiano saprà imporre e dal fal
limento della politica di guerra 
in cui invece il governo vuol tra
scinare il nostro Paese. 

L'esempio dell'URSS 
La stagnazione dell'economia 

italiana, incapace di assicurare 
in più di quarant'anni un aumen
to anche modesto delle condizio
ni di vita degli italiani, assume 
un carattere sempre più impres
sionante nel Mezzogiorno d'Italia. 

Luminoso appare, in confronto, 
l'esempio dei Parsi dove le nuo
ve forze popolari hanno preso la 
direzione della cosa pubblica! 
Senza esaminare I dati di un cin
quantennio. b a s t a esaminare 
qaelli dell'ultimo decennio per 
vedere che nell'Unione Sovieti
ca, Il Paese del socialismo, il 
reddito nazionale del 1950 è su
periore del IfiO ner cento al 
reddito del 1940. La posizione In-

all'inizio del secolo, non risol
vendo alcuno dei grandi problemi 
della nostra vita nazionale, ma 
aggravandoli tutti e portando in
fine l'Italia alla sconfitta e alla 
catastrofe. 

so a stimarci. Esri non sono co-» 
munisti, ma non po-sono non ri 
conoscere la ragionevolezza del 
Piano lanciato dalla srande orga
nizzazione s indacale .e non pos
sono non criticare il governo per 

Durante gli anni della lotta an- non averlo accolto ed applicato 
tifascista e della guerra di Libe-i 
razione, era viva in tutti coloro Le riforme di strattura 
che lottavano per la libertà la 
coscienza della necessità assoluta 
idi spezzare con ampie riforme 
strutturali la stretta mortale dei 
monopoli e del privilegi. Voi 
stessi avete riconosciuto questa 
necessità, vi siete presentati co
me il partito delle riforme. 

Dove sono ora i vostri pro
grammi? Voi siete diventati il 
governo della conservazione più 
gretta ed esosa, incapace di com
prendere anche le più modeste 
esigenze di rinnovamento socia
le. In realtà, dopo il 1947, vo i s i e 
te diventati strumenti di quello 
che allora s i chiamò il quarto 
partito, il partito dei Volpi di Mi 
surata. di coloro che sono sempre 
arricchiti sulle vicende dolorose 
della nostra patria. 

Il settimo governo De Gasperl, 
di fronte al problema angoscioso 
posto dall'esistenza nel Paese di 
2 milioni di disoccupati, non ha 
indicato nel suo discorso pro
grammatico altra misura concreta 
che la manovra del 100 miliardi 
dell'Ufficio Cambi e la misura 
per garantire il credito ai forni
tori dello Stato. 

Le lotte operaie e contadine 
Ci vuole altro! Non sentite co

me oggi sia profonda in tutto il 
Paese una volontà di r innova
mento e di giustizia? Che s igni
ficato hanno per voi le lotte eroi
che che conducono da più di un 
anno gli operai delle Reggiane? 
Non comprendete che questa lot
ta, e quelle condotte dagli operai 
della Breda, dagli operai di G e 
nova, di Napoli, di Taranto, non 
esprimono soltanto la volontà di 
difendere il pane e il lavoro, ma 
hanno un più alto j-ignifìcato di 
carattere nazionale? Che cosa s i 
gnifica per voi il movimento dei 
contadini poveri del Meridione 
che pone i problemi della terra? 
Non vi illudiate di fermare que
sta forza che si è messa in movi 
mento, che si è posta i suoi obiet
tivi e che saprà raggiungerli! Che 
cosa significa per voi il movimen
to degli statali? Anche le cate
goria direttive, un tempo colonne 
dell'» ordine pubblico >, sono in 
agitazione, I magistrati hanno r i 
corso allo sciopero (e lì non si 
poteva parlare di manovra s o v 
versiva!). 

Anche l'agitazione del contri
buenti, del commercianti, degli 
agricoltori e di tutte le altre ca 
tegorie di malcontenti, tutto que 
sto chiede che cambi qualcosa, in 
modo che sia possibile soddisfare 
i bisogni più elementari della es i 
stenza quotidiana. 

Non esprimono queste lotte uno 
stato di disagio e di crisi gene
rale, che impone soluzioni gene
rali e radicali da attuarsi rapi
damente? 

La forza del P.C.I. 
La forza In aumento del nostro 

Partito, l'evidente fallimento 
della campagna anticomunista, il 
successo In questi giorni della 
sottoscrizione per f « U n i t à » sono 
dovuti appunto al fatto che noi 
rappresentiamo la volontà di 

Miliardi di li 
1}00r 

r* 

. . . . , dustriale è aurnrntat3 del 170 per 
nuova politica eronomica, ad u n j c 0 t l , n t l a produzione agricola del 
aumento sostanziale del reddito * 
nazionale, che permetta di au- " 

aumento della produtTivH^"n>l ! v K t i u t L A i K O à l U I l L I l ò v A L t 
lavoro, un aumento della norio-ì 
lazione occupata e mia diminu
zione del la disoccupazione. | 

Ala questa nuova politica ecn-' 
nomica es ige una ben diversa 
struttura del bilancio statale, esi- , 
gè un sistema tributario equo, 
che colpisca duramente i deten-' 
tori delle ricchezze monopolisti
che e parassitarie.- risparmi r , 
grande massa dei produttori del - | 
l'agricoltura, dell'industria, del-; 
l'artigianato e del commercio e 
at'enui la pressione che gravfj 
sulla massa dei consumatori; esi
ge una ripartizione delle sve;-, 
che diminuisca la parte oggi pre- | 
ponderante concessa alle spe=e di; 
carattere improduttivo e a;iTon'il 
invece la parte data a tutte le ' 
spese che direttamente o indire:-! 
tamente, concorrano ad aumen-! 
tare le capacità produttive dell 
Paese. 

3200-

// reddito nazionale 
In queste condizioni, con que

sta modificazione della struttura 
del bilancio, anche il manteni
mento provvisorio del «deficit», e 
quindi un ulteriore indebitamen
to dello Stato , nei limiti imposti 
sempre dall'incremento annuale 
del risparmio, potrebbe essere-
sopportato in quanto legato ad 
una prospettiva di aumento de! 
reddito nazionale e della ricchez
za nazionale. M t . all'infuori d: 
questa v ia , non v i è che un au
mento ^ rovinoso del «deficit.». 
l'inflazione, i l caos monetario e 
creditizio, la bancarotta. 

La reiasione economica si van
ta di aver riportato il reddito na
zionale al l ivel lo del 1938. Abbia
mo visto c h e ciò non è esatto. Ma 
quanti sanno che il reddito degli 
italiani d e l 1938 è di pochissimo 
superiore a quello che fu già rag
giunto dagli italiani nei lontani 
anni del 1901-1905? 

L'andamento della curva del 
reddito italiano denuncia infatt, 
la stagnazione e l'immobilità de l 
l'economia italiana che dura or
mai da decenni, e che è l'espres
sione della sua crisi strutturale. 
Il reddito medio per abitante ( in 
lire merci 1901-1905) era di 421 
lire. Sa le a 424 lire nel 1911-
1915. Ridiscende a 420 lire nel 
1931-1935. Risale a 438 lire nel 
1938. Anche la curva della r ic
chezza privata degli italiani è sta
zionaria dai primi anni del s e -
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Il grafico rivela I! continuo «amento dell» pressione fiscale nel no
stro Paese, anniento provocato dalla politica di guerra e di riarmo 

125 per cento. In ratti 1 Paesi a 
deraoevazia popolare la produ
zione industriale ha superato lar
gamente Il l ivello anteguerra 
Ecco gli Indici, facendo il 1938 
uguale a 100: Cecoslovacchia 187, 
Ungheria 192, Bulgaria 210, Po -
Ionia 175. 

Ho ricordato prima un nome: 
Volpi di Misurata, esponente di 
quei gruppi ristretti che hanno 
diretto per 50 anni la vita ita
liana concentrando in poche per 
sone fisiche il potere, portando 
l'Italia di guerra in guerra alla 
ricerca di nuovi campi di pro
fitto, assicurando le proprie per
sonali fortune, ma inchiodando il 
Paese nelle condizioni di miseria 
e di arretratezza in cui ri trovava 

rinnovamento, di pace e d! rina
scita che è nel la maggioranza 
degli Italiani che vivono del pro
prio _ lavoro e che noi siamo II 
Partito del rinnovamento e della 
rinascita nazionale. 

Gli italiani che vivono del pro
prio lavoro guardano a noi con 
fiduciosa speranza: e non si trat
ta soltanto della classe operaia e 
delle grandi masse dei braccianti 
e dei contadini poveri, ma di 
strati sempre più larghi di picco
la borghesia delle città e delle 
campagne, di agricoltori, di affit
tuari, di artigiani, commercianti, 
impiegati, industriali, ceti tradi
zionalmente ostili e diffidenti 
verso il movimento operaio, i 
quali tuttavia, oggi, hanno appre-

Vi è oggi una maggioranza di 
italiani la quale comprende la 
necessità di una piena attuazione 
della Costituzione repubblicana, 
particolarmente per quanto r i 
guarda le misure di riforma 
strutturale che vi Fono chiara
mente indicate; una maggioranza 
di italiani che vivono del proprio 
lavoro, la quale comprende la 
necessità di una partecipazione 
alla direzione della cosa pubblica 
degli strati politicamente avan.-
zati, della classe operaia e dei 
contadini poveri, dei ceti pro
gressivi e dei loro partiti i.er 
realizzare un positivo program
ma di riforma economica, di r in
novamento sociale, di libertà e 
di pace; una maggioranza di ita
liani che vivono del proprio la
voro, la quale comprende la n e 
cessità di portare a compimento 
una profonda riforma agraria, di 
procedere rapidamente alla na
zionalizzazione dei grandi com
plessi monopolistici, in partico
lare di quelli elettrici, per porre 
fine allo scandalo delle tariffe 
privilegiate e della sperequazione 
tariffaria a danno del Mezzo
giorno. 

Questa maggioranza di italiani 
comprende la necessità di prov
vedere ad un effettivo mutamen
to nel modo come sono ammini
strati e gestiti quei complessi che 
oggi sono presentati come indu
strie dì Stato, ma che in realtà 
sono diretti con criteri privati
stici, e non rappresentano per lo 
Stato lo strumento di cui esso 
potrebbe servirsi per realizzare 
una sua politica industriale ed 
economica e per condurre la lo t 
ta contro i monopoli; e' è una 
maggioranza del popolo italiano 
che comprende la necessità di 
arrivare alla nazionalizzazione 
della « Montecatini » per l ibera
re l'agricoltura dal tributo for
zoso dei prezzi di monopolio, di 
passare ad una vera riforma fi-» 
scale che attui una piena giusti
zia tributaria, di avviare una r i 
forma di tutto il sistema di pre
videnza sociale e di assistenza 
sanitaria che permetta veramen
te di venire incontro ai bisogni 
di coloro che più soffrono, della 
infanzia, dei vecchi, dei malati. 

Non è questo u n programma 
socialista che risponda esclusiva
mente alle nostre particolari 
aspirazioni ideologiche; è un p r o 
gramma che risponde alle u r 
genti esigenze di vita del popolo 
italiano, che risponde alle indi
cazioni della Costituzione, che 
risponde alla volontà dichiarata 
della maggioranza del popolo i ta 
liano. 

A conclusione del suo discorso, 
in occasione della presentazione 
del settimo gabinetto De Gaspe-
n , l'on. Togliatti ebbe a dire le 
seguenti parole che conviene r i 
cordare anche in questa discus
sione: « Qualunque passo venga 
fatto, da qualsiasi partito e da 
qualsiasi gruppo all'interno di un 
partito... [perchè] si possa dare 
inizio ad una politica di pace, di 
distensione interna, di edifica
zione economica e sociale, sotto 
la guida di un governo che a b 
bia la fiducia dei lavoratori ed 
agisca nell'interesse della grande 
maggioranza dei cittadini, sarà 
da noi compreso, favorito, appog-
eiato: ma continua sarà la res i 
stenza, aspra sarà la lotta nostra 

i e delle forze che ci seguono s e m -
ipre più largamente e decisamen-
' te nel Paese, contro chi continui 
, i trascinare la nostra patria sulla 
! via del decadimento economico, 
• dell'asservimento allo straniero, 
dell'umiliazione intemazionale e 

I della guerra ». 

i Per una politica di pace 
! Di nessun problema della n o 
stra vita nazionale è possibile 

, trovare una soluzione a Washing-
, ton, nemmeno di quelli finanziari 
ed economici. E' inutile che i m i -

! nistri facciano anticamera in 
j quella capitale: potranno avere 
• cento milioni di dollari di più o 
' i l meno, ma ciò non cambia la 
, sostanza delle cose. 
j L l t a l i a ha bisogno di pace e 

a Washington si lavora per la 
guerra, ed i problemi italiani s o 
no considerati unicamente alla 

• luce dei superiori Interessi mfii-
i tari dell'imperialismo americano. 
; No. la soluzione del nostri pro-
j blemi nazionali non si trova ha 
j America, m a in Italia, nel nostro 
i Paese, nella capacità di lavoro e 
: di sacrifìcio del popolo italiano, 
! nelle sue capaciti tecniche e v e l 
ia sua Intelligenza, nelle sue 
capacità di realizzare l'anione 
delle sue forze migliori per 
assicurare, con I» partecipa
zione alla direzione della cosa 
pubblica delle forxe popolari, 
profonde riforme strutturali nel 
quadro di una politica generale 
di pace e di libertà e portar» 
avanti, così, con successo quel
l'opera indispensabile di rico
struzione economica che sola po 
trà risolvere il problc 
frale della nostra v i ta 
dare nane, lavoro e aalgtiorl e o a -
dizioni di vita a tatti i mgtl « e l 
la nostra ferra. Ne i abblaaao fi
ducia — eondade Astenetela — 
nelle capacità del popolo italia
no e siamo sicuri che eaao aaarà' 
uscire dal caos e dalla stato di 
marasma eeoaesaiea la ca i vo i 
lo avete gettata e amara c—sjal-
«tarsl an migliore avvenire 41 
pace, dt lavora e d i libertà!». 
(Applausi all'estrema sinistra ed 
a sinistra). 
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O R T I 
ALLE ORE 16 ESORDIO DEI BIANCOAZZURRI ALLO STADIO 

Con una vittoria sull'Udinese 
puòtornare il sereno alla Lazio 

Ancora dubbi per Sukrù • Vicenza-Roma si deciderà sul piano tattico? 

Oggi a'.'.e 16 la l ^ i o effettuerà il idi Testolina dovrebbe essere: Bran
dito primo incontro romano deìlaldo'.fn; Vicich, Feruglio. Toto; Moro 
stagione, avendo per avversaria qucl-
l'Udìneee che. per quanto indebolita 
in qualche reparto in seguito oilu 
c e l i o n e di alcuni dei t>uoi migliori 
elementi, ei ripromette di effettuare 
anche quest'anno un campionato 
onorevole, e non per nulla hn prov
veduto a rafforzare lu sua inquadra
tura con ulcuni giovani (Mariani, 
Toso, Castaldo e gli ex-roniaiitatl 
Spartano e IVicci troppo ircUolont»-
mente ceduti da quelli di vm del 
Tritone). 
' In altri tempi, Xort>e, Ln?io-Udlnc*c 
Sarebbe stata partita di ordinaria 
ammlni6tra7Ìone, ma in questo pe-
riodo le cose blancoaz/urrc non van
no tutte per il verso giU6to. Dopo 
gli infortuni a catena (i due Senti
menti, III e V. Pal&>tIni. Sukrù). do
po le delusioni patite dai tifoni per 
Il mancato acquisto di qualche htra-
niero. dopo il rlpeipetuurM delie ho-
lite discussioni intestine quanto mal 
dannose, è venuto lo /ero a quattio 
di Genova, elio « molti è hcmbrato 
un cami)anello d'allarme. Ragion por 
cui Blgogno ha intensificato nel cor-
eo degli ultimi giorni Rli arenamenti 
dei suoi uomini, rendendosi anch'egiì 
Conto che solo una vittoria chiara 
e convincente può ridare tranquillità 
all'ambiente. In vista di poter con
tare «sull'apporto di tutt i i titolari. 
eu Lofgren ed eventualmente s u un 
altro «straniero, e soprattutto in vista 
del calendario particolarmente one
roso delle prossime giornale (Juven-

' tu» fuori, Inter in casa e Palermo 
fuori!). 

Oggi contro 1 bianconeri friulani 
l a Lazio deve quindi riscattare In ba
tosta di Genova e non v'è dubbio 
che ne ha la possibilità, anche se la 
squadra dei «uo «ex » Brantìolin vor
rà ben figurare, ed anche se Spar
tano e Bocci — assieme egli altri 
appresat i Vicich, Sniderò, Castaldo 
e Soerensen — cercheranno di dispu
tare una « partitona » davanti al pub
blico romano. 

Per le gara odierna BIgogno ha 
convocato quindici giocatori, ma la 
squadra dovrebbe risultare cosi com
posta: Sentimenti IV! Antona/v.l. Ma
lacarne, Furiassi; Afrani, I-'uln; Puc-
cinelli, Magrini. Antonlottl, Flamini. 
Sukrù. R i s e n e sarebbero: Landuccl. 
Montanari. Bimbi « Maccl. il quale 
ultimo ha però probabilità di scen
dere In campo nel caso che Sukrù 
— che stamane effettuerà sul terre
no una prova precauzionale - - non 
potesse giocare. 

L'Udinese ha Mariani con una ca
viglia gonfia, per cui la formazione 

Le partite di oggi 
Ser ie A 

Atalanta - Spai; Bologna - Napoli; 
Fiorentina- Novara; Lazio - Udlnesfc 
(ore 16); Legnano-Jnventus; Mllan-
I-ticctiese; Padova-Como; Palermo-
Inter; Torino-Pro Patria; Trlestina-
Sainpdorla. , 

Serie B 
Brescia-Treviso; FanfuIIa-Verona; 

Genoa-Catania; Plombjno. Venezia; 
Pisa-Messina; Regflana-Marzotto; Sa-
lernltana?Modena; Siracusa-Livorno; 
Statila-Monza (a Napoli); Vicenza-
Roma. 

• Ser ie C 
GIRONE C: Anconitana-Carbosar-

da; Cagliari-Prato; Chinotto Nerl-
Chletl; Jeslna-Siena; Lanclotto-Spe-
t la; Maceratese-Arezzo; Pontedera-
Fermana; Sambenedettese-Empolt; 
Sotvay-Rapallo. 

(Spurtano), Sniderò; Castaldo. Spar
tano (Mariani), Bucci, Soerensen, Ri
naldi. 

• • • 
Da Vicenza è giunta notizia che 

la comitlwt della Roma è ielicemente 
turhat a nella città veneta alle 10.20 
di ierseni Nessuna novità riguardo 
alla formazione, che Hin\ la seguen
te: Risortt; Tre n<\ Novdhal. Carda
re::!; Acconcia, Venturi; Merlin. Zec
ca. Bottini, Galli Sundqvist Riserva 
Kllani 

Dal canto suo Bernardini non ho 
ancora annunciato la forma/ione 

ALLE DUE A CIAMPINO 

è avvivalo 
({uesLi notte alle ore due pas

sale , con forte ritardi) Mill'or.trin 
previsto, è finalmente arrivato a 
Ciampino il giocatore svedese Lof-
firen. proveniente da Stoccolma con 
un acreo della S.A.S. 

Loferen, in compagnia tirila mo
glie e della bambinai è stato rice
vuto all'aeroporto dai dirigenti la 
ziali. e quindi si è recato all'Hotel 
l'Iuza, sua residenza provvisoria. 

esatta, avendo dubbi su uno del due 
ruoli d'interno, ma dovrebl* schiera
re: Sertorl; Caciagli, C'onipiuni, For
mica; Santngiuliana, l>a! P i s ; Mar
chetti, Gozzi. Marchetto, larici. Ono
rato. 

1-a partita di Vicenza è aperta, an
che se la superiorità de«!i elementi 
singoli delia Roma sembra f,ir i>en-
ileie lo bilancia dalla parte degli 
ospiti. Le due squadre drurebero 
entrambe giuncare sul contropiede, 
perche al propositi di viani (due 
centravanti avan/ati e uno arretrato) 
dovrcbl»ero opporci analoghi inten
dimenti di Bernardini, sojjmttutto 
nei- ciò che concerne il giuoco della 
difeso Insomma <* una gara che sarà 
vinta dallo squadra che t;locherà con 
più' calma, e che saia maggiormente 
in grado di rispettale le disposizioni 
del MIO allenatore. 

L'Informatore 

Allo 15,30 all'Appio 
(Ili notlo Neri - Cliieti 
Finalmente ai tifo.si del Chinotto 

Neil .sarà possibile vcdcie all'opera 
la propria .squadra. Vena infatti ad 
inaugurate il campo Appio il Cliicti. 
matricola anch'essa della Serie C. 

Si prevedo un incontro apertissimo. 
Kccn le probabili forma/ioni: 

Chinotto Neri: Zacchi; Andrcoli. 
Gar/ia. Pinccntini> Sordi, Cerchi. Pe
rugini. Stocchi, Stentella, Agostini. 
Mnlaspina. 

Cliicti: Pazzi; Micolucci. Ferrarlo. 
Berti: Magrelll. Frati; Ragazzini, Tac
cola, Malivcrni. Roccasecca. Espositi. 

G R A N D E INCERTEZZA PER L ' O D I E R N O G . P. D ' ITAL IA 

L'Affo vorrebbe il sole 
fa Ferrari desidera la pioggia 

li ieftipo attribuito Ieri • 
Fangio (200 orari!) è una 
t r o v a t a pubblicitaria? 

MILANO, 15. — Dalle prime ore 
di iv. i i dirigenti dell 'Alfa Romeo 
se "e iffinno a Monza con il naso 
rivolto in aria, pioverà? Non pia
llerà? Sembra quasi che stiano 
sfogliando la margherita. Difatti il 
tempo ha cominciato a fare i ca
prìcci, ieri, li ha fatti un po' an
che oggi e forse continuerà a far
li ilomani. 

Il tempo, Comunque, interessa 
soltanto i diridenti dpi Portello; 
parche a Modena, anzi, nel clan 
di Ferrari, si prega Giove Pluvio 
di liberare domani le otri di cui 
dispone, per innaffiare ben bene 
l'asfalto e le gomme. Sono sem
pre le gomme m primo piano, alla 
vigilia del G. P. d'Italia; gli altri 
episodi, la macchina incendiata di 
Sintesi o la vettura della B.R.M., 
passano in secondo piano. E ciò, 
d'altra parte, è guitto: la potenza 
d'-lle vetture ha raggiunto la me
ta, .«in iit'H'nnico CJK1 nell'altro cam
po. Ora contano i secondi guada
gnati nei rifornimenti e nei cambi 
dei piintimutici; secondi preziosi 
che valgono una vittoria, un cam
pionato. 

Perchè l'Alfa Romeo Zeni*» la 
pioggia? La risposta è semplice: 
con il sole le gomme si consu
mano sia per le Alfa che per le 
Ftrrari, e richiedono l'indispeiisa-
bile cambio, Ir conseguente ferma
te ai boxes. Pertanto, e"» il sole, 
i bolidi del Portello prendono due 

TEATRI E CINEMA 

OGGI LA "CLASSICA,, INTERNAZIONALE A CRONOMETRO [140 Km.l 

Coppi tenta la terza vittoria 
nel G.P. delle Nazioni a Parigi 

Fausto, vittorioso nel '47 e nel "49, avnì in Koblet il primo avversario 

(Nostro servizio particolare) 
PARIGI. 15. — In Gran Premio ci

clistico delle Nazioni e una ili mirile 
« classiche » «Ile quali i parianti .tono 
affezionati. Quest'anno il G. I*. <• 
yiunto ulta sedicesima edizione, e oli 
orfiam.zatori non /minio mancato di 
montare l'nvvcnhnvnto net modo do
vuto, perchè oìtre tutto — dato il 
suo carattere di circuito — In corsa 
si presenta ottimamente a far reyi-
strare incassi cospicui. 

Per questo gli organizzatori — e, 
per essi, tutta la stampa pariyinn ad 
essi Icucita, da « L'Equipe » a « Fran-
cc-Soir » — se la sono presa imito 
con Verdy Kublcr. che non hu man
tenuto ìa promessa, fatta dopo i 
campionati mondiali, tli essere anche 
Ini presente alia corsa di domani. Ma 
sapete com'è Kublcr: un corridore 
strano, sempre alle prese con qaatcfie 
polemica. Ora ha l'iulo il campionato 
del mondo, fin buone speranze di 
trionfare nella «Dcsgrnngc-Colombo», 
e non pud pertanto mettersi in mo
stra quando non è convinto di Jare 
beila figura. Perciò ha detto di no 
al- G. P. delle Nozioni. adducendo a 
pretesto un precedente impegno su 
pista a Conto, cosi conte avena detto 
di no al Circuito degli Assi di sabato 
scorso. 

Kubler non ha tutti f torti. Egli 
sa che il G. P. delle .Nazioni è una 
corsa assai più dura delle normali 
kermesses che tanto piacciono ai 
pubblici francesi, belgi, suizzcri, ecc. 

UN INGIUSTIFICABILE ARBITRIO 

Proibite dalla Questura 
gare dell'UISP a Roma! 

N*l quadro d«l «Fest iva l Spor
t ivo doli» Gioventù Romana» , e h * 
si concluderà il 29 • 51 30 di que
sto mese, i l Comitato provinciale 
romano dell 'UlSP aveva o r a » n « i a 
to per ossi numerose care cicl ist i 
che, podistiche, di calcio, pallavo
lo, ecc., in molt i quart ier i di Roma, 
da Prenestino al Quadrerò, dalla 
Qerbatella « Ponte Milvio, da Ostia 
Antica a Trastevere, da Montever-

aòe a Montesacro, ecc. 

Nella giornata di ieri la Questu
ra di Roma ha però notificato aeU 
organizzatori di molte di queste 
gare che l 'autorixiatione non era 
stata concessa a per motivi di or-
d i n * pubblico». E ciò nonostante 
che I relativi permessi fossero stati 
r iunitet i nel modo e nel tempo 

dovuti , a lcuni persino dicci giorni 
prima della manifestazione! 

E' stata pertanto proibita la di
sputa de l l * seguenti gare: Staffetta 
de « l ' U n i t à » (vietata dal Comu
ne) , corsa podistica a Trastevere, 
corsa ciclistica a Ostia Antica, 
manifestazioni polisportive a Mon
tesacro. 

E' questo un altro grave arbitrio 
commesso dalle autori tà di pub
blica sicurezza a i danni delle or
ganizzazioni sportiva popolari. Non 
c'è dubbio che i giovani sportivi 
sapranno far valer* I * loro b u o n * 
ragioni, • che I * stesa* autor i tà 
sportive ufficiali vorranno tu te lar * 
i loro d i r i t t i , qualora questi scan
dalosi provvedimenti abbiano a r i 
petersi. 

Egli sa che unii gara a cronometro 
sulla distanza di NO chilometri, ri
calcar t ni ti.•.ioli Oca rodfiti e ti 
finto piuttosto iiincjo. iifciitre •' to-
oico pensare rhc Verdi/, dopo Varese. 
si sia presa qualche libertà... 

Kablcr non polena correre solo pei 
onor di firma, perche domani a Pa
ruri ci sani Koblet (un Koblet, di
cono, in forma smagliante) e ci sani 
fausto Coppi, che proprio nella set
timana ha ripresa in Belgio un po' 
di confidenza con le vittorie, anche 
.se si trattava di una corsa di secon
daria importanza. E non c'è dubbio 
clic il duello KoUlet-Coppi, vecchi 
specialisti delle corse contro il tem
po. sani al centro della gara di do
mani. 

I partecipanti noti sono molti: ven
titré. Due italiani (Coppi e l.oretto 
Petrucci, desideroso di ripetere le 
belle prove dell'inizio di stagione), 
cinque betj/i fBtomiac, Dccock. De 
Betickclacrc, Neiyt e Smet), tino 
svizzero (Koblet), un olandese (Van 
Est) e dodici francesi (Berton, Rol
lanti, Camwesc, Vnrnajo, Oassault, 
.Ifahé, Oupont, Scodelier. Crcton, Le 
Ber, Berthon e Verviallc). oltre a due 
inglesi arrivati proprio ieri a Parigi: 
Beevcs e Saudcrs, che si presentano 
con la pezza d'appoggio di una ma
gnifica gara netta corsa analoga di 
St. Etienne. 

Coppi vinse questa corsa nel l!)-l7 
e nel 1949. Berton la vinse nel 19-tS 
e il betaa fitomme l'anno scorso. Do
mani chi rinccrà? E' difjìcilc dirlo 
perdio oltre ai suddetti anche Var-
najo, Canavcse, il belga Ncyt, Van 
Est e naturalmente Koblet, hanno le 
loro aspirazioni. 

II pubblico parigino si entusiasme 
rà alla gara. e. non è detto che — tn 
assenza di fiobet — non debba jare 
proprio di Vausto Coppi il suo pa 
ladino. L'incoraggiamento degli ap 
passionati potrebbe essere per ti 
campionissimo uno sprone a ritro' 
vare se stesso, il Coppi delle grandi 
giornate. 

JEAN BOURLON 

Si potrà fare a Londra 
la «bella» Robinson-Turpin? 

LONDRA, lo. — Il noto organizza 
tore londinese Jack Solomons. che 
avrebbe organizzato a Londra il ter
zo incontro per il titolo mondiale dei 
pesi medi tra Ray Robinson e Randy 
Turpin nel prossimo maggio o giu
gno. ha ammesso oggi che le sue 
probabilità sono molto esigue. 

Ai giornalisti che lo attorniavano 
al suo arrivo all'Aeroporto, prove
niente da New York. Solomons ha 
detto tra l'altro: « S e non potrò avere 
il permesso di accogliere 80 mila 
persone in uno stadio invece dell'at 
male limite di 50 mila, non avrò al 
cuna probabilità di successo contro 
la concorrenza americana. Spero che 
le autorità si renderanno conto di 
questa situazione ». 

Solomons organiz/.a di solito le sue 
riunioni pugilistiche nll'apeito allo 
Stadio di Wliite City, dove, per in
gioili di sicurezza, non vengono am
messi più di 50.000 spettatori agli in
contri di pugilato. Lo Stadio può in
vece accogliere circa 80.000 persone. 

Il Manchester United in testa 
nel Campionato d'Inghilterra 
LONDRA, 13. — Le gare odierne 

dei campionato inglese di prima 
divisione hanno fornito risultati 
.-iorprendenti: si sono avute ben 
quuttro vittorie fuori casa e due 
pareggi. Hanno vinto fuori casa 11 
Manchester United tper 2-1 sul cam
po del Manche-ter City), l'Afiton Vil
la (3-0 a Blackpool), il Tottenham 
(per 6-1 sul terreno dello Stoke 
City) ed il Wolverhampton Vandc-
rers (3-2 a Portsmouth). Altri risul
tati : Arscnal -Derby County 3-1; 
Bolton-Preston North End 1-1: Li-
verpool - Sur.derland 2-2; Newcastle 
United-Burnley 7-1; ecc. 

In testa alla classifica è sempre il 
Manchester United, con p. 14 dopo 
otto giornate; seguono l'Aston Villa, 
p. 13; il Tottenham ed il Bolton, 
p. 12; l'Arsenal e il Portsmouth, 
p. 11: il Newcastle United, il Pre-
ston e il Liverpool, ». 10; a*e. 

iMONZA: Ascari in prova sul circuito con Li sua « Ferrari » 

piccioni con una fura sola: carini- • 1 "55** 1. Tuttavia meglio di lui ci 
rantf e gommo con uva sola fer- sono il tempo suddetto <i: FaiiKio 
tanta. Al contrario, .se pioro, o ioj i ' «lucilo di Farina UTili"'!)); ven-
«iic/ir il tempo ii mantiene fresco '401111 poi Gonzalo-, (Ferrarti ló.Y'9; 
spina die Giove Pluvio scarichi j Villoresi (Ferrari) l"i7*'!l; T.uuffi 
giù le sue otri, la Ferrari, non do-1 (Terrari) r58"2; Bonetto (A' /a) 
ì'ctKiust fermare per rifornire Ir l'58'"8; Richardson (B.R.M.) 1T)8"8; 
ì i if macchine di carburante, p u ò ' O c Graffe»ricci (Alfa) 2*00*': Gi-
tippro/ittarp riiirante le fermate ai Irauri-Cnbantous (Talbnt) 2 W 3 ; e 

con tempi superiori Chiiori. Rol, 
Leveijh, Laudi, Claes, Whitehcad, 
Rosior. ecc. 

Quest'anno la rosa dei probabili 
vincitori del G.P. d'Italia è molto 
larga, comunque stando alle prove 
quattro nomi balzano in primo pia
no: Fantfio e Farina da una parte. 
Ascari e Gonzales dall'altra; ad 
P « I può essere aggiunto l'esperto 
Villoresi. 

Alfa o Ferrari? La lotta è aper
tissima. Un buon piazzamento non 
dovrebbe tuttavia sfuggire alle 

sempre B.R.M. e alla Osca 4500 dei fra
telli Ma se rati (ina arriveranno al 
traguardo le due prime?) . Le nu
merose Talbot, poi. faranno come 
sempre da contorno alla manife
stazione. 

FRANCO MENTANA 

boxo;,- dei bolidi della Casa mila
nese per colmare gli ev rutilai' 
svantaggi. Potrà essere roba di po
chi secondi, una coni minima, via 
decisiva. 

Ultime prove in pista 

L'AI/a Rompo, per la prima vol
ta nella storia automobilistica del 
dopoguerra, si presenta senza go
dere tutti i favori del pronostico. 
Comunque, con Fangio, Farina, 
Bonetto e De Graffenricd che so
stituirà Sancsi VAlfa ha 
grandi carte da giocare. 

E veniamo alle prove di oggi. 
Stamane noi e iavamo a Monza, ed 
accanto a noi era un giornalista 
francese, tutto indaffarato a pren
dere i tempi dei piloti in prova. 
Pa'-v-ò come un bolide più volte 
davanti alle tribune la macchina 
tossa di Fangio; ad un tratto* il 
co! Ioga di oìtr'Alpe premette il 
pulsante e poi sentenziò: „r:»5"l/10, 
vale 11 dire una media di chilo
metri 196,713*. Ma non era tra
scorso un mimilo che l'altoparlan
te annunciava, con il tono caratte
ristico del sensazionale, che Fangio 
aveva percorso il giro, * per la 
prima Volta iipl'a storia dell'Au
todromo di Monza ~, in l'53"2/10, 
superando i 200 km. orari. Il colle
ga francese ricontrollò i suoi dati, 
sbirciò di n u o \ o le sue tabelle e 
confermò che il suo calcolo era 
stato esatto. D'altro canto, i tecni
ci de l l e Ta'bot. de l l e Ferrari, per
sino gli uomini dell 'A'/a, si anda
vano ripetendo che l'annuncio era 
incredibile. 

Cosa era successo? Sempliciss i 
mo, Io « s p e a k e r » a v e v a avuto di
sposizioni precise: lanciare un an
nuncio pubblicitario per la manife
stazione di domani; una trovata di 
dubbio gusto, come si vede, una 
trovata che fa pena. 

Ma lasciamo la media « fasu l la» 
di Fangio e torniamo alle prove. 
Per tutta la mattinata hanno pro
vato a fondo l e macchine di Fer
rari. Ascari e Gonzales in parti
colare. ed anche le altre, comprese 
le B.R.M., le Talbot e la nuova 
Osca 4500 di Bo i . _ 

N e l pomeriggio, poi, Ascari ha 
migliorato il suo tempo, girando in 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: « For. 

6e che sud forse che nord > 

VARIETÀ* 
Alhambra: Carcerato e C i » De RolL. 

Salento 
Altieri: I conquistatori e Rlv. 
Auibra-Jovlnelll: Il grande tormen

to e Rlv. 
La Fenice: Canzoni per 1* atrade 

e Riv. 
Manzoni: 47 morto che parla e Riv. 
Nuovo: Il corsaro nero e Riv. 
Principe: Sergente immortale e Riv. 

ARENE 
Alfarena: Sogni proibiti 
Appio: La rosa del aud 
A.R.S.: Paesaggio a nord ovest 
Castello: L'avventura di lady X 
Del Fiori: Duello al sol» 
Del Pini: Sangue Indiano 
Delle Terrazze: 1 rinnegati 
Esedra: I guerriglieri delle Filippine 

[Felix: L'ereditiera 
IFiume: La rosa del sud 
Ionio; li bandito galante 
Lucciola: Cristoforo Colombo 
Lido: Duello 3 Berlino 
Monteverde: Totò sceicco 
Ostia: L'inafferrabile 12 
S. Ippolito: La signora del fiume 
Taranto: Arrivano 1 nostri e Riv. 
Venus: I tre moschettieri 

CINEMA 
A.B.C.: Manon 
Acquarlo: Indianapolis 
Adriano: Il cerchio di fuoco 
Alba: Amore sotto i tetti 
Alcyone: Addio signora Miniver 
Ambasciatori: 1 Barklels di Broad-

way 
Apollo: Il porto di New York 
Aquila: Libera uscita 
\rcnuta: Canaglia eroica 
Aristan: Non ti appartengo più 
Astorla: La foglia di Eva 
Astra: Lo SDaccoce vagabondo 
Atlante: Il pugnale del bianco 
Attualità: Milano miliardaria 
Augustus: La Safia dei Forsyte 
Aurora: Winchester 73 
Ausonia: Lo tpaccone vagabondo 
Barberini: Voglio essere tua 
Ucraini: Prossima riapertura 
Bologna: La rosa del sud 
Brancaccio: La rosa del sud 
Capannelle: Girandola 
Capitoi: Terra selvaggia 
Caprnnica: Un monello alla Corte 

d'Inghilterra 
Capranich^tta: Milano miliardaria 
Castello: L'avventura di lady X 
t'entocclle: Il principe e il povero 
Cine-Star: Lo spaccone vagabondo 
Clodlo: Il ponte dei senza paura 
Cola di Rienzo: Il grande tormento 
Colonna: La seduttrice 
Colosseo: Il corsaro nero 
Corso; Terra selvaggia 
Cristallo; L'avventura di lady X 
Delle Maschere: Anna Karenina 
Delie Terrazze: I rinnegati 
Delle Vittorie: La rosa de* sud 
Del Vascello: I racconti dello xlo 

Tom 
Diana: L'amazzone domata 

IL 11TOLO DEI CALLO RISTA AL ROMANO 

Match pari a Cagliari 
fra Nuvoloni e Zuddas 

CAGLIARI. 15 — R titolo Italiano 
dei pesi gallo resta al romano Nu
voloni. dopo ti giusto verdetto di 
parità col quale l'arbitro unico Ci-
Inrdi ha sanzionato i 36 minuti di 
battaglia, una battaglia accanitissi
ma soprattutto nella seconda parte. 

I due pugili hanno iniziato molto 
guardinghi, evidentemente preoccu
pati l'uno della potenza dell'altro. 
Più facile in questo caso il compito 
di Nuvoloni, che doveva mantenere 
il titolo, e più diffìcile naturalmente 
quello di Zuddas che doveva conqui
starlo. Zuddas e andato sempre alla 
ricerca dell'avversario, mentre que
st'ultimo lo ha atteso al varco di
mostrando capacità di ripresa e pre
cisione nel colpire. Fin dall'inizio 
Zuddas ha tenuto il centro del qua
drato. ma raramente è riuscito ad 
obbligare l'avversario alle corde. L'a-
stuzio dt Nuvoloni ha eguagliato la 

foga del «ardo, ed anche quando il 
campione italiano è stato costretto 
ai lati del ring, è riuscito a rispon
dere e a contrattaccare con molta 
e incacia. 

Negli altri incontri 11 tardo Elisio 
Melis ha battuto ai punti il vercelle

se Fusaro. 

Rinviata a martedì 
la riunione del foro Italico 

La r iunion» in programma iaraara 
al Foro Italico — comprandant* e ' ' 
incontri Janni l l i -Yval , Carasani-Ram-
dana m Palarmo-Valantini par il t i 
tota i tal iano da* «wal ta rsn , è «tata 
r inviata a martadi vanturo, con lo 
stasso programma • lo stasso orario, 
a causa <*** maltampo. 

A T L E T I C A L E G G E R A 

la Pierircci e la Piccinini 
di nuovo campioni d'Italia 

LUCCA. 15- — Allo Stadio di Porta 
Elisa si sono o»yi Iniziati J campio
nati nazionali femminili di atletica 
leggera, con la partecipazione de:!e 
migliori atlctc italiane, di venticinque 
diverse società. 

Oggi sono state disputate numerose 
batterie e k> finali de', salto in lun 
go (vinto dalla solita Silvana Pie-
rucci con ni. 5.44| e del getto de 
peso (vinto dalia Piccinini, che can 
m. 12.B9. ha stabilito il nuovo pri
mato stagionale 1. Da segnalare che 
nei 100 metri piani la bolognese Ce
sarmi ha vonto la sua batteria con 
il tempo di 12"5. nuovo primato sta
gionale italiano. 

Kcco i risultati finali: 
Salto in lungo: 1) PieruccI Silvana 

(Colombo di Genova) con in. 5.44; 
2) Bettinelli (Savona). 5.29; 3) Jan-
noni (CUS Roma). 5.1B: 4) Orso.ni (Ce-
stistica Bologna), 5.1C. 

Getto del peso; l) Piccinini Amelia 
(Torino), m. 12.89. 

Ed ecco le vincenti delle batterie: 
Af. SO a ostacoli: 1) Greppi (SC Ita

lia. 12"I; Herzlng (Ginn- Triestina), 
in 12"3: Rossi (At!. Brescia). 12"3. 

.V. 200 piisni: Cer-arinl (Cest. Bo
logna). 27"1; Rossi (At!- Brescia) 2G"4. 

M. 100 piani: Martelli (Cest. Bolo-
ima). 12"7; Musso (Bergamo). 12"6: 
Torres! (Goriziana). 12"7; Cesarmi 
Cest. Bologna). 12"5. 

itf. 800 piani: Pacelia (Ferrara) 
in 2'27"7; Nel Nevo (Parma), 2"27"6; 
Puccioni (Lucca), 2'28"8. 

Si cono infine «volte l e batterie 
della staffetta 4 per 100. vinte dalla 
Ccstistica Bologna WS) e dallo 
Sport Club Italia (50"B). 

Dorla: Canzoni per le strada 
Edelweiss: Libera uscita 
Europa: Un monello alla Corte f"| 

Inghilterra 
Excelsior: I bandoleros 
Farnese: Tre passi a nord , 
Faro: Il voto 
Fiamma: Non ti appartengo più 
Fiammetta: The 13th letter (17.30-

19,30-22) 
Flaminio: Indianapolis 
Fogliano: Indianapolis 
Fontana: La rosa nera 
Galleria: 11 cerchio di fuoco 
Giulio Cesare: Lo spaccone vaga

bondo 
Golden: La foglia 41 Eva 

I guerrisllerl delle Fi-

avventure di capitan 

Imperlale: 
lippine 

Impero: Le 
Blood 

Icduno: Virginia 
Iris: Gli amanti del sogno 
Italia: Ogni donna ha il suo fascino 
Massimo: L'amazzone domata 
Mazzini: Abbiamo vinto 
Metropolitan: Voglio essere tua 
Moderno: I guerriglieri delle Filip

pine 
Moderno saletta: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A: El Paso; Sa

la B: Il nadrone delle ferriere 
Novoclne: BUI il sanguinario 
Odeon: Piccole donne 
Odescalchl: Virginia 
Olympia: La Quadriglia dell'illusione 
Orfeo: Sottomarino fantasma 
Ottaviano; I Barkk-is di Broadway 
Palazzo: Il padrone delle ferriere 
Primavera: Amori a veleni 
Palestrina: La rosa del sud 
Pariol!: Indianapolis 
Planetario: Prima comunione 
Plaza: L'amante di una notte 
Preneste: I bandoleroa 
Quattro Fontane: Il grande tormento 
Quirinale: La foglia di Eva 
Qulrlnetta: .Non siate tristi per me 
Reale: Lo spaccone vagabondo 
Rex: Lo eoaccone vagabonda 
Rialto: I! diavolo In convento 
Rivali: Non siate tristi per me 
Roma: Viso nallido 
Rubino: Abbiamo vinto 
Salari'1: Nave senza nome 
Sala Umberto: La valle dei giganti 
Salone Margherita: n padre della 

sposa 
Smeraldo: Abbiamo vinto 
Splendore: Meglio un mercoledì da 

leone 
Stadium: Il segreto del golfo 
Superclnema: Meglio un mercoledì 

da leone 
Superba: Don Giovanni 
Tirreno: Il porto di New York 
'''revl: Ln rosa del sud 
Trlanon: t conquistatori dei 7 mari 
Trieste: Il diavolo in convento 
Tuscolo: Su un'isola con te 
ventun Aprile: Il nugnaie del bianco 
Vnrbano: La vendicatrice 
Vittoria: El Paso 
Volturno; Lo spaccone vagabondo 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 20.45, Riu

nione Corse Levrieri a parziale be
nefìcio C.R.I. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COMMERCIALI L. 12 
A. APPROFITTATE. Grand:»* «vendita Mobili 
tutto sti!« Ctnttt e prcxhuiooe locale. Pretti 
>haIordit!Ti. Morirne fic liUtimi pig&aeaii. 
Simi-Gtociro linea. Napoli, Ghiaia 238. 

9219-S 
A. ARTIGIANI tanta arenala ouseiwletto. 
primo, «oc. Arredwtt«ott grtnlaaoo eeoooaiel. 
t'3c:lilu:ooi. NtDoli. T«rsik 91 (dirimpetto 
Kc»l). 9219-S 
IMPERMEABILI, gi!ocbf«. stirali, bone, arti
coli goimi plastica. QuiUiasi r ipariate «M-
guisoe laboratorio speciiliizalo. Lupa 4-A. 

4161 

Finlandia-Francia 64-43 
dopo la prima giornata 

HELSINKI. 15. _ La Finlandia 
conduce per 64 punti a 43 al ter
mine del primo giorno di gare del
l'incontro dt atletica con la Fran
cia. Fra I risultati di rilievo odier
no vanno segnateti: 1500 metri: 1. Ei 
Mabrouk (Fr.) 3'49'6: giavellotto: 
1. Nikkinen {Fini.) 70.99: 400 metri: 
I. Back 47''7 (nuovo primato fin
landese): salto triplo: 1. Hiltunen 
(Fini.) m. 15.12;: 2. Malie (Fr.) 14.87 
(nuovo record di Francia). 

Il norvegese StrandH : 
metri 58.70 nel martello 

OSLO, 15. — Il campione norve
gese di lancio del martello Strandli 
ha fallito ogRi il tentativo di m:-
cliorare il record mondiale delte 
specialità, ma ha stabilito un nuovo 
record nazionale norvegese con me
tri 53.70 che è anche il miglior ri
sultato stagionale mondiale. 

Sterlina; Mass, il giovane pilota 
inglese della « Jaguar », ha vinto 
ieri e Belfast il classico G.P. dei 
Tourist Trophy. 

OROLOGI diciotto rata Caieiaaeel Emilio la-
brianl quarantasei (angolo Coniati Stata-
brigìda) WH6-B 

4) A U T O - C I C L I - S P O B T L . 12 

A. PATEHTUMO AUTISTI - ATJT0TREM1ST1 
M>!I«-it«.mrot*. S'initiacfl cuori torsi. Iacri-
vetcTi ! Autoscuole « STRAS0 • Bminoele R-
iiberwi CO - P.ebor;«. 201511 

' ) OCCASIONI L . 1 2 

A. MATERASSO 1£CUV£1I Vegetala, lira 1BS0 
Matiruta laatiia eoa (oo>rt atmsoaU lir* 
2.900 Ubicai!* 28 (754096). 4023 
BRACCIALI - Gioitili Crollai rataaluatt • 
riWTahfiiaa tcnoaiciuiaa MttUtiU i 
penana atri», Orticaria FALCONI . ««1371. 

4450 
MACCHINE maglieria • Wt'.htr • Organimjio-

n« T<-nd;ta ritta!?, anche aeaia, anticipo. Vi-
s.:at<ri! 
MACCHINE maglieria • Wciber • Biiget» pro
ra. gralojia. Ce-ofraatale! Li preferirci*. 553.129 
MACCHINE n>agl:«rii < Wrifer • ritmmaslia-
calie" « W>.t*r • ntd&cutihilmtata migliori. A-
rcnnl* 16. R^ma. 
MACCHINE maglina « WRfWR » i»rl*aioi»e 
t«rii:ra. acciai t*desclil orbitali, garaoiia, t«-
srgraiMato. Roma. Via Arenala 16. 

24) R A F F R E S . E P I A Z Z I S T I L . ! • 

CERCASI «eri t!«K«ti «gei Prorócia iatre-
dotti ferriarota. carto!«r:e, elettriciati. teaar, 
articolo largissimo coMna», forte vendita. 
Trattamento ottima. Scrirere: ESSBCt. Batta
gli* 41, P«aro. 221514 

0IAMANT m e t t i l a magiari* tedaaca. Prcni 
««uditati rat*ali. C<eMss:oii*ri« SIAMA. Ma
nie. 35. Milano. Cerca agenti attretii can 
CMOlio. 

«398 
23) ARTIGIANATO L.1» 

ALBEBTO SOGNO (R:p*ri.:oai «apreana «falefi) 
rai» a primo aa •Vafoj.ài ai aigliari areni 
M mercato: er»!«3i. «rt^Iie. fxtioli cintarvi 
eoo:». ateUR», fóraitsra. attlni «oc, ria 
Tr» Gamelle. 20 (ttotai, batto). 

•) MOBILI U 1 2 

A. ATTE1TIAM0III fccatota ftaatakl Alle 
Galle.-M Maaib • BafcaMi •. Oaafcaaa fMaaw» 
iiqs:d«i!»«» «attoeaju. Tartara» aaatrtaaaa-
to awbda «UBI auk. fcrfcd Piana Bacam, 41 
(foco» Modena); Pinna Oalar.aaw. 18 «U-
i a i BcVa). 

MATSDaMULE . 900 •. Gscisa laccata eoa-
,P>ta 13.000. G:ar4arob* «x!ra!a«a 12 000. 
|V.a Oxpoiafrica. 11 (Colosseo) 20-35*. 

TERRORE 
DEGtMNSETTI 

FIACONE NERO 
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Or «etici*» r o m a n i o 
dì BOBEST HABTIB 

stentato della città che slava di- plumbeo schiarì e smise di nevi-

• Da qualche giorno neanche la 
cerchia dei monti, a nord, sal
vava la città dalle raffiche di 
vento che la squassavano da un 
capo all'altro. 

La neve caduta sì era già 
ghiacciata e su di essa altri stra
ti - si accumulavano subito, ge
landosi per il vento. E cosi fino 
a valle dove il fiume si confon
deva con la terra: piante di be
tulle dalle rime ondeggianti ne 
segnavano le sponde. 
- Un carro armato la cui mole 
era affondata a metà, oltre l'ar
gine, alzava nel cielo la lunga 
canna, quasi a segnare la strada 
buona alla grìgia colonna dei 
mezzi corazzati che slittavano e 
rombando rabbiosamente ripie
gavano verso sud. 

Coti l a «trada, aperta nel 

ghiaccio alle fanterie, diventò un 
nero pantano molle e vischioso: 
gli uomini vi affondavano a mez
za gamba, avvolti nei lunghi pa
strani di pelliccia, la testa na 
scosta ne: berretti di pelo; anda
vano lentamente a fatica, pog
giandosi ai fucili come a basto 
ni. Un aereo con la stella rossa 
passò sulla colonna, poi altri an
cora. Annaspando gli americani 
corsero in cerca di un riparo 
tra urli di terrore. Alcune arti 
gliene iniziarono dai carri un 
fuoco rabbioso, ma nessuna bom 
ba cadde. La colonna si ricom
pose. Quando il vento cessò im
provvisamente di soffiare una 
fitta neve, come una bianca cor
tina venne giù sulla città. 

Nei mercati, per le strade. 
sotto 1 porticati, sai traffico 

ventando campo di battaglia, si 
presentiva, anche tra gli sparuti 
gruppi di donne in giro al
la ricerca di un pugno di riso, 
un'attesa segreta, una complicità 
non dichiarata per quanto ma
turava nei cuori ormai da tem
po. Sembrava che un compito 
preciso fosse già stato affidato a 
ciascun cittadino di Seul. 

Da ogni finestra, da ogni an
golo della città, gli americani 
erano seguiti e spiati. Nel pri
mo quartiere si conosceva cosa 
avveniva nel terzo; l'ordine del 
comando americano di far sal
tare tutte le fabbriche nei sob
borghi a sud della città, non si 
seppe come fu conosciuto dalla 
popolazione prima ancora del
l'arrivo dei guastatori e iniziò 
aperta la resistenza armata pro
prio dove la città, provata dai 
bombardamenti dell'estate, tra le 
macerie, offriva una maggiore 
possibilità di movimento. Un 
venditore di frutta che aveva la 
bottega quasi di fronte all'edifi
cio del F.3.I., abbassò la saraci
nesca e attraversò con un car
retto di mele la lunga strada 
della stazione, distribuendo bom
be a mano ad uomini e donne 
che lo attendevano in punti sta
biliti. Combattimenti erano già 
in corso presso la centrale elet
trica e intorno al palazzo della 
municipalità. Il freddo era in
tenso, ma a mezzogiorno il cielo 

care. Nei quartieri settentrionali 
le truppe americane avevano raf
forzato- i posti di blocco e do
vunque erano sorti nuovi nidi di 

drammatiche. La gente usciva 
sempre più numerosa sulle stra
de. incurante delle macchine 
americane che correvano da un 
posto all'altro, con uomini a bor-

mitragliatr.ci. Seul viveva ore do che sparavano all'impazzata. 

Asaaaaaado, (li 

II comando americano aveva 
un dettagliato piano di distruzio
ni da mettere in atto: ponti, edi
fici pubblici, depositi di viveri e 
di munizioni, impianti industria
li e tutto ciò che non si poteva 
trasportare, ogni cosa essenziale 
alla vita di una grande città, do
veva saltare in aria prima del
l'arrivo dei cino-coreani. Spinto 
dal vento, il fumo degli incendi 
già appiccati sovrastava larghe 
zone della città. 

Nel rione settentrionale verso 
!a strada per Kaesong mitraglia
trici e cannoni rapidi america
ni avevano il compito di ritar
dare ad ogni costo l'avanzata 
delle truppe nordiste che erano 
state segnalate da quella parte 
fin dalle prime ore del mattino. 
Per i partigiani di Seul quella 
si presentò come una delle più 
dure posizioni da attaccare. 

A ridosso dei monti le case dei 
ricchi signori di Seul, con i loro 
parchi vezzosi, sì prolungavano 
per chilometri lungo le larghe 
strade, lasciando lontani verso 
ovest i campi di riso, qua e là 
popolati da casupole di conta
dini. Il terreno gelato delle risaie 
non permetteva però il passag
gio di mezzi corazzati. 

Nelle ultime ville del rione 
diverse compagnie di mitraglie
ri americani dominavano dagli 
abbaini tutte le strade intorno. 

Un gruppo di operai giunti al
l'ingresso del riona stavano in

decisi sul da farsi, quando ven
nero a sapere che gli isolati at
torno alla prima strada, per una 
vasta area, erano stati conqui
stati di sorpresa dai partigiani. 
Cominciarono ad essere piazzati 
i primi nidi di mitragliatrici po
polari. Fucili pendevano alle 
spalle di un numero sempre più 
grande di cittadini. 

Il numero 80 della prima stra
da, un palazzotto di latifondisti, 
era diventato sede del comando 
partigiano. Già circolavano i pri
mi automezzi americani caduti 
in mano alla popolazione e su di 
essi spiccava la scritta: Comitato 
Popolare Afili fa re. 

Un vocio confuso montava dai 
quartieri e dalle strade liberate. 
Come su un filo di telegrafo, le 
notizie correvano di bocca in 
bocca. Si sapeva che il grosso 
delle truppe americane in riti
rata stava entrando in città di
retto a] sud; che lo stabilimento 
siderurgico nel sobborgo verso 
Kimpo era stato minato dagli in
vasori; un grosso edificio era 
saltato presso la stazione centra
le e altri stavano minando nella 
stessa zona, che nel corso della 
notte era stata fatta evacuare. 

m • • 
Cominciava a imbrunire. Le fi

le dei partigiani nel settore nord 
si erano andate continuamente 
ingrossando. 

Ciun-Po continuava ad andare 
in «tiro da un punto all'altro del

la città facendo da staffetta a 
Già Vir che stava nella sede del 
comando nell'edificio segnato dal 
numero 80. 

Gente entrava e usciva libe
ramente dall'edificio: senza per
messi alcuni entravano anche 
nella stanza dove Già Vir assie
me agli altri memori del Comi
tato militare teneva i contatti con 
gli altri settori della città. La 
notte sopraggiunta non interrup
pe il lavoro, ma lo rese ancor 
più febbrile. 

Bisognava far fallire il piano 
di distruzioni degli invasoti. Il 
vecchio Già Vir senti su di sé 
e sui pochi dirigenti comunisti 
di Seul sopravvissuti, tutta la 
gravezza del lavoro da compie
re. Ma ne fu orgoglioso. L'avere 
dedicato tutto se stesso alla lotta 
per creare una vita migliore per 
il suo paese, da secoli oppresso, ' 
aveva conservato a Già Vir il 
cuore giovane. Che cosa non po
tevano fare i coreani uniti se 
solo gli stranieri li avessero la
sciati in pace! Quali gigantesche 
opere di pace avevano da com
piere! Il segreto del loro slancio 
eroico e della loro certezza nella 
vittoria era tutto qui. 

II Vecchio guardò i compagni 
dai volti scavati dalla stanchez- . 
za. Discutevano tra loro a bassa 
voce sulle decisioni più urgenti 
da prendere. 

fContinMt$ 
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y N RACCONTO 

L'AMORE 
NON RITORNA! 

di EZIO TADDE1 
Io d e v o compiere un atto di 

sincerità verso m e stesso, e lo fa
ro nuche per tutti i miei amic i , 
che , pur a v e n d o le mie stesse c o n 
vinz ioni , non hanno ancora tro
vato la forza di farlo. 

Io ho sce l to ques to momento , 
perche ormai tutto il m o n d o c o 
nosce la nostra condot ta srego
lata e incomprens ib i le , e nessuno 
si rende conto di quel c h e è suc-
resso a me e ad altri mil ioni di 
rapa/ /» americani . 

Ma io d e v o parlare di me. 

Mi c h i a m o John c o m e tanti 
altri. N a c q u i in una piccola c i t 
ta driln P e n n s y l v a n i a ; i miei ge
nitori erano modest i c o m m e r c i a n 
ti e mi fecero frequentare le scuo
le superiori . 

Fin da b a m b i n o mi fu insegna
to c h e l 'America era la migl iore 
terra del mondo, e questo io lo 
credevo faci lmente, a n c h e perchè 
v e d e \ o arrivare c o n t i n u a m e n t e 
uomini di tutti pli altri pnesi . 
che a f traversnvano mig l ia ia di 
chi lometr i per venire a vivere in 
Amer ica . 

Io c a p i v o c h e la nostra g io 
ventù d o v e v a essere la p iù fel i
ce del m o n d o , perchè po tevo a n 
dare a giocare nel p icco lo g iar-

. d ino p o c o dis tante dal la mia casa . 
e poi m i a rnndre non mi p i c c h i a 
va mai , mi dava tutti i dolci c h e 
volevo , e mi r i empiva la casa di 
giocattol i , q u a n d o era il pr imo 
del l 'anno. 

Nel negoz io dei mi?i genitori 
c'era un i tal iano c h e lavorava 
c o m e u o m o di fat ica, e lu i mi rac
contava so lamente s tor ie fantast i 
c h e , senza par larmi ma i del suo 

, paese, e poi io non l'avrei c r e d u 
to. tnntn era la di f ferenza che vi 
era fra m e e lui . 

Mi r icordo c h e Mileo , così si 
c h i a m a v a l ' i tal iano, mi racconta
va le s tor ie r iguardant i una cer
ta fata c h e a v e v a il potere di c o 
struire il p a l a z z o de l re con un 
co lpo di bacchet ta e c h e faceva. 
con quel la bacche t ta , compar ire 
ogni sorta di oggett i . 

D e l p a e s e di Mìleo, invece, 
• a v e v o sent i to par lare in al tre 
" c i r c o s t a n z e dagl i «micà^di m i o 
- padre e d e v o confes sare c h e mi 

«entivo s e m p r e p iù fiero di a p 
partenere a l l 'America , e di avere 
Ì genitori anch'ess i amer ican i . 

To crebbi con questa c o n v i n z i o 
ne, e non s o l a m e n t e p e r l'Italia. 

" m a per la Cina , la Polonia , la 
Russia , la S p a g n a . 

Per m e tutti v e n i v a n o in A m e 
rica perchè s o l o qu i v i era la fe
l ic i tà e il benessere. Ero cer to c h e 
i nostr i pa lazz i fossero i p iù bel 
li del m o n d o , c h e l e nostre navi . 
c h e le nostre m a c c h i n e , i nostri 
n o m i n i , tut*o fosse d i u n a p o t e n 
za i m p o s s i b i l e a d immaginars i . 
propr io c o m e nel le favo le di Mi
leo . E' v e r o c h e l 'I tal ia a v e v a 

• « v n t o (rrandi pittori , m a quell i 
e r a n o al tr i tempi , e l 'America 
n o n era a n c o r a s ta ta scoperta . 

C o n la c o n v i n z i o n e c h e noi fos
s i m o il p r i m o p o p o l o del m o n d o , 
io non facevo m o l t o c a s o a certi 
brutt i fatti c h e s u c c e d e v a n o ogni 
tan to d a noi . 

Q u e s t o , m i o m o d o d i pensare 
era a g u a l e a quel lo di tutti gli 
al tr i ragazzi mie i a m i c i . Anz i 
racconterò a ques to propos i to un 
episodio . C'era, v i c i n o a l la mia 
c a s a , la bot tega d i un lavanda io 
c inese . A v e v a una figl ia , del l 'età. 
a l lora , d i undic i a n n i . Essa a v e v a 
n a t u r a l m e n t e un n o m e c inese , ma 
q u a n d o i o seppi il s ign i f i ca to di 

quel n o m e ne rimasi v ivamente 
irritato. Volesa dire: Purità. 

Noi non n v e \ n m o mai a v 
vic inato Purità e lei passa
va seria e taciturna dal la 
scuola al la casa e poi non 
M vedeva più por iuìia la gior
nata. Non so come fu, n,ji a un 
tratto noi fummo presi da 
un gran desideriti dj farle del m a 
le, per poterla deridere per sem
pre. Non starò a raccontare nei 
loro particolari qual i furono i 
nostri ragionamenti , ma il m a g 
gior ostacolo c h e noi s ' incontrava 
per compiere il nostro progetto , 
era che , pur trattandosi di una 
cinese, noi non a v e v a m o tanto c o 
raggio da incominciare . 

Fui io che ebbi l'idea, che tutti 
approvarono con entus iasmo , e 
che mi venne improvv i samente , 
mentre si d i scuteva . 

— T i n g i a m o l e pr ima il v i so di 
nero. 

•— Bene, gr idarono i miei amic i . 
prima la facc iamo diventare wnn 
negretta.. . 

Così successe che un giorno ci 
a p p o s t a m m o dietro il m u r o d'un 
giardino, e r iusc immo a cat turare 
Purità. Le t i n g e m m o il v iso con 
del nero e poi le f a c e m m o m o l t o 
male . 

N e s s u n o ci disse nul la , i miei 
genitori c h e seppero la storia m i | 
guardarono con un mezzo sorriso, ' 
e il p icco lo l a v a n d a i o c inese r i - , 
mase s i lenz ioso più di prima. i 

Noi e r a v a m o conv in t i di poterj 
fare questo , il perchè non lo so. | 
ma l 'America era il paese c h e da- 1 

va la fel icità a tutto il mondo , j 
D i v e n n i g iovanot to , poi arrivò,' 

la guerra, mi vestii da so ldato e! 
a v e v o ancora le medes ime c o n - j 
vinzioni . 

Nei paesi ruropei dove fui 
mandato , mi comportai , con le r«-
;,'u//.o c h e mi c a p i t a n i n o , c o m e 
con Purità. 

A n c h e la guerra terminò, e io 
mi accorsi che . lagg iù , perf ino le 
macerie r imanevano belle. 

N o n si può dis truggere tutto. 

Ritornai in Amer ica , e non ero 
più il so l i to , mi pareva di aver 
perso qua lche cosa . Di fat t i , ora 
q u a n d o vedo un i ta l iano non pos-
"o fare a m e n o di pensare al suo 
paese, q u a n d o v e d o un russo pen
so a Sta l ingrado , q u a n d o v e d o un 
picco lo l avanda io c inese so c h e 
In Cina è una naz ione mol to 
grande, e non c'è u o m o emigrato . 
qui in Amer ica , che non mi fac
cia pensare a co^e grandi . N e m 
m e n o q u a n d o v e d o un negro, un 
negro a m e r i c a n o , c h e non ha 
patria, n e m m e n o con lui, perchè 
penso s u b i t o c h e li h o visti negli 
altri paes i , sorridere con i b ian
chi, r h o d o v u t o nascondere que l 
lo c h e noi gli f a c c i a m o qui in 
America . I l o d o v u t o dire mo l t e 
bugie a propos i to dei negri, ma 
mi a c c o r g e v o d i arrossire come se 
fo=si un inferiore di fronte ad 
altri c h e stessero per g iudicarmi . 

For«e è in ques to c h e noi a m e 
ricani a b b i a m o perso la guerra. 
\ b b i a m o perso la nostra i l lusione. 
E forse è per questo c h e cerch ia 
mo di dis truggere ancora . 

Io vorrei cance l lare tutto que
sto. ma nel la mia infanzia c'è P u 
rità col s u o p i c c o l o v i s o p i eno di 
a n ^ o ^ i a . Vorrei oggi poter strin
gere la m a n o a tutti gli uomini . 
ma noi a b b i a m o trasformato la 
terra in tanti o c e a n i di odio , e 
facc iamo c o m e quei l>cvitori c h e 
non possono ridere e si r ivolgono 
a l l 'uomo del bar. 

— D a m m i v h i s k y . . . 
E po i : 
— Ancora whi«ky. . . 
Ma la g i o i a ' n o n v iene . 

— Prendete dollari . . . Ecco 
tri dollari. . . D o l l a r i -

Ma l 'amore non ritorna. 

PER LA PIÙ' BELLA FESTA DELL'ANNO 

Scoperto ad Ancona 
un paesaggio inedito 

Il villaggio dell'Unità al Passetto - Un meraviglioso anfiteatro 
• naturale - I bimbi viaggiano sul "trenino della felicità,, 

pereti. Da una cantina tcoperchiata 
ti vede nitida la scritta: « Ricovero 
N. *, persone N. 2jf >. Quante ne 
avranno estratte, vive? 

Una donna, con un bimbo, guar
da in giù, dalla ringhiera: 

— Vedi quanto è brutta U guerra. 
Là lavorava il nonno... 

Il campo di aviazione 
F. indica laggiù, su un molo, dove 

ora il lavoro è un genere di lusso. 
« La guerra... ». IV un discorso che 

ci insegue, fino dal treno. Presso Fo
ligno una coppia guardava fuori dal 
finestrino, verso un campo di avia
zione: 

— Guarda là. E' il • campeccio ». 
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IMPRESSIONI DI VIAGGIO NELL'UNIONE SOVIETICA 

• : -*r*:.t~_ ** 

Anche le belle bagnanti danno l'athlio all 'estate. S i lvana Bambara, 
Miss Taormina 1951, ci invili dalla spiaggia s ici l iana un'ult ima 

immaginr della stagione che volge a l la fine 

•DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A N C O N A , settembre. 
• Forse gli abitanti di Ancona han-

no)ahituato gli occhi a questo spet
tacolo. Ma chi viene da fuori, chi 
viene qui per la prima volta o dopo 
qualche anno di assenza, non può 
reprimere un sussulto ed un moto di 
angoscia: si scende dal treno, in que
sta s i i / ione iiKuluiin.i che non è una 
stazione, e si vol^e lo sguardo in su, 
verso il vuoto orribile delle macerie 
che da anni guardano il mare con 
orbite spalancate. I-.' uno spettacolo as
surdo, questa collina imbiancata dal 
sole, clic sembra una cava di pietri
sco nel centro di uni città. Si va 
su, a vedere, a camminare tra le vie 
segnate dai muri dei mattoni recti-

L'operaio 
ha comprato un'auto nuova 

Dalla "Moskvic , , alla " P o b e d a , , - Nel le gallerìe della miniera 

Una stanzetta bianca - L'aiutante del motorista - Pranzo alla russa 

al-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

III 
STAL.INO. settembre. 

Scegliamo per una visita nel / o n 
do una miniera inedia come gran
dezza (tremila operai) e come li
vello di meccanizzazione, nel di
stretto di Kirov. Studiamo preven
tivamente il percorso della visita 
nella arande carta stesa sul tavolo 
del direttore. Il direttore è figlio 
di contadini russi emigrati i« 
questa regione; vcnt'anni fa era 
trattorista in un colcos. Attraver
siamo il grande atrio pieno di di
segni e di grafici; tutta una parete 
è occupata dalle fotografie di ope
rai che si sono distinti nel lavoro. 

Scendiamo in paco più di due 
minuti al livello 575. La galleria 
centrate è illm-iinrita al 7ieon. Fa 
quasi freddo; seicento metri cubi 
di arin il minuto vengono im
messi dal pozzo; in tutte le gal
lerie principali chiunque scende 
in miniera deve essere obbligato
riamente dotato, oltre che del ca
sco, della lampada elettrica e del
la maschera antigas, anche di una 
giacca ovattata. Treni elettrici ài 
diversa lunghezza circolano conti
nuamente. IM prima cosa che cal-
ptree sono le armature metalliche 
e mano mano che cj addentriamo 
seguiamo alla rovescia il processo 
di armatura: dapprima vengono po
tati i grandi tronchi verticali che 
sorreggono altri troncht e putrelle 
orizzontali, sì da coprire comple
tamente le pareti e il soffitto: poi, 
finché la. -montagna cammina -, 
come dicono i nostri minatori, Ten
gono via via rinforzati i ptinli di 
Cedimento; quando infine-l'assesta
mento del terreno è completo, l'ar
matura di legno viene «ostitnitn 
dall'armatura definitiva in acciaio. 

Treni sniln ferra 

Velio S p i n o e il minatore d'onore Piotr Pi l iughin 

Alllmbocro di una rapida di
scenderia che ci porterò n' livello 
750 troviamo un treno elettrico a 
qTÌmcrliera che va e n e n c con
tinuamente. adibito al trasporto 
degli operai (il materiale viene eie- { o 
rato dai bunkers). Nella galleria 
sottostante incontriamo le prime 
donne: sono addette allo smista
mento ferroviario o ai servizi di 
sicurezza e di controllo; una è se
duta in un angolo, lontana dalla 
lampada elettrica, e legge alla Iu
re della lampada dì controllo del 
gas, per non rischiare di perderla 
di vista. Vediamo anche pronto 
un trenino anticcndio con la at

trezzatura completa. Scendiamo n 
niedi finn all'ultimo livello, a 850 
metri sotto la superficie. Incontria
mo il giovane ingegnere che dirige 
la sezione e che lavora regolar
mente otto ore nel fondo, come glt 
operai non addetti al taglio; gli ar
matori lavorano sette ore, i mina
tori nel taglio, nello sfondo, nel l 'a-
vanzamento, lavorano 6 ore. In 
mezzo a una galleria, al livello 
850. il giovane ingegnere si ferma, 
spalanca una porticina nella pa
rete nera e ci invita ad entrare. 
E* una stanzetta miracolosamente 
bianca, con due lettini bianchi, il 
tavolo operatorio bianco, gli ar
madi. l'autoclave, il tavolino, tut-

bianco. L'infermiera ha il ca
mice, il tocco in testa, le scarpe 
bianche cerne nelle c l in iche; le 

tro ad ogni vagoncino che viene 
riempito. Poi percorriamo carponi 
un centinaio di metri e giungiamo 
sul taglio. La grande macchina 
combinata, sta lavorando all'indie-
tro, su una vena di ottanta cen
timetri. 

Per quanto l'avessi vista al ci
nematografo non l'avrei immagi
nata né così semplice, né cosi ef
ficiente; e per quanto l'abbia stu
diata nei dettagli, la famosa mac
china. combinata di cui molto si 
parla oggi nell'URSS, mi riescireb-
be difficile descriverla. Il corpo 
della macchina, col tuo motore po
tente, si allunga tra la parete del 
carbone che deve essere abbattuta 
e la cunetta del trasportatore mec
canico. Di faccia al motorista, per
pendicolare alla macchina, si svolge 

Marèrres negli angoli sono ornateti cingolo armato di coltelli eh" 
•li trine. \svuota interamente la vena per una 

Proseguiamo. All'imbocco della 
zoltivazione dobbiamo fermarci un 
istante per aspettare che il cari-
zatore automatico abbia finito di 
cr.riCfirc il trenino che staziona '* 
presso. avanz<indo di qualche me-

RECENTI PROGRESSI DELLA SCIENZA ASTRONOMICA 

vita tenere ? 
Le condizioni di abitabilità dei diversi pianeti - Gli studi del prof. Tichov e la vegetazione di Marte 

ì"\ 

Da che il sole è stato ricono-
ie:u:.-> come :1 centro del sistema 
planetario, :I problema del l» vita 
ragli altri pianeti ha vivamente 
interessato l'umanità. Oggi, tutta
via. il problema è ancora lontano 
dalla sua definitiva soluzione. Gli 
fistror.onv; studiano ;e possibilità 
di vita con5 aerando che quel dato 
numero di condizioni favorevoli si 
trovi sul ta'.e o « ^ ta'.'altro pianeta. 

I telescopi perfez-.onati e gli stru
menti d: precisione permettono di 
determinare la temperatura esisten
te sulla superficie dei pianeti, la 
composizione del la loro atmosfera. 
la presenza d'acqua o di vapor ac
queo e altri fattori che possono 
Interessare per la soluzione de i pro
b lema dell 'esistenza del la v.ta fuo
ri de l la Terra. Una nuova scienza 
è cosi nata: l'astrobotanica. 

Attorno al sole gravitano - nove 
grandi pianeti che seguono u r s 
traiettoria quasi circolare, senza 
contare alcune comete, eli as'ero:-
di e le meteore . Questi pianeti sono 
class-.rìcati a seconda de l la loro di
stanza dal sole: Mercurio, Venere. 
la Terra, Marte, Giove, S a t u r n \ 
Urano. Nettuno e Plutone. I più v i 
cini a no: sono Venere e Marte ed 
ts9[ wmo Vopgetto principale del le 
ric«xch« del l 'sstroboUnica, Mer

curio, essendo poco lontano 
sole, ne riceve un intenso irrag
giamento. La parte di esso r.volta 
verso il sole si trova alla tempe
ratura dì 230f centigradi 6opra zero 
mentre la temperatura degl'emi
sfero opposto è vicina a!!o zero 
assoluto, vale a dire a 273" centi
gradi sotto zero. E" assai difficile 
immaginare che una qualsiasi for
ma di vita possa manifestarsi ir. 
queste condizioni. 

Giove. Saturno, Urano. Nettuno 
e Plutone, assai più lontani dal 
sole, hanno alla loro superficie una 
temperatura di circa 150° centigra
di . I pianeti p iù lontani tra questa 
si avvicinano allo zero assoluto e 
non ricevono dal sole che un ir
raggiamento insignificante. A parte 
Plutone, interno al quale non si 
sa quasi nulla, l'atmosfera che li 
circonda è formata da idrocarburi 
e d a ammoniaca; il l ive l lo del la 
temperatura estremamente basso e 
la composizione dell'atmosfera che 
li avvolge e l iminano ogni possibi
lità di vita a!!a IOTO superfìcie. 

Venere, la - s t e l l a dei pastori». 
è un pianeta ar.^ai noto. La sua or
bita si trova a metà strana tra 
quella di Mercurio e quella della 
Terra, a circa 108 mil ioni di chi
lometri dal sole. Impiega per la 

dal Jsua rivoluzione intorno al i o l e 225 
p o m i e quas- lo stesso tempo per 
la rotazione intorno a ae stessa. 
Cosicché ur.o degii emisferi è s e m 
pre i l ium.nato e l'aìtro sempre In 
ombra. 

Venere è costantemente c'rcon-
aata da un'atmosfera luminosa e 
la sua superficie è inaccessibile ai 
telescopi più perfezionati L'atmo
sfera, formata da ossalo di carbo-
n.o, non contiene ossigeno, r»è va
pore acqueo. Non bisogna d iment i 
care però che es-.rtono microrgani
smi capaci di v ivere p n v j di ossi
geno. Tutto sommato, la poss-.b-.lità 
di vita su Venere non è esclusa: 
sa possono paragonare l e condizio
ni del suo eentro a quel le del la 
Terra durante l'era secondaria o 
terziaria. 

Marte * circondato per un'altezza 
di 200 chilometri da una atmosfera 
rarefatta, composta oltre che di 
gas, di vapor d'acqua. E" contesta 
ta l'esistenza di ossigeno in questa 
atmosfera. 

P iù lontano dal sole che la Terra, 
Marte presenta al la sua superficie 
contrasti termici di maggior r i l ie
vo. A l suo equatore, dal la parte 
del sole, la temperatura è di circa 
1S centigradi. La variazioni tra 

l'Inverno e l'estate sono p.ù mar
cate che sulla Terra. La super
ficie d i Marte mostra formazioni 
a^sai m'ere««anti: le famose calot
te polari. Queste macchie bianche, 
disposte al principio dei poli, s i v e 
dono chiaramente attraverso i t e 
lescopi. La ca'otta diminuisce e Si 
restringe quando nel l 'emisfero è 
estate e si ricostituisce di nuovo 
nell ' inverno. 

Sono stati effettuati esperimenti 
p«"r accertare la presenza di v e 
getazione su Marte. Si sono ricer
cate con lo «pettrografe l e caratte
ristiche bande di verde del la c loro
filla; tale metodo d i indagine non 
dà risultati che in presenza di una 
larga superficie ricoperta di v e g e 
tazione. Le esperienze p iù recenti 
compiute dal professor Tichov ne l 
l 'Unione Soviet ica hanno persegui
to con successo l o stesso scopo, 
mettendo in evidenza il potere di 
riflessione della luce sulla clorofilla 

Marte si è raffreddato p iù rapi
damente della Terra, e quindi la 
evoluzione di ipotetici organismi 
può esscrvisi effettuata più rapi
damente . La temperatura e l 'atmo
sfera di Marte sono relat ivamente 
favorevoli alla vita. 

JIKI BCBKA 

profondità di un metro e sessanta 
Il carbone abbattuto rotc'.a svili 
seconda parte della macchina, co
stituita da orntidi dischi nò inta
gli che frantumano la pezzatura 
più grossa e la spingono all'indie-
tro, tu un secondo cingolo tra
sversale, che spinge il carbone sul 
trasportatore. La macchina abbat
te, frantuma, carica. Dietro la mac
china, che lavorando cammina con 
moto tento ma sensibile aU'occh:o. 
gli armatori puntellano il soffitto. 
ma nnn riescono a secpiir,* il ritmo 
dell'abbattimento: ogni tanto la 
macchina deve fermarsi ad aspet
tarli. Calcoliamo il carbone abbat
tuto tra una sotta e l'altra: in po
co meno di 10 minuti, quaranta
quattro tonnellate. 

ìloe mestieri snnmparsi 
.Allungato tul carbone, fra i pali. 

nel tratto di galleria che sarà fatto 
crollare durante la notte, guardo 
i quattro uomini intenti al lavoro: 
il motorista e il SHO aiutante, i due 
armatori. Il motorista è stato fino 
all'anno scorso spalatore, uno dei 
due armatori, il p iù vecchio, è stato 
fino alla vigilia della guerra pic
coniere. I due mestieri clastici del
le vecchie miniere; due mestieri 
che tono scomparsi nelle miniere 
torietiche. Nel viso teuro del mo
torista, tatto la luce cruda delèa 
lampada elettrica fissata alla vi
siera del casco, gli occhi chiarissi
mi bri l lano. Durante i momenti dr 
«osta si col ta a oiiardare e torride. 
Racconta. Ha trentotto anni e quat
tro figli, guadagna da tremilacin-
qvecento a cinquemila rubli, secon
do il mese . Tre anni fa ti i co
struito fa casa, l'anno tcorso ha 
comprato un'automobile a quattro 
posti, la « Motor i e », adetto vor
rebbe comprarsi la televisione, ma 
l'impianto, a Stalino, non c'è an
cora. Dal '43 fino ad oggi ha sem
pre raggiunto la tua norma e spet
to l'ha superala. E' entrato nel 
Partito a ventitré anni, nell'epoca 
in cui Stalin diceva: * La vita co
mincia a diventar bel la da noi ». 
Ricorda quell'epoca lontana, r i e 
voca gli anni de l la outrra • c o m -

riieNtn: » Adesso la vita è diventata 
veramente bella, da noi! ». Questa 
frate, -pronunciata nel punto più 
uranzato e pericoloso delia min ie -
ra, acquista un senso profondo, ir-
ripraductbtU: L'aiutante del moto
rista, un ragazzo di vent'anni che 
ha cominciato a lavorare nel fondo 
l'unno scorso t» c/i<* l'anno venturo, 
se jwii-serà gli esami, n-i/iura il cor
so quinquennale di ingegnere, gua
dagna ancora il salaria minimo 
della miniera: sui millecinquecento 
rubli. Esprimo il mio stupore; t 
giovani meccanici, a Mosca, guada
gnano molto meno; il primo sala
n o da apprendista, alla « Kalibr * 
per esempio, si aggira sui seicento 
rubli i{ mese. Mi guarda, ride: 
« Quelli della Kalibr fanno un la
voro da orefici, noi siamo minato
ri! ». E' vero. Qui nell'Unione So
vietica. gli operai che fanno il la
voro ìiiù duro n più pesante, sono 
pagati di più. I minatori sono la
voratori privilegiati, e lo sanno. 
Quando ranno al club, la sera, con 
le loro divise fiammanti e le loro 
decorazioni, la gente si volta a 
guardarli: « Ecco il minatore d'imo-
re Piliughin! ». 

"Saremo nna dozzina!,, 
Piotr Matvieivic Pilixighm ci 

aspetta all'uscita, sulla porla della 
direzione, per invitarci a pranzo 
ri casa sua. Il mio compagno mo
scovita protesta: « A/a saremo a l 
meno una dozzina!». « Può farlo, 
risponde sorridendo il direttore, 
Piliughin guadagna sui seimila ru
bli al mese, quasi il doppio di quel 
che guadagno io. Eppoi deve es
sere ricco; l'anno scorso, quando 
era britjadiere all'avanzamento del
la grande discenderia, ha guada
gnato fino a quindicimila rubli, una 
paga da accademico!». 

Piliughin, minatore d'onore, de
corato dell'Ordine di Lenin al me
rito e dell'ordine della « Bandiera 
Rossa « ppT l'anzianità (ha ventt-
due anni di servzio e perciò ri
scuote un ingente premio annua
le), ha 46 anni ed otto figli; il 
maggiore è tenente nell'Es-rcito 
Sovietico, il minore va appena a 
trnnla. Piliughin è brigadiere di 
una squadra di quindtei uomini, 
lavora abitualmente ail'ai'anza-
mento. Ma »n questo periodo nnn 
lavora: frequenta un corso di se: 
mesi per diven'are capo-servizio e 
'turante questo periodo riceve Io 
tlexso silario degli ultimi tre me
li: seimila rubli mensili. L'anno 
icorsn ) n comprato ta « Moskvic ». 
qurtt'nnno ha comprato la • Pobe-
ia »; rr.a non gli liis'a ancora per 
tutta In famiglia; q'iando m i n o il 
gitr: ri-~rv fere due viaggi. 

Durante il percorso mi domanda 
ron un-i pvn'a di mqui-tudine 
f- dato — dice — che siete un 
Tnmpr.gno responsabile ») se nr.n è 
forse vanità, la ria, di voler di
ventare intellettuale alla sua età 
Von pli rispondo; penso ai nos'.r* 
minatori, già spesso vecchi a tren-
'arinque anni. E ai nostri minatori 
vento ancora durante il pranzo che 
il minatore di Statino ci offre. E' 
un pranzo alia rutta che riccrdT 
tuttavia, per l'abbondanza, i ban-
che'ti dei ricchi arabi- venti anti-
fltti diversi, tre qualità di pollo. 
bor«ch. c i - n e arresto, molta vod
ka e rin» dirersi . 

Sul tardo pomeriggio andiamo a 
risifflre il toveos della miniera, co
me dicono. Il soveos è dello Stato. 
laturalmente, ma deve esser.ziil-
m*"5Te prr.rrecfere c i bisogni della 
min-era; nel distretto, dove ci to
no numerose fabbriche, ci sene 
indie molti sorecs . Questo ha 1600 
ettiri di terra, dei quali 520 a frut
teto. I seminat i t i a grano rendono 
3-1 quintali per etfaro. Il tovect 
fornisce ai minatori latte, burro. 
carne, frutta, verdura, cereali. Qui 
c'era la steppa poche decine d'anni 
or sono. Adetso percorriamo in au
tomobile immenti viali incassati 
tra bande frangivento di alberi al
tissimi. E' sera, ormai. Ci fermiamo 
presso la sponda di un laghetto ar
tificiale. Una tovaglia sull'erba. 
n'ene imbandita la mensa per un 
nuoro spuntino. Alto, solenne nel
la sua divita scura che si ttaglia 
dal ciglio del fotso sul cielo ac
ceso, ti compagno Piliughin leva 
il suo bicchiere colmo alla salute 
e all'avreiiirc dei minatori tardi. 

VELIO S P A N O 

Per fortunj ora ci piantano le pa
tate. 

E lei: 
— Potrebbero farne un campo ci

vile... 

— Meglio le patate... Non ti sa 
mai. 

Qui ad Ancona JÌ senre subito che 
il discor<o sulln guerra <i arricchisce 
e si sviluppa ogni niomento. Non sol
tanto pe/ questa ferita ancora san
guinante nel cuore della città, ma 
per tutti i problemi, per tutte le at
tività: a Biche qui, come in tutte le 
altre citili d'Italia, quando si dice 
« politici di guerra • e « politica di 
pace » non si intendono astratte enun
ciazioni, ma concreti problemi. Li 
ibbiamo ne luti, questi problemi, ve
nire fuori uno per uno alla Festa del-
17/m'fà, (lie da tre giorni si svolge 
il Passrtuo, dalla parte opposta del
la citt.ì. 5ono i problemi del porto, 
colpito fin paralisi progressiva, i pro
blemi del Cantiere navale, e tutti i 
problemi della regione, con in testa 
quello giavissimo degli zolfi, questa 
ricchez/.a. icpolta per la cui valoriz-
/-azione utt i i lavoratori marchigia
ni si stanno battendo in una corag
giosa e c l i n i c a lotta. 

Tutto iquesto appare semplice e 
convincerne, esporto come è nei pan
nelli deg! i stamlt che s'ergono qua 
e là sulla scoscesa superficie del Pas
setto. Podlie coppie si avventuravano 
la sera fin qui, fino a<;li eleganti re-
iturantt » alla terra/./a sul mare. 
il resto «ira avvolto nell'oscurità, si
lenzioso t sdrucciolevole. Ma ora qui 
è sorto un villaggio, il rumoroso, fe
stante villaggio deìYUnità, che al
larga le sue braccia su tutta la zona. 
con le sui luci, i suoi standi, il vocìo 
della genre e, al centro, un meravi
glioso anfiteatro naturale che guarda 
un larghissimo palcoscenico ardito 
itillr trai iture metalliche. 

Esposizione convincente 
Perchè le feste delI'tVni.'.ì hanno 

:on sé, sempre, il fascino di queste 
ambiziose scoperte di un paesaggio 
nuovo da mettere in luce e valorÌ7-
r.are. I compagni di Ancona, quelli 
di tutte !» sezioni, i portuali, i la
voratori del Cantiere, hanno dimo
strato qut Ilo che si può fare con il 
lavoro a'.icrc di pochi giorni, con 
rumore d martelli, di seghe, di tra
pani. Gii durante la l'està di Vie 
Nuove eh* si è svolta poco tempo fa 
con una affluenza mai vista, il Pas
setto era stato scoperto e lanciato: 
ora che avverrà? L'amministrazione 
clerico-repubblicana di Ancona sarà 
capace di apprendere la lezione? N'on 
ci vuole molto a stabilizzare il la
voro compiuto qui dai comunisti di 
Ancona t a costruire un grande tea
tro all'aperto, per l'anno prossimo. 

Ma il f itto è che le iniziative dei 
comunisti son pepe negli occhi di 
molta gerite. E qui ad Ancona si è 
vista tipmere una storia vecchia: la 
storia dì sotterranei sabotaggi alla 
festa, considerata quasi una ema
nazione «Jfrnoniaca, o p'eggio. E qui 
al l'asseti» non si vede certo l'inde
gno spettacolo veneziano di Palaz
zo Labia, per il quale le autorità so
no state prodighe di consensi. 

Non si redono qui sperperare ì 
milioni. I denari che la gente ve
nuta al Passetto estrae dalle tasche 
e versa a1 La sottoscrizione dell'UniiJ 
sono denari logori, il frutto del la
voro, sono un sacrificio, certamente. 
Queste mDnete di piccolo taglio, che 
i nobili Reneziani neanche conosco
no, farebbero morire dal ridere la 
gentaglia dorata, ma tono pulite e 
vanno ad aiutare una grande c i m a . 
Su ognuna di q u o t e monete c'è un 
nome, il r.nme di un uomo che suda 
e lavora. (Questa è la forza della «ot-
tOìCri/iont: dtU'l'mtJ. 

Dilettanti alla ribalta 
E forse, se i nobili del palazzo ve

neziano potes>ero gettare una occhia* 
ta qui, farse proverebbero invidia. 
Loro non sono nutriti a divertirsi. 
nonostante i milioni, non sono riu-
«citi ad inventare nulla che non t'os
se stanco <od id:ora. F qui veramen
te la een"« fa testa, sì Jiverr-, ride. 
Il popolo,, nonostante la miseria. !e 
venazioni, le difficoltà, ha nell'av
venire quella fiitu. a vhe una c'a«>e 
morente zion h i p'ù. 

Si d:v<rte. :a zen-e di Ancona. 
alia Fé :a Jc!17 'r.itì. Per più sere 
ha applaudito i dilettanti di tutta 
la regione che si sono presentati su": 

en:;:» a can:are le loro di:,: 
e'vibirsi ne! numero dx 
a suonare la f urrnon:-

pritr.o moto di imbarazzo. :'. 

Le prime 
a Roma 

"»i 

SUGI! SCHERMI 
f 

Meglio un mercoledì 
(la leone 

Gli anni passano anche per Ha-
io!d Lloyd. E i! peso et . avverte 
ancora più per la lunga assenza 
dallo schermo del noto comico 
americano, che vi ritorna con q u e 
sto Meglio un mercoldi da leone. 
Il film è dello stesso genere di 
quelli che già dettero notorietà a 
Lloyd: la farsa cinematografica, 
piena di trovate mirabolanti e un 
pochino surrealistiche, con fughe. 
inseguimenti, e quei vertiginosi 
equilibrismi eui cornicioni - dei 
gratt iciel i che rontinuano maca
bramente a far ridere a crepapelle 
la gente. 

Neppure il personaggio è muta
to e eegup la formula che è stata 
poi rinnovata da Danny Kaye: a n 
che qui jl piotagonista è un timido 
impiegato, vessato e incolore, che 
un giorno si trova al centro di una 
straordinaria esperienza e trova il 
modo di farla fruttare. La chiave 
the gli apr e le porte è sempl ice: 
egli si presenta ad una serie di 
banchieri per far loro proposte di 
affari, tenendo a! guinzaglio un 
innocuo quanto apparentemente 
t e n i b i l e leone addomesticato. La 
cosa s: risolve in una evidente tro
vata pubblicità ila e nella felicità 
materia'e e ^ontimc-ntale dell'eroe. 

H iro'd Lloyd. pup non facendo 
molto per <lii-.:mu!are la stanchez
za, r iesco a tener eu il film bril
lantemente. Egli e servito da una 
sceneggiatura sufficientemente ric
ca di battute divertenti e da alcu
ni caratteristi molto abili. In de
finitiva, uno spettacolo che annun
cia la fino dell'estate. 

I guerriglieri 
delle Filippine 

Il titolo già dice di che si tratta. 
Siamo nel le Filippine, dopo Pear! 
Harbour. Tyrone Power è un t e -
nentino americano che organizza i 
guerriglieri, e riesce a tener duro 
contro i cattivissimi giapponesi. 
(Chissà come faranno poi a met 
tere d'accordo questi film con l'al
legra campagna per il riarmo de! 
Giappone?). La vita non è del tut
to orribile, per il g iovane Tyrone, 
perchè nel le Fil ippine trova anche 
Micheline Fresie, e i due s; amano 
perdutamente, celebrando i! Natale 
con del le corone hawayane intor
no al collo. Mac Arthur, intanto, 
manda pacchetti di Chesterfìeld 
con sopra scritto: «Torno sub i to» . 
Invece non arriva mai , e un g io 
vanotto sta per morire dissangua
to. Allora Tyrone dice: « Lo opero 
io» . E Micheline: « I o ti ass is to» . 
E un signore vicino a m e : « Allora 
quel lo muore ». Infatti il g iova
notto muore. 

Fatto sta che, alla fine. Mac Ar
thur arriva. Il prete innalza la 
bandiera americana e Tyrone dice: 
* Metteteci accanto quel la filippi
na ». I fi'ippini allora ringraziano 
e tirano fuori d u P bott igl iette di 
Coca-Cola, che avevano conservato 
per t re anni. Tyrone sorseggia la 
bevanda e dice: « Avrei dato ' la 
vita per berne un sorso, in questi 
tre anni ». Suicida! In definitiva. 
ch t ci guadagna, n questo film. 
sono la Cocn-Coia. !e Chesterfìeld 
e Mac Arthur, che 6i fanno un DO' 
<fi pubblicità. 

Responsabile dei tutto, purtrop-
no. e i; regista Fritz Lang. 

t. e. 

il Congresso di pediatria 

si apre oggi a Venezia 

I l e m ! a l l 'ordine de l g i o r n o - L a 
tragica s i tuaz ione san i tar ia d e l 

l ' infanzia i ta l i ana 

pz\co 
canzoni, e a 
loro creare, ; 
ra. II . " 
tremore dt i :rovar*i di front; a! pub
blico, fu iabito fusaio, ed ora i vin
citori si sentono forti e sicari, e can
tano al microfono per scandir; 1; 
danze de! pubblico che «i affolla 
'lilla pedala . 

Si diseiiror.o i bimbi, che fono ve
nuti a frenrr. Hanno battuto le man. 
il delizio'-.:» «ptttacolo d: danze in
fantili. FJ ora si affollano per pren
dere post» sul « trenino de"a feV-
cità », la piccola dec<ix;ùle che gira 
in tondo i-alla redazza del Passetto. 
; passa swt© una galleria in minia 

si ferma alla minuscola statura e 
zione. 

I bimbi hanno trovato qui la più 
bella festu dell'anno. E non *o!o i 
bimbi, ma rutti, tutti quelli che so
no venuti a ballare, a guardare, a 
mangiare il cocomero o il pesce frit
to, e ora tse ne vanno, con le scarpe 
impolverai , H sorrìso sul Tolto e 
una copia dell'Uniti che occhieggia 
dalla tascu 

TOMMASO CHIARETTI 

Hanno iniz.o oggi a Venez:a i 
lavori de l X X I Congresso italiano 
di ped:atr:a. 

All 'ordine del giorno figurano: 
•Sindromi al lergiche nell' infanzia» 
«relatore il prof. G. Guassardo) , 
* Forme cl .niche del la di-svitaminos: 
B nell'infanzia • (relatore i l pro-
f e ^ o r G. Fron'ariì . e • Le e m o n a -
aie rit'l neo-iat~> » (relatore i l pro-
ff-55-.r P. Bruòa). 

Il d.battito $ui tre argomenti , 
che :-.vt'.;-.-ino un vai to campo del
ia pa*'v.->:r.a del bambino, darà m o 
ria a.1 o^r.. congressista di portare 
a co- .over .7 i des i altri il resultata 
<•:>•. pr ->r. s'^d: e de l l e propr.e 

Iesper.er'/e. 
P.irt.ci!.inr.en:e attesa è la rela-

iz .rne che .1 prof. Frontal i terrà 
!^ù *oc-r.dD punto :n e-anie, per 
\z\ e.dtr.'l rifie.?-. social: dell 'ar-
! z >me:.*:? 
! N'o. e. auguriamo v i v a m e n t e che 
i l C r..rr< --a ncr. r.sulti essere scl-
jtar.to un'ar.da esposizione di c:fr« 
'e d: fai::, ma che da esso » l ev : 
ji'autc.revvììe parola d; quanti , per 
j"a qj3*..d.ar.a esper.er.za di lavoro, 
;p.ù e m - r l . j d: r^r.: altro ccnosco-
\r.-> "e rea": cond.z .cn: di salute d e l -
,i .nfanzia i'al ar.a. 
| A'.l'.n.-i.-rr.an: dell 'appello lancia-
jto da a'^une i-.rgrv personalità 
| se ' ' , t sc-.tT.za. de'.Ia cultura e de l -
."'ar'.e. per !a ^l^ezzz dei bimbi d: 
.Cass T.D. a v e r d arr.D da q-je.no Cor.-
• g r e ^ j un val.dD contr.b^to al la r i -
ìcorca del'.e caj.-e de: ^ravi mal: 
' che ai'Z-.zzor.o I":nf3r.z:a. n o n sola 
|ti: Cas.-.r.j, rr.a de""J*al.a intera. 

Opere d'arte tedesche 
; spedite negli Stati Uniti 
! 
, BERLINO. 15. (Teieoress). — 0:*r» 
; K-V) q j i i - ; -«tosoni del IT., del l i e 
-i< 19 soco o. cte". valore di circa 10 
-ri :.->-i d: —a-chi. «o-x» irr.balìati per 
e-~;re s-tJ::! r.eg'l Stati Uniti. Essi 
soro o.-a r*.'.a Art Coilection Pcn-it 
a*ror:car.a a Monaco, dove SODO stati 
racco ti o.-ref! «rtlsttei tedeschi re
quisiti- Questi q-uadrl però non appar-
:er.?o-.o a', a cuna co:!«Jone ebraica 
r.è a qr-**> requisite dalle proprietà 
dei nazisti dopo :a guerra. Sono t«ra-
p'.ice-r«r.te pezzi di pubbiich* COile-
tloni e di musei. ' 

I. settimanale di Berlino So-utCac-, 
riportando queste notizie, ricordai ene 
nel giugno di quest'anno 137 quadri 
famosi deila Galleria N-L-ionale e del 
Kauer Friedrich Museum di Berlino. 
valutati in 33 milioni dt marchi, aoat 
stati trasportati a Wiesbanden (tona 
americana) da dove sono scompaia* 
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Martedì a Bologna il processo 
per la strage di Marzabotlo 

La "iena,, Reder dovrà rispondere degli infami delitti 
compiuti dalla divisione corazzata delle S.S. "A Hitler,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' BOLOGNA, 15. — Dnvanli al 
Tribunale militare di Bologna 
comparirà martedì 18 il famige
rato maggiore delle S.S. naziste 
Walter Reder, il criminale di 
guerra responsabile dell' eccidio 
di Marzabotlo. 

Walter Reder, che i bolognesi 
al tempo della strage battezzaro
no la « iena di Marzabotto -> do
vrà rispondere dei più gravi ed 
orrendi delitti commessi sul no
stro suolo durante l'invasione na
zista. 

Le sue famigerate gesta, quale 
comandante della sedicesima di
visione corazzata granatieri del
le S.S. « Adolfo Hitler >• sono 
elencate in quattordici volumi 
che compongono il fascicolo pro
cessuale. Il breve e succinto ca
po d'imputazione parla di « vio
lenza con omicidio continuato 
contro privati cittadini italiani, 
incendi e distruzioni continuate 
in paese nemico >,; ma dietro que
sto spoglio • frasario vi è la tra
gedia di intero popolazioni mas
sacrate per la sola colpa di aver 
lottato per la libertà e l'indipen
denza dello loro patria. 
- Centinaia e centinaia di omi

cidi. incendi e sacclioggji pesano 
sulla coscienza di questo crimi
nale nazista. Il bilancio di quella 
strage si riassume in 5l>0 morti. 
Una bambina di pochi anni ven
ne schiacciata contro un albero. 
alcuni fanciulli servirono da tiro 
a segno, altri furono sventnMi. Il 
17 Agosto a Bardine di S. Te
renzio, nel comune di Fiviz/ano. 
Reder e i suoi sgherri aggiunse
ro un altro anello alla loro san
guinosa catena: 53 persone lega
te con fil di ferro ad una paliz
zata furono uccise a colpi di 
pistola. 

Due giorni dopo 107 persone. 
in prevalenza donne, bambini e 
vecchi, spinti sul piazzale della 
chiesa di Villa (frazione di Fi-
vizzano) furono falciati con la 
mitragliatrice. Il 24. 25 e 20 ago
sto, sempre nel comune di Fiviz-
zano, altre 200 persone, di cui 
160 a Vinca, furono arse entro 
stalle dove erano state rinchiuse. 
" Ma la bestialità sanguinaria di 
Reder e dei suoi sgherri non co
nobbe limite a Marzabotto: la 
strage ebbe inizio il 29 settem
bre e proseguì per oltre sette 
giorni lasciando sul terreno ; 

corpi seviziati di 1830 martiri 
Calarono dai monti circostanti 
le belve umane, e strada per 
strada, uscio per uscio, dilania
rono, bruciarono, violentarono 
donne e ragazze, trucidarono 
bimbi in fascie e vecchi. Al ter
mine della carneficina distrusse
ro pietra per pietra le case, la 
chiesa ed ogni cosa che potesse 

servir di sepolcro alle misere 
spoglie. 

Il popolo italiano chiede sia 
resa giustizia a nome di tutti i 
caduti. Questo chiedono .sopra
tutto lo popolazioni superstiti dei 
paesi che videro scatenarsi le or
de di Roder e che considerereb
bero giustamente come un delitto 
la clemenza nei confronti di chi 
decretò ed eseguì materialmente 
lo sterminio di migliaia di inno
centi. 

A. S. 

seguito all'odioso blocco importo 
d.*il governo De Ga.speri. 

Sul la 5-cheda di S'alo (che verrà 
UMita per la prima volta) l 'elettore 
sammarinese potrà ivejjln're uno 
dei seguenti emblemi : il socialista, 
ì" (omun'.t;t;<. il d. e . il lttieiii'e. 
Monche ciucile di un.i «eit.i A.->-
Kociaziom p,iti antica indipendente 
del lavoro <A.!\1 L t, e di una non 
bene idcntn:t.atn Unione citinoci a-
tita .«animarinese « U . D S i . I primi 
ti e schici amenti p.*( '-entei anno con 
tutt'i corte/za te a l.-'ta di te.v^anta 
candidati, nier.tie per i i i inanenti 

m i partiti a v i e m o liste incomplete 
%£ 1 V € ^ B * E i k'1 votazione uwvv.ii per voto 

' di li"-t:i con ruppi» sentanza propor-

M « - , £ - - g^ '?ionnle e con rei voti pieferenzial i 
i l i l l l V ! Le s.u:,Tie. M- salatino i i cnnfe i -

— — — — |matc a Palazzo, cnnt ini ic ianno Hil-
SANT MARINO, 15 Il popolo la vtiada di un mei eniento .-iijri-

Os£T*r Ì 
a S a n 

di S. M a n n o i> chiamati» ad eleg
gere il nuovo Consiglio Glande e 
Generale compo-tn di (ì() membri. 

IJC elezioni sono state anticipate 
n canni de l lo sciogl imento del Con

colo. inditeti .:il<" e lui .-tiro, nell 'at
tuazione del pinzet to di legge pei 
ri.>titut<> di-Ma Mcuii'zza sociale, e 
nel la dife-a del patto colonico, del-
l'orfcanico degli impianti e della 

sigi lo eletto il 2B febbiaio 1949, i m l o y g e per la tutela del lavoro. 

Lo sciopero 
dei cartai 

Come A già stato annunciato , 11 
25 hettembio prossimo 1 cartai been-
(leranno nuovamente In sciopero per 
la cimata di 24 ore. Probabilmente 
le astensioni dal lavoro continueran
no. per periodi più bievl, nelle gior
nate Micce.sshe, 

Sul motivi dello sciopero, diretto 
a ottenere il r innovamento dei con
tratto. si apprendono l seguenti par
ticolari: 

l>opo le numerose precisazioni da 
parte delle organizzazioni di cate
goria delie tre conrederasdonl sin
dacai) fu possibile, al pi imi di lu
glio. una piesa di contatto, ma quo-
.4ta non dette a lcun frutto datu ut 
posizione assunta ciurli lndustilall 
che non volevano discutei fc modifi
che di carattere economico con 11 
iro t l \o che e.-«e non eiano soppoitli
bili data la situazione dei incitato 
cci tai io . Al cìie l tavolatoli contCMu-
tono che t;li industriali ave \ano K*a-
iizzuto nell 'ultimo anno e mezzo 
notevoli profitti data r e n o n n e l»r<»-
du'zione conseguita ( le c i n e ii'ticia-
li dAniio 1 seguenti aumenti nel l«so 
l lspetto al 104U: (cellulosa 27'; . . pil
ota li legno 18'i . calta e cartone 
li»"', ) senza cho ad ej*>u ubbiu coi-
rNjjo.sto un aumento dei lavoratoli 
impiegati. I laioratorl ribatteiono 
anche che forti aumenti al sono \ e -
i dicati noi pre/zo della ca l ta e che 
glandi \nntaggi gli industriali ave
vano leallz.zato dalle espoitazionl e 
dai dazi protettivi. IH fronte a que
sta situazione già venne attuata una 
sospensione dal lavoio nello «'orso 
me.se di luglio; con lo sciopero del 
25 M'ttembie »i Intende riprendere 
l'azione sindacale diretta a riallac
ciare le discub-slonl. 

IN MARGINE AL PROCESSO DI VITERBO 

Il bandito Pisciotta visitato 
dal prof. Morelli ol Policlinico 

Lo spettacolare arrivo del fuorilegge - L'esito delle ra
dioscopie - Una lettera dell'on. Giuseppe Montalbano 

(B.B.) - Con cronometrica pun-
tmilità Pisciotta è giunto ieri alla 
clinica radiologica dei" Policlinico. 
d(.ne <{u di t'erse ore sia l'ano ad 
(.ttenderlo o / f ie mia ventina di 
giornalisti e fotografi. -, Dulie do
dici alle tredici ~, u l 'e r t i detto a 
Viterbo il Presidente; e in effetti, 
ul!e dod'ci precise, dalla ditta a 
gomito del V«i/e dell' Università 
sbucava il vecchio tassì sul quale 
Canpure Pisciotta ha compiuto il 
naggio da Viterbo a Roma, pre
ceduto da due rombanti motoci
clisti battistrada e seguito da una 
jeep carica di carabinieri. Superuta 
hi ressa dei fotografi e dei gior
nalisti, Gaspare Pt'ciotta è s c s o 
con un piccolo salto dalla macchi
na che era stata posta a ridosso 
della porta (l'iiiyre.s.so delta cl ini
ca, decol lo da una ialva dt lampi 
di magnesio. 

Condotto subito iieila ampia 
itati;» d o r è ha sede il (/allineilo 
e svestito con calma, rimanendo a 
torso nudo. Il bandito è di corpo
ratura minuta, via proporzionata; 

IN UNA ASSEMBLEA STRAORDINARIA ALLA CAMERA DEL POPOLO 

Grolewohl propone a Bonn nna conferema 
per indire elezioni in lolla la Germania 

Costruttive proposte della Repubblica Democratica tedesca in risposta alle decisioni di guerra di Washington 

BERLINO. 15 — 11 primo mi
nistro della Kepubblica democrati
ca tedesca. Otto CJrotewohl. ha 
i cagl io oygi con una costruttiva 
piopo^ta di pace al le gravi deci
sioni aduliate (la Acheson. Morri-
S'OII e Schuman con il riarmo della 
Wc/irfiim-hf nazista nella Germania 
occidentale, p ioponendo nel corse 
di una .seduta straordinaria della 
Carnei a del Popolo (il Parlamento 
del la Repubblica democratica tede
sca) una conferenza dei rappresen
tanti del la Germania occidentale e 
orientale per indire l ibere elezioni 
generali unitarie in tutto il paese 
e per trova le i mezzi atti ad acce
l e r a t e la conclus ione di uu tiattato 
di pace generale . 

CJrotewohl ha formulato la 511:1 
importante proposta in una dichia
razione di politica estera davanti 
ai deputati dell?: Repubblica, alla 
presenza di tutto il corpo diplo
matico accreditato B Berl ino e del 
vice-capo della coninii5?:one sov ie 
tica. Semcnov . 

Grotcwohl ha iniziato il suo di-
5Cor*o con una serrata denuncia 
del le decisioni prese a Washington. 
le quali dimostrano che « i prepa

rativi per una nuova guerra mon
diale .fono entrati nella fase deci
siva » e propongono al popolo te
desco un programma • non m e n o 
grave e funesto d: (pianto lo sia 
stato il tradimento d; Hitler -. 
L'oratine .si ù levato energicamen
te contro il -< contratto polit ico » 
elle jjli anit lo-franco-amerìcani s. 
preparano a negoziare con Ade-
nauer e in base al (piale i tedeschi 
dovrebbe! o essere ridotti al rarmo 
di un popolo coloniale per essere 
poi lanciati ni una guerra contro 
l 'URSS, la Polonia e le democrazie 
popolari . 

Il primo ministro della Repub
blica democratica tedesca ha ricor
dato a questo punto i numerosi 
appel l i elevati dal suo governo pe i 
l'apertura di trattative sul proble
ma dell'unità tedesca e l'appoggio 
unan ime manifestato dal popolo 
tedesco alle grandi iniziative uni
tarie quali il recente plebiscito. 
- Gli americani, gli Inglesi e i fran
cesi — egli ha pro.-eguito — non 
vogl iono un'intesa tra la Germania 
occidentale e quel la orientale , ma 
desiderano che tra di esse si d e 
termini uno stato di guerra c iv i le . 

LE DICHIARAZIONI DEGLI IMPUTATI AL PROCESSO DI BUCAREST 

Le spie vaticane e italiane 
si appellano alla c lemenza della Cor te 

Le decisioni del ministr i occ iden
tali a Washington signif icano che i 
preparai .vi per una nuova guer ia 
sono entrati in una nuova e più 
s e n a fa-e ••. 

y II nostro g o v e r n o — ha detto 
a questo punto Grotcwohl — è de 
sideroso di ragg iungere un accordo 
in vista di elezioni general i , l ibere, 
segrete ed eque in tutta la Germa
nia. da tenere In un c l ima di l i
bertà di azione per tutti i partiti 
democrat ic i e di l ibertà personale , 
iti ogni zona del la Germania •>. 

Al termine della r iunione straor
dinaria della Camera del Popo lo 
il pres idente del la Camera. Johan
n e s Dieckmann, ha dato le t tura di 
una dichiarazione, diretta a l la Die 
ta federale di Bonn, che auspica 
e lezioni l ibere e generali per una 
assemblea nazionale tedesca, pre 
ludio alla riu.-r.ficaz'ione dei Paese 

L'appello, che è filmato dal P i n e -

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BUCAREST, 15. — Con le di

chiarazioni degli avvocati difen
sori, i quali hanno ammesso la 
colpevolezza degli accusati ma 
hanno invocato in loro favore 
le confessioni, che costituireb
bero «t «circostanze attenuanti •», 
e con quelle degli imputati s: e 
chiuso il dibattito contro la cric
ca di spie e di traditori al ser
vizio del Vaticano e dello spio
naggio italiano al tribunale di 
Bucarest. 

Ieri, il procuratore militare 
colonnello Aurei Ardelenu ave
va pronunciato la sua requisi
toria. 

Dopo aver messo in luce gli 
stretti legami esistenti fra lo 
spionaggio vaticano e italiano da 
una parte e quello americano 
dall'altra, la requisitoria sottoli
nea il fatto che le attività di tra
dimento e di sabotaggio dell'or
ganizzazione spionistica vaticana 

sono state, a seconda della con
giuntura politica, al servizio del 
fascismo hitleriano e dell'impe
rialismo americano. 

Dopo l'espulsione delle spie an
nidate nella nunziatura apostoli
ca di Budapest, ha proseguito il 
procuratore militare, l'attività di 
spionaggio fu continuata dal cen
tro spionistico della legazione ita
liana. con alla te^ta l'ex ministro 
Scamacca. 

La requisitoria ricorda quindi 
c h e t»n dal 1937 l o s p i o n a g g i o i t a 
l i a n o c o n d u s s e az ioni di s a b o t a g 
g i o in R o m a n i a , s e r v e n d o s i , per 
copr ire l e s u e c r i m i n o s e a t t i v i tà . 
del c o s i d d e t t o I s t i tu to di cu l tura 
i ta l iana , d i re t to da l la so ia M a n -
z o n e . La c a t e n a c landes t ina di 
s p i o n a g g i o .>i e s t e n d e v a in tut to 
il t err i tor io de l pae*e: a T i m i > o a -
ra es>a faceva c a p o a l l ' ingegner 
V i g e n t i , a C a m p i n a al l ' ing . Leza . 
a Sibi l i al la sp ia Berto lo t t j e co<ì 
v ia . N u m e r o s i traditori 

DOPO AVERGLI SPACCATO LA TESTA \ I 

f u r o n o a s s u n t i , fra i qua l i P e t r e 
T o p a e Lazar S t e f a n e s c o . 

Òli i m p u t a t i h a n n o i n v o c a t o 
anch 'e s s i n e l l e l o r o d i c h i a r a z i o 
ni l e c i r c o s t a n z e a t t e n u a n t i s o 
s t e n u t e dai l o r o d i f ensor i , a f 
f e r m a n d o di e s s e r e stat i tratt i 
in i n g a n n o da i s e r v i z i di s p i o 
n a g g i o v a t i c a n i e i ta l iani e f a 
c e n d o a p p e l l o a l la c l e m e n z a e 
a l la c o m p r e n s i o n e de i g i u d i c i . 

I / i m p u t a t o W a l t e r J o s e p h h a 
d i c h i a r a t o d i do lers i p e r il f a l t o 
c h e n o n e r a n o p r e s e n t i a c c a n t o 
a lui n e l l a g a b b i a c o l o r o c h e e g l i 
g i u d i c a i v e r i c o l p e v o l i , p o i c h é 
lo h a n n o s p i n t o al de l i t to . E r a l 
d o P i n t o r i ha m a n i f e s t a t o e g u a 
le - r a m m a r i c o » p e r i suo i d e 
litt i e ha r i n g r a z i a t o la C o r t e 
- |»er il s u o a t t e g g i a m e n t o p r o 
f o n d a m e n t e c i v i l e ••. Egli h a a g 
g i u n t o di e.-sere s t a t o t ra t to in 
i n g a n n o 

i I^e s e d u t e s o n o s t a t e q u i n d i 
r o m e n i ' s o s p e s e . Ne i p r o s s i m i g i o r n i è 

"j a t t e s a la s e n t e n z a . 
T. A . 

Otto <;rnteuolit 

i id.tmi e da. presidenti dei gruppi 
par lamenta i ; del la C l i n i c a del Po 
polo . propone che a tale scopo si 
r iuniscano a Berl ino, capitale de l la 
Germania , rappresentant; d e l l e diie 
Repubbl iche . 

" Uri pericolo minaccioso — di
chiara il documento — è sorto di 
nanzi alla nostra patria. I recenti 
avven iment i o imo-trano che la 
mancata concess ione d: un trattato 
di pace al la Germania e la d i \ :-
«•One di quest'ult ima conducono 
a l la guerra e se la Germania sarà 
trascinata ::i un nuovo conflitto, 

Aforelli ha iniziato la visita al Pi' 
sciotta con una accurata a usciti fa
z ione e percussione «I torace, on 
de sanatare la consistenza e lo sta
to d e l l e t ' /e respiratorie. Quindi 
ha approfondito l'esame al po l 
m o n e sinistro, che è quello p iù 
colpito, tu atrcici di sottoporre il 
pu-ienle alla i ad imi opta e alla ra
diografia. Pisciotta è tu condizioni 
generalmente buone, ha solo il fe
gato leggermente ingrossato, un 
postumo della recente itterizia, ed 
ha le tonsille infiammate Cuore 
regolare, pressione normale, 80 mi
nimo 11U massimo. 

Si è quindi preceduto all'esame 
radioscopico, radiografico e s t r a t o -
ora fico. 

Sono state fatte al bandito otto 
lastre, di cui due in iiiyittalt», u n a 
m laterale, e cinque straioyrajiclie. 
Uà esse risulta che il processo del
ia malattia del bandito è ni via 
di risoluzione, e comunque, se limi 
risolto, certo migliorato. Al polmo
ne sinistro sono presenti j segni 
di una leggera pleurite provocata 

non sembra affatto patito. Il Prof.\dalla applicazione del pneumoto
race. Infine, fatto assai rilevante, 
una anomalia costituzionale del 
Pisciotta, già rilevata nelle lastre 
presentate alla Corte, sembra sia 
accertat'i ancìie attraverso la ra
dioscopia. Questo significa che le 
lastre presentate dal Pisciotta cor
rispondono effettivamente al suo 
torace. Per ti resto, n u l l a a n c o r a 
è dato di sapere, ed i professori 
Milani e Morelli si sono trincerati 
nel riserbo professionale. 

E' pprrenutti intanto al nostro 
giornale una interessante lettera 
dell'on. Giuseppe Montalbano, in 
reluzione alla misteriosa scomparsa 
della sua denuncia contro l'Ispet
tore di P.S. Messami dagli atti 
relativi alta morte del bandito Sal
vatore Ferreri da Alcamo. La gra
vità delle denunzie m essa conte
nute e la puntualità della docu
mentazione, ci impongono di pre
sentarla per intero ai nostri let
tori. Eccone il lesto: 

« C a r o Jngrao, 

ti prego di far conoscere alla 
opin ione pubblica nazionale , at 
traverso !'.< Unità .., dei fatti mo l 
to gravi, che destano il p iù v ivo 
a l larme in tutti coloro ì quali pon
gono nel la retta amministrazione 
del la giustizia il fondamento prin
c ipale della giuridicità e democra
ticità di uno Stato. 

1) E' emerso alla Corte d'Assi
se di Viterbo (nel processo c o n 
tro i co lpevol i de l l ' infame strage 
di Portel la del la Ginestra del pri
m o maggio 1947) che non esiste 
più presso il Tribunale di Trapani 
alcuna traccia della denunzia da 
m e presentata nel lugl io 19-17 a ca
rico del l 'Ispettore Genera le di P u b 
blica Sicurezza per la Sici l ia dot 
tor Ettore Mess ina , qua le correo 
del bandito Salvatore Ferreri , luo 
gotenente di Giuliano, p e r tutti i 
del i t t i da lui commess i , da quan
do det to Ferreri . inteso « F r a Dia
volo»., condannato al l 'ergastolo nel 

essa sarà trasformata in un campo 
di battaglia e in un teatro di eventi 
terribili . Condizione indispensabi le 
per il manten imento del la pace è 
che i tedeschi si s iedano attorno 
ad uno stesso tavolo e che una in
tera sia raggiunta tra l e d u e R e 
pubbliche prima che s ia troppo 
tardi ». 

Nel suo appel lo la Camera de l 
Popolo espr ime quindi l 'opinione 
che e lez ioni eguali e l ibere rap-
pi esent ino ormai una necess i tà ur 
gente e r i t iene che i partit i e gli 
organismi democratici debbano a v e 
re il diritto di compilare l i s te di 
gì uppo e di costituire blocchi e le t 
torali. 

A Bonn le costruttive proposte 
una volta ì ©spinte dal portavoce 
di Grotewohl sono state ancora 
di Adenauer . il quale ha sos tenuto 
che l'unità della Germania non d i 
penderebbe da elezioni general i ma 
da quel l ' intesa fra le 4 Grandi p o 
tenze che gli occidentali hanno s a 
botato e sabotano. L'eco d e l l e pro
poste di Grotewohl è però tale che 
Adenauer non potrò mascherare il 
suo tradimento dietro s imil i giochi 
d'equil ibrio. 

Carne» si e insediato 
nel cuore di napoli 

SiMvilf! discorso del ministro Pincioni - I.a città 
in slolo fl'ossmlio - Enernica rnnzinno popolare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI. 15 — Mentre De Gasperl 

teneva consiglio di ministri al « \V«I-
Uorf Astori!» ». stamane a Napoli Pic
cioni ha i*»sato su un pezzo di suolo 
italiano lo stendardo dt guerra del 
comando americano nel Mediterraneo. 
Bisogna ondare ni tempi più oscuri 
della storta del nostro paese e nem-
n.eno vi si leggeranno parole cosi 
vergognose di tradimento e di di
sprezzo di ogni sent imento nazionale 
come quelle pronunciate oggi tn via 
Orazio dal più alto rappresentante 
predente In Italia del governo cleri
cale. 

I a 7ona dove si è svolta la ceri
monia è quella che da Merge'.lina 
porta a PoMliipo. Appena $ei giorni 
fa vi M levevano nel rombo di Pie-
digrotta 1 canti e le voci di vita del 
popolo napoletano. Da ieri invece solo 
g:i automezzi militari, le anetnr.e nw 
dio della polizia e gli elmetti della 
truppa. Oltre, per tutto il centro di 

.e rra/.ioni in Itali la DELITTO DI UN PAZZO CRIMINALE 

Tom Neal offre il suo sangue 
_ _ . y g m _ mm [ i m a « n o i a di p r o t e s t a - c o n t r o ! 

a l r i v a l e F r a n c h o t Tone' , i ,™-dw"de,"- , , ,- , ,H| 

j La stampa governativa italia 
I na ha pubblicato ieri con gran-j 
Ide rilievo la notizia che Palaz- j 
zo Chigi ha inviato a Bucarest! In l icenza da l manicomio 
s»i barn» decli armati . n> i«c - |SpOTa 5 C O l p ì S l l l l O n ì p O t O 

servizi 

HOLLYWOOD. 15. — Dopo 
averlo preso a pugni in maniera 
assai impetuosa, fino a procurar
gli uno stato di choc molto com
plesso, con pericolo di commo
zione cerebrale, l'attore Tom 
Neal si è offerto oggi di dare il 
suo sangue per una trasfusione 
nelle vene di Franchot Tone. che 
ha riportato la peggio nella col
luttazione in casa della bellis
sima bionda Barbare Paylon. 

Tom Neal, è stato immediata
mente interrogato dalla polizia 
sul brutale incidente ed ha am
messo apertamente la violenza 
dei suoi « de-strì ». 

Ai giornalisti Tone ha pò» ri
ferito di essersi trovato in casa 
della Payton perchè desiderava 
sapere se avesse ancora una 
volta cambiato parere sul matr i
monio che ella avrebbe dovuto 
celebrare oggi stesso 

La bionda Barbara Payton, 
attenderà questo ' pomeriggio il 
^Ula oita del cCalifonia Hospi-1 

r»bi l i e s p o n e n t i de i 

Ì
' s p i o n a g g i o i t a l i a n i . j 

N'olia nota . P a l a z z o Chig i d e -
. _ ... f inisce * u n a t t o o s t i l e a l l ' I ta l ia >> 

T o n e g i a c e in p r e d a a choc . i la p u n i z i o n e deg l i a g e n t i i n v i a i -
I sani tar i n o n h a n n o ancora 1 c o n t r o la R e p u b b l i c a P o o o l a r c 

c o n s e n t i t o ad a l c u n e s t r a n e o di in o m a g g i o a n c o r a u n a v i l t à ai 
accontars i al c a p e z z a l e di T o n e 
U n a n u o v a vi>ita, c h e il d i r i 
g e n t e s a n i t a r i o d e l « Cal i fornia 
Hosp i ta l > ha p r e a n n u n c i a t o p e r 
i] t a r d o p o m e r i g g i o , s tabi l irà s e 
B a r b a r a potrà o m e n o accos tars i 
in g iornata a l l 'a t tore . E l la ha u n 
f e r v i d o d e s i d e r i o : c o n s o l a r e 
F r a n c h o t e c o n lu i s t u d i a r e u n 
c o m u n i c a t o p e r la s t a m p a c h e 
ch iar i s ca « i n d i v e r s i p u n t i > la 
p i ù c l a m o r o s a v i c e n d a g i a l l o -
rosa c h e H o l l y w o o d ha v ì s s u t o 
n e l l a rea l tà i n q u e s t i u l t i m i 
anni. 

Barbara dice che Franchot 
t non è tipo da colpire qualcuno 
per primo »• ed ha lasciato capi
re che la situazione è nrocipitata 
por colpa di Tom Neal. che ella 
avrebbe dovuto sposare proprio 
oggi. 

metodi e alle direttive dei bei 
licisti americani, e lancia con
tro il governo d"« Bucai-es* le con
suete accuse di • porre in a t 'o 
rretodi di terrore. distorsioni 
de'Ja verità, artificiose simula -
zioni dei fatti eie. 

A simili argomentazioni, rac
colte nel letamaio del più vieto 
anticomunismo, fa eco la stampa 
gialla, tessendo elogi degli impu
tati. la cui poco edificante figu
ra morale è stata rivelata dalie 
Icro stesse confessioni. 

In tal modo, il governo demo
cristiano e la stampa ad esso a s 
servita non esitano ad aggiun
gere agli atti ostili compiuti con
tro la Repubblica Popolare To
rnerà dogli imputati, nuove m.i-
n;fe.«ta;.ioni di faziosità e di mi-

Imicizlfc. 

S A L E R N O , 15. — U n feroce d e 
litto è stato compiuto da tale Giu
seppe Vil lani fu Gtovann. . d: anni 
51. internato a l manicomio g iudi 
ziario di A versa per uxor .c iò io . 
che ha approfittali» di una Leon
i a di un me.-e c o n c e d a g l i dal g iu
dice d i sorvegl ianza de l Tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere , per 
buona condotta. Il pericoloso pazzo 
sj è recato n e l l a sua c a ^ di San 
Gregorio M a g n o e, preso da un 
improvv i so accesso d i mania o m i 
cidi». ha sparto c inque co lp; di 
pistola contro la nipote Antonie t 
ta S imonel l i dì Pie tro di anni 18, 
ferendola g r a v e m e n t e alla - spal la 
e al la m a n o e r iducendola i n fin 
di v i ta . Quindi si al lontanava v e r -
«> la campagna tenendo a bada 
?on la pistola quanti erano a c 
corsi. " 

Proteste ungheresi 
per le prarotaiioni iugoslave 

polare u n g h e r e s e ha consegnato a l 
l' incaricato di affari jugos lavo a 
Budapest , una nota di protesta per 
l'.r.cidente di frontiera avvenuto :i 
13 s e t t e m b r e a Kat lymar, durante 
•:: quale soldat i jugoslavi hanno 
aperto :1 fuoco contro una posta
z ione ungherese ferendo g r a v e m e n 
te una guardia d; frontiera un
gherese . 

La nota ungherese s e g u e quel la 
di due giorni fa indirizzata a B e l 
grado dal governo di Tirana nel la 
qua le si protesta contre b e n sette 
sconfinamenti operati da soldati 
jugos lav i in territorio a lbanese du
rante i l m e s e d i agosto . 

U n o dei mort i è i l pi lota de l l 'ap
parecchio, u n monomotore mil i tare 
della base di L o w r y . , 

F morta Pitoeff 
PARIGI. 15 —• La nota attrice 

teatrale Ludmil la P.tr>c(T è morta 
P R A G A . 15. — 11 Ministero degli {questa notte In scgu-.'n-» ad un a".-

Affari Ester: de l la Repubbl ica pò-1 tacco cardiaco. 

Napoli e Ano alle zone lontane della 
periferia, uno al ponti sotto cui pas
sano 1 treni In arrivo alla città, ce
lere e carabinieri, reparti motorizzati 
di polizia e « borghesi » con il man
ganello sotto la giacca presidiavano 
e perlustravano la città alla caccia 
di una parola < pace >. che proprio 
ieri è .«tata, scritta di nuovo sui muri. 
diffusa in migliaia di manifestini 
nei cinema e nelle strade, pronun
ciata con più forza nei comizi tenuti 
a Pozzuoli e a Mercato dalle mae
stranze dinanzi alle fabbriche, e per 
;a quale il consiglio comunale di 
Portici, rampono in grande maggio
ranza di liberali, ha votato all'una
nimità ieri l'altro approvando Tap
p e t o di Berlino. 

Ma egualmente come già ieri In 
mo:te fabbriche ( le cui maestranze 
«ono state ufficia'.n-.ente invitate ad 
enrtgrare ne! Canada e nei Venezue
la) e In molti quartieri, cosi ed an
cora più forte questa sera è esplosa 
!» collera popolare e la volontà or
ganizzata di pace che unisce la po
polazione. 

Proprio nel pier.o e antico centro 
della città, in via d u a l e , si è levato 
-.1 erido di « pace » e « via lo stranie
ro!» che unisce sempre più nella 
città di Garibaldi e delle quattro 
giornate lavoratori e cittadini di ogr4 
re*o sociale. 1 reparti di celere e di 
carabir.ien. prontamente usciti dal 
portoni dove erano in a eguato, non 
hanno potuto ottenere altro — bloo-
ra^.do il traffico e terrorizzando : 
passanti — che di chiarire ancora 
meglio 11 contenuto della cerimonia 
di stamane, Conteinporanearnente 
nei quartieri popolari sopra Toledo 
e San Ferdinando altre manifesta
zioni e cortei ribadivano la risposta 
del popolo napoletano, c h e da oggi 
allargherà ancora più 11 fronte deva 
sua lotta per la pace e per la sal
vezza dt Xapolt. 

N . S. 

dicembre 1945 e colpito da diversi 
mandati di cattili a, era confidente 
d e l Messana, cioè dal 194G. La mia 
denunzia si riferiva anche olla cor
reità del l 'Ispettore Messana nel la 
strage di Portel la della Ginestra, 
dato che il Ferreri partecipò al la 
o iganizzazione (riunione in contra
da Saracino dnl 27 apri le 1947 nel 
la quale fu decisa la strage) , el la 
preparazione ed al l 'esecuzione ma
teriale del la strage. DeUa d e n u n 
zia fino a pochi mesi addietro si 
trovav a presso l 'Ufl .cio d'Istruzio
ne del Tribunale di Trapani e fa
ceva parte degl i « a t t i re la t iv i» re
gnati al n. 2228/47 de l Registro 
Generale di tale Ufficio; 

2) Nel m e - e di novembre del 
1948 presentai querela per diffa-
m.'t/ione. ai sens,. dell 'art. 595 C. P.. 
o denuncia per calunnia, ai sensi 
del l 'alt 368 C. P.. contro l'on. Ma
rio Sceiba, Ministro dell'Intorno, 
clic in un'intervista pubblicata su 
diversi giornali aveva acculato il 
senatore Li Causi e me di col in

one con la banda Giul iano. Li 
C'ausi chie**.- al Precidente del Se 
nato la nomina di una Commiss io
ne parlamentare d'inchiesta, la 
quale, dono alcuni mesi , approvò 
ad unanimità una relazione, secon
do cui era da escludere ne l la m a 
niera più assoluta l'accusa di Sce i 
ba. Della mia querela e della mia 
denunzia, invece, non si è sanuto 
più nulla. Sembra che e^se non 
si trovino p iù né presso l'autorità 
giudiziaria di Palermo, né presso 
quel la di Roma, nò alla Camera 
dei deputati , dove avrebbero d o 
vuto essere trasmesse per l 'auto
rizzazione a procedere . E da n o 
tare che non solo era fondata la 
mia querela per diffamazione, ma 
era anche fondata la mia denun
zia per calunnia, dato che il Mi
nistro del l 'Interno accusava pubbl i 
camente. pur sapendoci innocenti . 
Lì Causi e m e di aver commesso 
fatti costituenti reato, in modo da 
rendere obbligatorio per il Pubbl i 
co Ministero l 'esercizio del l 'azione 
penale contro di noi 

Dove sono andate a finire la mia 
querela e l e m i e denunzie? 

Fraternamente, 
Giuseppe Montalbano*. 

Estrazioni del Lotto 
del 15 settembre 1951 

La lotta degli statali 
(Continuazione dalla 1* p.is.) 

deciso dal CIP a favore d e l l e so le 
grandi aziende, che producono oltre 
5 milioni di mett i cubi all'anno, 
impone agli utenti un onere annuo 
di un mil iardo e 320'mil ioni che si 
riverseranno per il 50 o 0 ne l le c a s 
se della Edison dell'Italiana Gas e 
della Romana Gas. Questo p r o v v e 
dimento, c l tre a danneggiare gl i 
utenti, avvantaggia le grandi az i en 
de a danno de l l e piccole e soprat
tutto del le aziende munic ipal izzate . 
Le grandi aziende, ha precisato il 
dott. Landi, real izzavano profitti 
tali da poter sostenere anche gl i 
aumenti del prezzo del carbone e 
dei noli . Queste industrie private 
praticavano già prezzi molto p iù 
elevati di quelli del le aziende m u 
nicipalizzate. Valga ad esempio il 
caso della Edison di Milano c h e 
vende il gas a l ire 28,50 al metro 
cubo mentre l'azienda munic ipa l iz 
zata di Bologna, molto più piccola, 
pur essendo stata autorizzata dal 
CIP a vendere il gas a lire 34 il 
metro cubo, ha ridotto le tariffe a 
lire 27.75 Lo aziende munic ipal iz 
zate. ha concludo il dott. Landi, 
chiedono pertanto che si proceda 
ad un riesame generale del le tariffe 
'n bis<- nd una analisi dei costi , 
azienda per azienda. 

Infine, por quanto riguarda l'al
tro importante motivo di sconforto 
dogli ambienti governativi — le 
prospettive fallimentari de! v iag 
g i di D e Gaspori — vanno r e g i 
strai1 i commenti preoccupati d e l 
la stampa ufficiosa al le notizie da 
Washington. Il fatto che gh ang lo 
americani intendano l imitare la r e 
visione del trattato di pace italiano 
ìlle sole clausole militari e per di 
p.ù SLiboidinare questa revis ione a l 
l'accettazione di un accordo con 
Tito che risolva la quest ione del 
T L.T. a vantaggio della Jugoslavia 
e del comando atlantico l iquidan
do definitivamente la dichiarazione 
tnpa' t i ta ha costituito un co lpo 
Slaviss imo per i giornali de l la 
giando borghesia. Tipica la reazio
ne del Corriere del la S e m il quale 
commentava le notizie americane 
in q u e t i termini: •< E' da augurarsi 
che la realtà sia tutta diversa a 
che sia fornita una sollecita prec i -
nazione in proposito perchè un r a p 
porto di questo genere (la s u b o i d i 
nazione della revis ione del le c l a u 

s o l e militari all'accordo con Tito> 
non gioverebbe nò alla soluzione 
della quest ione del T.L.T. nò a rat* 
forzare la solidarietà e l'efficienza 
del blocco atlantico, ed ò proprio 
per questo che l'Italia l'ha sempre 
escluso ». 

• I M I un i in i i i i i imi m i m i l i li uni in* 

QUALITÀ' 

CONCEHTMn 
ALCOOLICI 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R 0 3 I A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

2 3 
13 
65 
44 
73 
46 
18 
85 
85 
81 

2 
74 
11 
13 
4 
82 
62 
24 
43 
59 

71 
23 
36 
68 
69 
40 
35 
75 
43 
30 

68 
27 
76 
33 
42 
28 
58 
82 
46 
22 

1 
62 
50 

1 
19 
32 
84 
90 

6 
32 
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•ACQUA + ZUCCHERO 
s PERFETTI L IQUORI 

neeozi 

PROVVEDETEVI IN TEMPO! 
^=mNON ASPETTATE DI BAGNARVI! 

CONSAR 
METTE IN VENDITA PER INIZIO STAGIONE 

IMPERMEABILI e SOPRABITI 
a prezzi ultra economici - con pagamento anche rateale 
Le migliori marche e tutto per l ' a b b i g l i a m e n t o 

Via Appia Nuova, 42-44 
Telefono 760-669 &oma V i a O s t i a n s a , 2 7 

Telefono 593-061 

Nei vogliamo cunriflcervi ma nel vostre interesse dovete visitarci 
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Un aereo precipita 
uccidendo 20 persone 
FLAGLER, 15. — Mentre circa 

mi l l e persone ass istevano oggi, nel 
centro agricolo d i Flager (Colora
d o ) , ad una manifestazione aerea, 
un apparecchio precipitava improv-
\ i 5 a m e n t e a l suo lo piombando su 
di un gruppo di spettatori e su di 
un parchegsrio di automobìl i . 

Da l l e pr ime notiz ie sembra c h e 
non m e n o di 20 persone, bamb:-
n: rrer la maggior parte, s-.ano state 
uccise ed al tre venti feri te . 

*C£GU£ et* VOI 
ts/Kutmmutem umutmscvm 
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IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V I A D E L L 

GRANDE LIQUIDAZIONE DI 
SANDALI • SCARPE «te «AGAZZI 

In Nabue bianco, vitello color*, 
rosao, baica, tutt i | modali L. 

SANDALI a PIANELLE di moda 
par SIGNORA, in tutte le tinta 
• modelli oritinall . . . I . 

MOCASSINI e SANDALI per 
UOMO in Nabue bianco, In vi
tello colore e fantasie . . L, 

tOARPONI de lavoratori, 

A V A T O R E , 5 » — R O M A 
T U T T I GLI ARTICOLI ESTIVI 

N. 18-21 N. 22-25 N. 26-30 N. 31-38 

351 550 1000 1100 

650 150 1100 1S00 
In vite^o »uo!a ól cuoio 

1300 1000 2200 2400 
Garan te lavoriate a mano 

intl, TUTTO CUOIO, e L. 2700 
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